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L’essenza di questo studio dettagliato, meticoloso e completo
sulla “nuova chiesa” dedicata a San Padre Pio, in San Giovanni Rotondo, 

è la seguente:

QUESTQUESTA “NUOVA “NUOVA CHIESA” NON È UNA CHIESA CAA CHIESA” NON È UNA CHIESA CATTTTOLICA OLICA 
MA UN “TEMPIO MASSONICO”,MA UN “TEMPIO MASSONICO”, O MEGLIO, UN “TEMPIO SAO MEGLIO, UN “TEMPIO SATTANICO” ANICO” 

CHE GLORIFICA LA MASSONERIA E IL SUO “DIO”, LUCIFEROCHE GLORIFICA LA MASSONERIA E IL SUO “DIO”, LUCIFERO

e dove la simbologia massonica 
celebra le seguenti orribili empietà:

- - LA SOSTITUZIONE DELLA SANTISSIMA TRINITÀLA SOSTITUZIONE DELLA SANTISSIMA TRINITÀ
CON LA BLASFEMA, SACON LA BLASFEMA, SATTANICA, MASSONICA “TRIPLICE TRINITÀ”;ANICA, MASSONICA “TRIPLICE TRINITÀ”;

- LA SOSTITUZIONE DI GESÙ CRIST- LA SOSTITUZIONE DI GESÙ CRISTO CON LUCIFERO O CON LUCIFERO 
COME “REDENTCOME “REDENTORE DELLORE DELL’UOMO”; ’UOMO”; 
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- LA SOSTITUZIONE DI GESÙ CRIST- LA SOSTITUZIONE DI GESÙ CRISTO CON LUCIFERO O CON LUCIFERO 
COME “RE DELLCOME “RE DELL’UNIVERSO”;’UNIVERSO”;

-- LA SOSTITUZIONE DEL “CULLA SOSTITUZIONE DEL “CULTTO DI DIO” O DI DIO” 
COL “CULCOL “CULTTO DI LUCIFERO”!O DI LUCIFERO”!

… e dove la simbologia massonica
celebra

l’arma mortale per la distruzione della Chiesa Cattolica:

- - LL’“ECUMENISMO MASSONICO” ’“ECUMENISMO MASSONICO” 
DELLA RIUNIONE DI TUTTE LE RELIGIONI.DELLA RIUNIONE DI TUTTE LE RELIGIONI.

A dispetto del fatto che il Vaticano non è riuscito, sino ad oggi, 
a confutare le conclusioni 

di questo studio meticoloso, dettagliato e completo,

SI CONTINUA A CELEBRARE LA SANTSI CONTINUA A CELEBRARE LA SANTA MESSA A MESSA 

IN QUESTIN QUESTO “TEMPIO SAO “TEMPIO SATTANICO”!ANICO”!

Pertanto, “Chiesa viva” chiede di proibire l’uso religioso 
di questo “Tempio Satanico”

e rivolta alla Gerarchia cattolica dice:

-  -  QUESTE SONO MESSE SACRILEGHE!QUESTE SONO MESSE SACRILEGHE!

-  -  QUESTQUESTO È UN ORRIBILE INSULO È UN ORRIBILE INSULTTO A CRISTO A CRISTO!O!

-  -  QUESTQUESTA È UNA SFIDA ALLA SANTISSIMA TRINITÀ!A È UNA SFIDA ALLA SANTISSIMA TRINITÀ!

e chiede alla Gerarchia:

FINO A QUANDO PERMETTERETE ALLA MASSONERIAFINO A QUANDO PERMETTERETE ALLA MASSONERIA
DI INSULDI INSULTTAREARE

NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTNOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO O 

E LA SANTISSIMA TRINITÀ?E LA SANTISSIMA TRINITÀ?
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L o spargimento del Sangue di
Nostro Signore, con la sua mor-
te in Croce, costituisce la causa

meritoria della nostra salvezza eterna.
È dalla Croce che ci viene ogni benefi-
cio spirituale, ogni grazia e l’efficacia
dei Sacramenti. Per questa ragione, la
Chiesa, da sempre, ha voluto esalta-
re il Crocifisso, offrendolo continua-
mente alla contemplazione dei suoi
fedeli. Dunque, tutta la spiritualità
cattolica è basata sulla Croce!
Ma Gesù Cristo crocifisso non è solo
la causa meritoria della nostra Reden-
zione, Egli è anche la causa esem-
plare della nostra vita. Egli è obbliga-
toriamente  modello per ogni anima
che vuole salvarsi e santificarsi. 
Togliere dai nostri occhi il Crocifisso si-
gnifica perdere il senso del dolore, si-
gnifica perdere il senso della vita. 
Ecco perché il Crocifisso, forma sim-
bolica della nostra Religione, ha im-

prontato la stessa “pianta” della chiesa,
racchiudendo in essa un universo simbo-
lico che ha conferito al suo edificio il ca-
rattere di “luogo sacro”.
Nel “Dizionario di Architettura” leggia-
mo: «L’antica Basilica di San Pietro, a
Roma, iniziata intorno al 320 D.C. e con-
sacrata nel 326 da Papa Silvestro I, costi-
tuiva uno dei primi esempi di architettura
cristiana. Aveva la tipica pianta basilica-
le a croce latina, con aula divisa in cin-
que navate longitudinali e incrociata per-
pendicolarmente da un transetto»1.
Più avanti leggiamo: «Tra l’VIII e l’XI se-
colo si impose, nell’edilizia ecclesiastica
occidentale, la pianta a forma di croce
(croce “latina”, cioè con assi di lunghez-
za diversa), che riprendeva la forma
simbolica per eccellenza della Religio-
ne cristiana. Il braccio corto della croce
(transetto) distingue nettamente il presbi-
terio dalla navata centrale»2.
Nel “Dizionario” di Viollet-Le-Duc si leg-
ge: «Nella maggior parte delle “piante”
delle chiese del Medio Evo, dal XI al XIV
secolo, si osserva che l’asse della nava-
ta e quello del Coro formano una linea
spezzata al transetto. È un simbolismo
commovente; è un atto di fede sublime
agli occhi di un architetto cristiano!

Ma che volevano gli architetti di quei
tempi di Fede? Innalzare Basiliche,
Templi, ove poter rinnovare degna-
mente il “Sacrificio” della Messa,
memoriale vivente del Sacrificio di
Cristo sul Calvario. Per questo, vole-
vano ricordare la Vittima del Golgota,
attaccata alla Croce. Ed ecco là, la
Croce, sola, immensa, la navata e il
transetto rappresentare il corpo e le
braccia allargate. L’altare centrale
rappresenta la testa augusta del Dio
immolato, e le cappelle, a raggiera at-
torno all’abside, formano la corona glo-
riosa che cinge la fronte del Salvatore
del mondo. 
Memori, poi, che l’Evangelista ha scrit-
to che Gesù “inclinato capite, tradi-
dit spiritum” (inclinato il capo, rese il
Suo Spirito), i costruttori di cattedrali
hanno volontariamente inclinato il coro
sulle braccia del transetto e la testa
verso le spalle»3.

Pianta
della Basilica Vaticana - Periodo Barocco.

Pianta
del Duomo di Milano.

Ing. Franco Adessa

CHE DÀ FORMA ALLA CHIESA

La
CROCE

CHE DÀ FORMA ALLA CHIESA
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LA CHIESA: LUOGO “SACRO”

Perché la chiesa, come edificio, è anche
un luogo “sacro”?
«La nostra cultura moderna ha perso di
vista il concetto di sacro perché ha perso
di vista la realtà di Dio e il senso della
vita umana. È stata la spinta di errati
presupposti teologici che definivano la
realtà di Fede così asetticamente da far
sembrare che la verità non avesse alcuna
relazione con gli uomini. In questo sen-
so, il sacro per se stesso, staccato da
qualsiasi relazione con i credenti, non
ha alcun senso. È puro delirio afferma-
re, dunque, che una realtà creata è sacra
per se stessa concependola priva della
sua reale relazione con il mondo. Sulla
base di questo presupposto, si giunge-
rebbe a due contraddittorie conclusioni:
ogni cosa è sacra; nulla è sacro.
Come l’oggettività, per essere eloquente,
ha bisogno d’essere colta dal soggetto e,
quindi, deve essere soggettivizzata, così
il sacro ha il suo senso quando è po-
sto in relazione con la persona, quan-
do, cioè,  interagisce col credente.
Concepire lo spazio sacro della chiesa
come qualcosa di estetico (cosa usuale al
giorno d’oggi) significa non aver capito
niente!
La chiesa non è importante o “sacra”
perché è bella, comoda, funzionale. Che
differenza ci sarebbe, allora, tra l’edificio
religioso ed una sala polifunzionale? Nes-
suna! Infatti, non è un caso che molte
chiese, oggi, assomiglino a sale polifun-
zionali. A monte di tali costruzioni esiste,
dunque, un concetto annebbiato di cri-
stianesimo e, forse, un cristianesimo
che ha perso il senso della propria
Tradizione.
Per la Tradizione, ogni realtà della
Chiesa è legata al credente ed è in ser-
vizio del suo progresso spirituale.
L’edificio della chiesa ha, così, un valore
“sacro” perché racchiude in sè un uni-
verso simbolico. 
Il credente che si affaccia all’interno di
un’antica basilica si trova davanti ad una
prospettiva, davanti ad un cammino con
una meta: l’abside e il santuario.
La parte iniziale della chiesa (Nartece)
simboleggia lo stadio esistenziale di chi si
avvicina per la prima volta al cristianesi-
mo. Chi attendeva di essere battezzato
sostava nell’area accanto alla porta d’in-
gresso. Tutta l’area interna (Navata), in-
vece, simboleggia il cammino della Fe-
de del credente. Il Santuario, luogo
dov’è posto l’altare e dove si celebra l’Eu-
carestia, rappresenta il luogo della visio-
ne, il luogo in cui la luce di Dio giunge
agli uomini per illuminarli. Così, non
desta meraviglia che la maggioranza del-
le chiese antiche siano rivolte con l’ab-
side a est, luogo dove sorge il sole. (...).
Gli elementi cosmici si uniscono a quelli
simbolici ed entrambi si collegano alla si-
tuazione personale del credente. Nell’edi-
ficio ecclesiastico, quindi, il credente ri-
trova se stesso davanti a Dio. 
La sacralità della chiesa è, allora, indi-
ce e rimando della sacralità della per-
sona umana, poiché Dio si rivela nei
cuori degli uomini, ed è lì che essi devo-
no imparare a scoprirlo»4.

La sacralità della chiesa, oltre al rimando
della sacralità della persona, rimanda
anche ad un modo di intendere Dio.
San Simeone di Salonicco (XV secolo)
si è soffermato a descrivere il mondo sim-
bolico racchiuso nel tempio cristiano. In
un suo scritto, si riscontra quanto sopra
delineato: il “sacro” edificio è lo spec-
chio dell’interiorità dell’uomo e del mi-
stero di Dio: «Il tempio, sebbene sia
composto da pietre, legno e altri materia-
li, contiene una grazia soprannaturale.
Una volta che viene consacrato da un
Vescovo, tramite mistiche preghiere e un-
to col sacro crisma, diviene veramente di-
mora di Dio. Come tale, non è totalmente
accessibile a chiunque. Il tempio ha una

doppia natura, avendo un luogo per l’alta-
re e un luogo esterno ad esso. In questo
modo, rappresenta Cristo, che è Dio
uomo, che ha una natura visibile e un’al-
tra invisibile. Il tempio rappresenta pure
l’uomo composto di anima e di corpo.
Inoltre, esso rappresenta soprattutto
l’eccellente mistero della Santissima
Trinità, inaccessibile nella sua essenza,
ma nota nella sua provvidenza e nei suoi
poteri, rivelando, similmente, il mondo
delle cose visibili e di quelle invisibili»5. 
Ecco dunque la Croce, pianta del luogo
sacro, sola, immensa, con la sua navata,
il suo transetto e il suo Santuario, impri-
mere all’edifico sacro tutta la spiritualità
cattolica basata sulla Croce: l’essenza di
Dio, l’essenza del Sacrifico di Cristo
sulla Croce, l’essenza del cammino di
Fede del credente per la sua salvezza.
Questa “croce immensa” del luogo sa-
cro, quindi, è un “atto di fede” e, nello
stesso tempo, manifestando l’eccellenza
e la sovranità di Dio, come pure la nostra
dipendenza da Lui, è anche un grandioso
ed esteriore “atto di culto”.

UNA “NUOVA CHIESA” 
VOLUTA DA PADRE PIO?

In tutta la degenerazione della nuova
spritualità dei giorni nostri, che vorrebbe
nascondere le parti “negative” del cri-
stianesimo dando centralità solo a ciò
che muove alla gioia, alla festa, allo spet-
tacolo, e che afferma di abbracciare la
“parte migliore” del mondo, emerge la
figura di S. Padre Pio, l’unico sacerdo-
te stimmatizzato della storia della
Chiesa, il quale, col suo esempio, ricorda
a tutta l’umanità che chi vuol essere di-
scepolo di Nostro Signore deve se-
guirLo con la Croce, il cui mistero egli
manifestò per cinquant’anni, portando,
inflitte nel suo corpo, le cinque ferite
sanguinanti del Crocifisso!
Come si poteva esprimere una più sentita
riconoscenza per tutta la sua straordina-
ria opera spirituale se non costruendo e
dedicando a S. Padre Pio una “nuova
chiesa” con una pianta fatta a “croce”,
simbolo del mistero della Santissima Tri-
nità, simbolo del Sacrificio di Cristo Re-
dentore, simbolo del cammino di Fede di
ogni credente che voglia salvarsi, e sim-
bolo di quelle stimmate di Padre Pio che
furono la vera causa del suo potere di in-
tercessione presso Dio, per dispensare
ogni tipo di grazia a coloro che si rivolgo-
no a lui?
Perché, dunque, a questo Santo Ministro
di Dio, a questo “Crocifisso vivente”,
non si è dedicata una chiesa fatta a
“croce”, ma si è voluto, invece, attri-
buirgli la volontà di desiderare una
“nuova chiesa” fatta a “spirale”?

1 Cfr. Architettura, § 5.1 Archit. paleocristiana.
2 Cfr. Architettura, § 5.3 Archit. romanica.
3 Cfr. Dizionario di Viollet-Le-Duc: testo ripor-
tato alla parola “axe” (asse).
4 Cfr. Dizionario “L’Architettura sacra”, pp. 3-4.
5 Idem, p. 5.

TRANSETTO

SANTUARIO
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San Padre Pio
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I niziata il 19 gennaio 1996, la “nuo-
va chiesa” dedicata a S. Padre
Pio è stata progettata dal 62enne

architetto genovese Renzo Piano, consi-
derato il più importa..... insignito, nel
1998, del premio Pritzker (il Nobel
dell’architettura).
Mons. Crispino Valenziano, componen-
te della Pontificia Commissione per i
Beni Culturali, invece, ha seguito dal
punto di vista liturgico e teologico que-
sto imponente lavoro, e parla con entu-
siasmo di questa esperienza che, secon-
do lui, offre l’occasione di «inserirci,
come Chiesa, nel contesto dell’arte
moderna, pur recuperando quel rigore
tematico caratteristico di altre epoche.
Epoche in cui la simbiosi tra arte e mon-
do religioso era pressoché totale e totaliz-

zante, come nel Medioevo». 
«Anche se all’inizio - continua mons. Va-
lenziano - l’ispirazione di Piano si riferiva
alla forma classica dell’anfiteatro greco,
con il passare del tempo, il progetto si è
via via caricato di espressività»1.
«Pur essendo un uomo orgoglioso - spie-
ga ancora Valenziano - Piano ha saputo
ascoltare, come pochi altri, le indicazioni
funzionali legate al luogo di culto. E, in
questo, ha dimostrato una grande umiltà».
A conferma di questa umiltà, Renzo Pia-
no, a un giornalista che gli chiedeva se,
dovendo progettare una chiesa con tutti i
vincoli liturgici e teologici che essa com-
porta, si sentisse meno libero nella sua
creatività, nell’articolo, rispose: «Libero?
Guardi che per un architetto la libertà
non è un grande regalo. Io ringrazio il

1 Cfr. “Luoghi dell’infinito” - Inserto illustrato di Avvenire - Sett. 1998, pp. 23-24. 

La “NUOVA CHIESA”La “NUOVA CHIESA”
dedicata a San Padre Piodedicata a San Padre Pio

Mons. Crispino Valenziano, membro della
Pontificia Commissione per i Beni Cultura-
li e diretto supervisore dell’architetto Renzo
Piano, ha seguito dal punto di vista liturgico
e teologico la costruzione della “nuova chie-
sa”, perché “il progetto si caricasse via via
di espressività”.
Mons. Valenziano, alla Pontifica Commissio-
ne, ha avuto come diretti superiori il card.
Virgilio Noè e il card. Francesco Marchisa-
no, entrambi facenti parte della “Lista Peco-
relli”, una lista di 121 Prelati di Santa Roma-
na Chiesa appartenenti alla Massoneria. 

Vista frontale della "nuova chiesa" dedicata a San Padre Pio, a San Giovanni Rotondo (Foggia). 

Mons. Crispino Valenziano.



cielo quando mi danno indicazioni pre-
cise: sono come i quadretti sul grande fo-
glio bianco che è il progetto»2.
Nello stesso articolo, Mons. Valenziano
ci garantisce che «con l’unica eccezione
del Crocifisso di stile francescano sei-
centesco, che verrà collocato nella Cap-
pella della Penitenza, tutte le altre opere
rispecchieranno la sincera religiosità
di tanti artisti contemporanei che si
sono dedicati al sacro»3.
E ancora ci informa: «Credo sia essen-
ziale non imporre una tipologia alle
chiese. Una cosa è il gusto del bello o la
tradizione (le chiese fatte secondo certi
canoni generali), un’altra è il credere che
le chiese siano un dato statico, legato in
eterno a un preciso standard»4.
In un altro articolo, però, Mons. Crispino

imporre questo modello di chiesa per i
prossimi 50 anni? 
Esprimendoci liberamente, diremmo: che
confusione! Ma l’argomento è troppo se-
rio, quindi, abbiamo voluto documentarci
e ci siamo sentiti edificati nel leggere le
parole del famoso storico di architettura
religiosa, Erwin Panoftsky, il quale, in
una sua famosa opera, scrisse: «Esiste
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Valenziano ci viene presentato come il
consulente liturgico «le cui indicazioni
spinsero l’architetto Piano a rivisitare il
progetto iniziale, per renderlo “modello
per tutte le chiese che si progetteran-
no da oggi a cinquant’anni”»5.
Ora ci domandiamo: perché se Mons.
Valenziano crede che le chiese non deb-
bano essere “un dato statico” vuole

L’architetto  Renzo Piano.

Il grande muro del corridoio e del sistema campanario.

2  Idem, pp. 24-25.
3 Idem, p. 25. 

4 Cfr. Crispino Valenziano, “Architetti di
chiese”, L’epos, citato nell’articolo de: “Il

Giornale”, 25 giugno 1999, p. 19.
5 Cfr. “Famiglia Cristiana”, n° 10, 2002, p. 33.



un intimo legame tra il modo
di costruire una chiesa e il mo-
do di pensare e di vivere degli
uomini. Vivere al di fuori del cri-
stianesimo, o in una forma alte-
rata o secolarizzata di cristia-
nesimo, produce più o meno gli
stessi risultati. Si deve afferma-
re che quanto nasce da artisti
e architetti non cristiani potrà
essere anche molto interes-
sante, ma NON SARÀ MAI
ESPRESSIONE DEL CRISTIA-
NESIMO»6!
Siamo, però, ripiombati nel dub-
bio quando abbiamo letto, su
una rivista recente, la sentenza
di un altro famoso storico di ar-
chitettura, lo svizzero Kurt W.
Forster, che ha insegnato negli
Stati Uniti, per ol-tre 25 anni, nel-
le università di Yale, di Stanford
e del Mit. In un articolo dal titolo
“Ai grandi architetti non serve
la fede”, alla domanda: «Profes-
sor Forster, un razionalista lai-
co, come Renzo Piano, affron-
ta il cattolicesimo dei miracoli,
che cosa ne uscirà?», rispon-
de: «L’incongruità è solo appa-
rente. (...). Per l’artista non è
necessario identificarsi. Grandi
architetti hanno affrontato con
successo questi temi (...). Per
Piano è solo un’altra sfida. Un
uomo di profonda esperienza
laica può dare verità a fenomeni che
razionalmente non capiamo. Il Big
Bang sostituisce il racconto della Ge-
nesi: è il nostro mondo»7.

del mondo non ad un architetto
cristiano ma ad un “razionalista
laico”, ad un “uomo di profon-
da esperienza laica” che, “sen-
za fede” e “senza identificarsi”,
riesce a “dare verità a fenomeni
che razionalmente non capia-
mo”.
Ma... quell’uomo era lo stesso
che seguiva umilmente le “indi-
cazioni precise” che gli veniva-
no impartite, e che era persino
felice di privarsi della sua libertà
d’espressione creativa quando
si dedicava ad un progetto.  Ma
allora, ci chiediamo: di chi saran-
no l’espressione creativa e le
“verità” che sono state impres-
se nella sua opera?
La confusione ci sembra totale...
però, una cosa importante ci
sembra di averla capita: “il rac-
conto della Genesi è stato so-
stituito” dal “Big Bang”, dottri-
na, questa, che ha la sottile pre-
tesa di eliminare Dio Creatore
da quello che Forster chiama:
“il nostro mondo”! 
A negare la creazione dal nulla
vi è solo un altro “mondo”:
quello che fa della guerra al so-
prannaturale il suo unico “dog-
ma”: il mondo Ebraico-Masso-
nico! 
Grazie, dottor K. W. Forster!    
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A questo punto, ci siamo domandati: si
affida il progetto della chiesa cattolica
che, dopo San Pietro è la più grande

Vista posteriore della "nuova chiesa" dedicata a San Padre Pio, a San Giovanni Rotondo (Foggia). 

L’11 giugno 2005 alle ore 11, questa campana
di bronzo, dedicata a San Michele Arcangelo
e a San Padre Pio, si è staccata dal fissaggio
ed è caduta, espodendo in mille pezzi.
La campana pesava 18 quintali (18 = 6 + 6 +
6 = 666, che rappresenta il Marchio della Be-
stia e il numero dell’Anticristo).

6 Cfr. Dizion. “L’Architettura sacra”, p. 2.
7 Cfr. “L’Espresso”, 24 ottobre 2002. p. 171.
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C he significato ha la “spirale”
nella simbologia cristiana?
Nessuno! E allora perché è

stata scelta addirittura per dare la “for-
ma” alla struttura architettonica della
“nuova chiesa” dedicata a San Padre
Pio?
Ci hanno detto che questa chiesa, fatta a
“spirale”, “È un ragno”, è una “Chiesa
aperta”, è “Un gioiello ad alta tecnolo-
gia”, è “Una conchiglia per Padre Pio”
e che il Santo sarà come la perla all’in-
terno di essa. Ci hanno detto ancora che
questa nuova chiesa è già stata ribattez-
zata “Cattedrale del duemila”, “Nuova
Assisi”, “Divino progetto!”... Però, non
ci hanno detto che, nel “Dizionario mas-
sonico”, alla voce “spirale” c’è scritto:
«Antichissimo segno che simboleggia
l’esistenza dell’uomo ed il suo ritorno
all’origine... (la spirale) simboleggia an-
che la potenza dinamica dell’universo,
il Princìpio Creatore, il G.A.D.U. (...).»1.
Lo stesso Dizionario, alla voce G.A.D.U.,
spiega: «Abbreviazione massonica per
indicare Dio, il Grande Architetto Del-
l’Universo»2.

E chi è questo “Dio”, detto G.A.D.U.?
È il dio della Massoneria. Infatti, già ne-
gli Statuti Generali del 1820, era detto:
«(La Massoneria) ha per princìpio l’esi-
stenza di un Dio che adora e rispetta
sotto il convenuto titolo di Grande Ar-
chitetto Dell’Universo»3. 
Ma il G.A.D.U. viene proclamato dalla
Massoneria anche come “Princìpio
Creatore” (nel signif icato, però, di
“princìpio di generazione” e non di
“creazione dal nulla”!). Nel grande
Trattato di alleanza, firmato a Losanna
nel 1875, tra i Supremi Consigli di Rito
Scozzese Antico ed Accettato, infatti, si
affermò: «La Massoneria proclama ciò
che ha proclamato fin dalla sua origi-
ne: l’esistenza di un Princìpio Creato-
re, sotto il nome di Grande Architetto
Dell’Universo»4. 
A definire il G.A.D.U. come “potenza di-
namica dell’universo” ci pensa, invece,
la fondatrice della Società Teosofica, He-
lena P. Blavatsky, massona del 33° gra-
do che, con tutta la sua autorità, scrisse:
«Satana rappresenta l’Energia attiva
dell’Universo (...). Egli è il Fuoco, la

Luce, la Vita, la Lotta, lo Sforzo, il Pen-
siero, La Coscienza, il Progresso, la
Civiltà, la Libertà, l’Indipendenza»; e
ancora: «Satana è il Dio, il solo Dio del
nostro Pianeta»5.
Il sigillo ancor più autorevole di chi sia il
vero Dio della Massoneria ci viene dal
Pontefice Supremo della Massoneria
Universale, il generale Albert Pike che,
Capo Supremo della Massoneria, in un
discorso del 1889, tenuto in Francia agli
alti gradi della Massoneria, affermò: «Noi
adoriamo un Dio, ma è il Dio che si
adora senza superstizione (...). La Re-
ligione massonica dovrebbe essere
mantenuta da noi iniziati degli alti gra-
di, nella purezza della dottrina lucife-
riana. (..). Sì, Lucifero è Dio (...) la vera
e pura religione filosofica è la fede in
Lucifero (...) ma Lucifero Dio di Luce e
Dio del Bene sta lottando per l’uma-
nità contro Adonai (il Dio Uno e Trino -
n.d.r.) il dio delle tenebre e demonio»6.
Quindi, la “spirale” simboleggia il
G.A.D.U. e cioè Lucifero-Satana, che,
come già ben sappiamo, ha ingaggiato
una lotta a morte contro il Dio Uno e
Trino per la perdizione dell’uomo.  

La “spirale”, però, oltre a simboleggiare
il modo di intendere Dio, per la Masso-
neria, simboleggia anche il suo modo di
intendere il “cammino di fede”, o meglio
il “percorso iniziatico” che l’uomo do-
vrebbe seguire per adempiere il “dise-
gno divino”.
In un libro documentatissimo sulla Mas-
soneria, infatti, leggiamo: «La Spirale è
segno di evoluzione-involuzione nel ba-
gaglio simbolico degli alti iniziati. La Spi-
rale continua che, in forma di sentiero,
si inerpica lungo i fianchi della montagna,
è il “Sentiero del Pellegrino”, cioè la
via iniziatica. La cima della montagna si
perde in linea verticale verso l’infinito spi-
rituale: è l’asse del mondo, “Asse uni-
versale” dell’unica verità professata
dall’Alta Massoneria, il passaggio tra la
terra e il cielo configurato dalla Gnosi: la

Perché una “chiesa”
a forma di “SPIRALE”?

1 Cfr. Luigi Troisi, “Dizionario massonico” -
Bastogi Editrice Italiana, p. 377.
2 Idem, p. 173.
3 “Statuti Generali” del 1820, Ediz. Civelli
Roma 1908, V.

4 Salvatore Farina, “Il Libro dei Rituali del
Rito Scozzese Antico e Accettato” Roma,
Piccinelli 1946, p. 304.
5 H. P. Blavatsky, “La Dottrina segreta”, Ed.
Bocca, Milano 1953, pp. 400 e 383.

6 Uno stralcio di questo discorso fu riportato,
nel 1935, dalla rivista inglese “The Freema-
son” nel suo numero del 19 gennaio.
7 Cfr. Epiphanius, “Massoneria e sette se-
grete: la faccia occulta della storia”, p. 193.



divinizzazione dell’Uo-
mo»7.
Giuseppe Mazzini, Capo
d’Azione Politica della
Massoneria Universale e
co-fondatore con Albert
Pike, nel 1870, del “Nuo-
vo Rito Palladico Rifor-
mato”, vertice supremo
di tutte le Obbedienze
massoniche mondiali, ol-
tre all’esistenza di Dio (il
G.A.D.U. = Satana) rico-
nosceva il princìpio della
“Legge del Progresso”
«la cui continuità balza
evidente non alla vita di
ogni popolo separata-
mente, ma a quella del-
l’Umanità per la quale i
popoli sono individui e,
solo allora, si scoprirà l’immensa in-
definita spirale, disegnata dal dito di
Dio tra l’Universo e l’Ideale che si de-
ve lentamente raggiungere»8.  
Abbandonato il linguaggio altisonante,
usato per gli ingenui ed i profani, vedia-
mo, ora, in cosa consiste questa “im-
mensa indefinita spirale, disegnata dal
dito di Dio” e “l’Ideale che si deve rag-
giungere”, meglio descritti in alcune let-
tere personali che il Mazzini e il Capo
Supremo della Massoneria, Albert Pike
si scambiarono negli anni 1870-1871.
Nella sua lettera del 22 gennaio 1870,
Mazzini esponeva il suo piano di tre
Guerre Mondiali per il secolo XX° per
creare uno Stato comunista in Russia
(1a Guerra), e per farlo espandere fino
alla metà d’Europa (2a Guerra), e render-
lo potente politicamene e militarmente in
attesa della 3a Guerra, che avrebbe do-
vuto scoppiare tra il Sionismo politico (in-
cluso lo Stato d’Israele) e l’Islam, perché
si distruggessero a vicenda, insieme a
tutte le altre Nazioni, trascinate nel con-
flitto, per combattersi fino al loro comple-
to esaurimento fisico, morale, spirituale,
economico. 
Albert Pike, completamente d’accordo
con questo piano infernale, dettagliava
meglio le finalità della 3a Guerra mon-
diale con una sua lettera del 1871:
«Noi scateneremo i nichilisti e gli atei
e provocheremo un cataclisma sociale
formidabile che mostrerà chiaramente
alle nazioni, in tutto il suo orrore, l’ef-
fetto dell’ateismo assoluto, origine del-
la barbarie e della sovversione sangui-
naria. Allora, ovunque, i cittadini,
obbligati a difendersi contro una
minoranza mondiale di rivoluzionari
(...) riceveranno la vera luce attra-
verso la manifestazione universale
della pura dottrina di Lucifero, rive-
lata finalmente alla vista del pubbli-
co; manifestazione alla quale se-
guirà la distruzione della Cristianità
e dell’ateismo, conquistati e schiacciati
allo stesso tempo!»9.  

Per i vertici della Massoneria, quin-
di, il “Cammino di fede nel Progres-
so”, rappresentato dalla “spirale”
immensa e indefinita, non è altro che
la distruzione della Chiesa Cattolica
e della Civiltà Cristiana, da attuare

con la manifestazione
universale della pura
dottrina di Lucifero, ri-
velata finalmente alla vi-
sta del pubblico!
“L’Ideale che si deve
lentamente raggiunge-
re”, quindi è il “Culto di
Lucifero” in pieno gior-
no!

La spirale, però, secondo
gli esperti di simbologia
massonica, può assume-
re dei connotati a noi mol-
to più familiari. 
Nell’opera di Jules Bou-
cher, “La simbologia
massonica”, leggiamo:
«Il numero 9 rappresenta,
nel suo grafismo, una

germinazione verso il basso, dunque
materiale; mentre la cifra 6 rappresenta,
al contrario, una germinazione verso
l’alto, dunque spirituale. Questi due nu-
meri sono l’inizio di una spirale»10. 

***

Il modo di generare una spirale è molto
semplice se lo si osserva geometrica-
mente: preso un cono, con un prefissato
raggio del cerchio base ed un angolo al
vertice, tracciata una linea, a pendenza
costante, sulla sua superficie conica
esterna, osservando la sua proiezione
sulla base circolare del cono si vede una
forma geometrica: la spirale.
Variando il raggio del cerchio-base e l’an-
golo al vertice, si varia anche il modo col
quale la spirale si stringe verso l’asse
centrale, man mano che si avvolge. 
Scegliendo un raggio del cerchio base
del cono di 72 m (= OA, dedotto dalla
pianta del piano terra della Chiesa), un
angolo al vertice di 33° ed una pendenza
di 33° della linea tracciata sulla sua su-
perficie, il raggio della spirale, dopo una
rotazione di 180°, si riduce a 48,77 m,
(vedi figura 1) mentre le misure di tutti gli
altri raggi di questa spirale, a 20° l’uno
dall’altro, sono riportate in figura 2.

Scelti, ora, i raggi base di 36 m (= OB,
distanza dal centro dell’estremità inter-
na dell’arco BA), e di 50 m (= OC, rag-
gio dell’arco più lungo dei 15 interni, e
di campata = 50 m), ripetendo la stes-
sa procedura, dopo una rotazione di
180° si ottengono, rispettivamente, i
raggi di 24,38 m e 33,87 m, mentre le
misure di tutti gli altri sono riportate in
figura 2.
Ebbene, gli 11 archi esterni ed i 15
archi interni, così ottenuti, coincidono
esattamente con i 26 archi della
“nuova chiesa” dedicata a S. Padre

8 Cfr. Luigi Troisi, “Dizionario massoni-
co”, p. 261.
9 Jean Lombard ci informa che questa cor-
rispondenza tra Pike e Mazzini si trova de-
positata negli archivi del Temple House, la
sede della Massoneria di Rito Scozzese di
Washington, ma di consultazione vietata! 
10 Cfr. Jules Boucher, “La simbologia
massonica”, Atanor, Parigi 1948, p. 285.

Pianta del piano-terra della nuova Chiesa, costituita da 15 archi interni e 11 esterni.

Angolo 
al vertice

Raggio della base cir-
colare del cono e del
punto di partenza della
spirale.

Raggio della spirale
nel punto di rotazione
di 180° dal punto di
partenza della spirale.

A

B

C

O

Figura 1

Figura 2

Angolo della li-
nea a penden-
za costante
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ma dall’abisso un cantico
sino agli spazi del Signor si leva.
Sia benedetto Satana
che porse il pomo de’l peccato ad Eva!»12.

È proprio da questo abisso, rivolti verso
gli “spazi del Signore”, che i tre tratti
di spirale, generati dai punti di appoggio
dei 26 archi della “nova chiesa”, chiuden-
doli con un cerchio nel punto più stretto,
appaiono come un immenso 666, Mar-
chio della Bestia e simbolo dell’Anticri-
sto. È, forse, una sfida lanciata dall’infer-
no verso il cielo?

***

Il numero 33, che esprime l’angolo al ver-
tice e la pendenza costante della linea
sulla superfice del cono che genera le 3
spirali dei 26 archi della “nuova chiesa”,
coincide col numero 33 dei gradi della
Massoneria di Rito Scozzese Antico
ed Accettato! 
Inoltre, il numero 666, formato dalle tre
spirali, che rappresenta l’Anticristo e il
Marchio della Bestia è, graficamente,
rappresentato dalla “Stella a cinque
punte”, che è il simbolo per antonoma-
sia della Massoneria.
La forma a “spirale” della nuova chiesa,
oltre ad esprimere l’idea di dio Satana-
Lucifero e il “Sentiero del Pellegrino”,
cioè la via iniziatica e la meta a cui tende
il “Cammino di fede nel Progresso”
della Massoneria,  e cioè il “Culto di Lu-
cifero in pieno giorno”, nasconde, for-
se, anche la fucina e il centro promotore
di queste empietà, e cioè il “Tempio
massonico” costituito dai 33 gradi del-
la Massoneria di Rito Scozzese Antico
ed Accettato?
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Pio! Quindi, il “princìpio generatore”
delle tre spirali, che determinano le mi-
sure di tutti gli archi della “nuova chie-
sa”, sono l’angolo al vertice di 33° e l’an-
golo di 33° della linea a pendenza co-
stante, tracciata sulla superficie esterna
del cono, per generare la spirale. 

IL “MARCHIO DELLA BESTIA” 666

Il legame tra spirale e le cifre 6 e 9 ce lo
illustra meglio R. K. Spenser il quale,
parlando dell’affresco murale della Sala
di Meditazione all’ONU, scrive: 
«La figura a spirale che si avvolge intor-
no alla linea diagonale dell’affresco, sim-
bolizza il Caduceo di Mercurio che, mito-
logicamente, è rappresentato da due ser-
penti che si avvolgono intorno alla bac-
chetta magica di Mercurio. L’intersezione
della spirale con la diagonale, forma 9
archi; la 9a lettera ebraica “Teth”, che
ha il valore di 9 significa: “Serpente”. Il
Numero della Bestia della Rivelazione è
666 che, cabalisticamente è rappresen-
tato dal numero  9, il numero della Ge-
nerazione»11. 
Il magistrato Carlo Alberto Agnoli, stu-
dioso di Massoneria, in una sua opera,
ha scritto: «La piramide massonica,
che subordina tutto al vertice, ha il
messaggio più profondo, quando è
rovesciata verso il basso, in conformità
all’insegnamento contenuto nella parola
massonica VITRIOL, che viene presen-
tato al neòfita già nella “camera di ri-
flessione” al momento del suo ingresso
nella Massoneria, e che consta delle ini-
ziali del motto «Visita Interiorem Ter-
rae, Rectificando Invenies Occultum
Lapidem», e cioè «visita la profondità
della terra; rettificando, troverai la
pietra nascosta», vale a dire la “pietra
filosofale” della Grande Opera settaria. 
La gerarchia massonica, al pari della sua
dottrina, non splende in alto, nella chia-
rezza della luce solare, ma è sprofonda-
ta nell’oscurità dell’abisso. Che si tratti di
un regno dell’abisso è espresso anche in
questi versi del famoso massone Olin-
do Guerrini:

Congiungendo i punti esterni dei
15 archi interni, evidenziati in
rosso, si ottiene una spirale che,
chiusa con un arco di cerchio nel
suo punto più stretto, non è altro
che un 6 a rovescio (vedi figura a
sinistra).
Se si capovolge questa spirale
(come se la si osservasse da sotto
terra) compare chiaramente la ci-
fra 6 (vedi figura a destra).
Ora, se si congiungono tutte le tre
serie di estremità degli archi inter-
ni ed esterni, si ottengono tre spi-
rali (vedi figura sottostante) che,
chiuse con archi di cerchio nel loro
punto più stretto, raffigurano tre 6
visti a rovescio.

Capovolgendo queste tre spirali, sempre co-
me se fossero osservate da sotto terra, com-
pare, in tutta chiarezza (vedi figura sottostan-
te), un enorme 666, il “Marchio della Be-
stia” e il “simbolo dell’Anticristo”!

11 R. K. Spenser, “The Cult of the All-Seeing
Eye”, Omni Publications, pp. 17-18.
12 Carlo Alberto Agnoli, “La Rivoluzione
francese nell’opera della Massoneria”, Ed.
Civiltà - Brescia 1994, p. 134.
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IL IL 
TEMPIO MASSONICOTEMPIO MASSONICO

I l massone Jules Boucher, nel
suo l ibro: “La simbologia
massonica”, fornisce una sin-

golare rappresentazione del Tempio
Massonico, costituito dai 33 gradi
del Rito Scozzese Antico ed Accetta-
to: una “stella a cinque punte” in-
scritta in una “stella a sei punte”, e
l’insieme lo chiama: “L’esagramma
col pentalfa” o “Esagramma pen-
talfico”. Il Boucher così spiega que-
sta simbologia:

«Ragon fa questa domanda: “Che
cosa diventa l’individuo dopo il tra-
passo?”. E risponde: “Da effetto che
era, diventa causa a sua volta (...) in
quanto (...) la sua anima, che non
era che una particella dell’anima
universale, ritorna a questa immen-
sa sorgente di vita, la “Camera di
Mezzo”, l’immagine del grande labo-
ratorio in cui si operano queste tra-
sformazioni infinite». (...).
“La Camera di Mezzo”, scrive Ma-
rius Lepage, è la perdita delle illusioni
(...) è l’athanor ermeticamente chiuso nel
quale si compie la gloriosa trasmutazione

dei centri di conoscenza che passa-
no dal cervello al cuore. La cono-
scenza del cuore è la comunica-
zione diretta senza intermediario
più o meno opaco, con la sorgente
di ogni vita. É l’illuminazione intellet-
tuale davanti alla quale tutto si rim-
picciolisce alla sua giusta grandez-
za, si cancella e sparisce; è un ri-
flesso della Vera Luce, una eco del-
la parola perduta. (...).
René Guenon precisa: “Si dice che
un Maestro Massone si trova sem-
pre tra la Squadra e il Compasso,
cioè nel “luogo” medesimo in cui
si inscrive la Stella Fiammeggian-
te (Stella a cinque punte) e che è
propriamente l’“Invariabile mezzo”.
Dunque (...) la Loggia dei Maestri è
chiamata “Camera di Mezzo”.
Il Maestro è assimilato con ciò
all’“uomo vero”, posto tra la Terra
e il Cielo ed esercitante la funzio-
ne di “mediatore”. (...).
In tutte le tradizioni, il “Mezzo” è il

centro ideale. Accedere alla “Camera di
Mezzo” è pervenire al centro della
“Ruota”, all’asse immobile. (...). Questa

“L’esagramma col pentalfa”, nella simbolo-
gia massonica rappresenta il “Tempio Mas-
sonico” dei 33 gradi del Rito Scozzese Antico
ed Accettato e il suo legame, attraverso il nu-
mero 11, con la Cabala ebraica.
La Loggia dei Maestri, o “Camera di Mez-
zo”, dove il massone muore e poi risuscita
“Maestro” o “Adepto”, è rappresentata dal-
l’esagono, da noi evidenziato in giallo, che in-
scrive la “Stella a cinque punte”.

“Loggia dei Maestri”: rappresentata dal-
l’area compresa tra la Squadra e il Compasso,
dove si inscrive la “Stella a cinque punte”.

“Loggia dei Maestri”: rappresentata dal-
l’area di intersezione dei due bracci della cro-
ce latina.

“Loggia dei Maestri”: rappresentata dalla
sommità della piramide che sovrasta un cubo,
che formano la “pietra cubica a punta”.
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1 Cfr. Jules Boucher, “La simbologia masso-
nica”, Atanor, Parigi 1948, pp. 280-286.

immagine della “Ruota” ci mostra i
profani posti sulla circonferenza e
gli “Iniziati” in cammino sui raggi,
verso il Centro dove la velocità è
nulla.
La “Camera di Mezzo” è pure la
“Quintessenza” degli alchimisti, il
punto di intersezione dei due
bracci della croce, la sommità
della “Pietra cubica a punta”.
Vi si accede per mezzo di 15 gradi-
ni divisi in tre gruppi: tre, cinque,
sette. Questi numeri sono quelli
dell’Apprendista, del Compagno e
del Maestro. 
Tre è il Triangolo; cinque, la Stel-
la Fiammeggiante; sette, il Sigillo
di Salomone con il punto centrale
che è l’uomo giunto a realizzare
l’equilibrio perfetto tra la Materia e
lo Spirito. Questo “Sigillo di Salo-
mone” è il geroglifico della “Pietra
Filosofale”, mentre la Stella Fiam-
meggiante (e cioè la “Stella a cin-
que punte”) è quello della “Materia
prima”. Il “Triangolo”, o “Delta
Luminoso”, è il “Fuoco”, fuoco
spirituale, intenso, nascosto con la
sua azione sul “Pentagramma” o
“Stella Fiammeggiante” o “Materia
prima”, che conduce all’“Esagram-
ma” o “Sigillo di Salomone”, o “Pie-
tra Filosofale”.
G. Persigout associando il “Sigillo di
Salomone” e la “Stella Fiammeggian-
te”, forma la figura da lui definita
l’“Esagramma pentalfico”. É l’unione
del Microcosmo col Macrocosmo. 

É interessante notare che l’addizio-
ne di 5 (pentagramma) e 6 (esagram-
ma) dà per totale 11. (...). Undici è die-
ci più uno, cioè i dieci Sefirot più En-
Sof. E i 33 gradi dello Scozzesismo
possono essere divisi in tre serie di
undici. (...).
La “Camera di Mezzo” può essere
paragonata all’esagono racchiuso
all’interno dell’esagramma. In que-
sta Camera, l’Uomo, l’Iniziato, diventa
Adepto.
I 6 triangoli dell’esagramma hanno 18
lati; i 5 triangoli del pentagramma
hanno 15 lati. Addizionando 18 e 15 ri-
troviamo ancora il numero 33. 
Il 15° grado della Massoneria è il pri-
mo grado dei “Capitoli” e il 18° è il
grado di “Rosa-Croce”. Questo grado
non è che l’amplificazione del 3° gra-
do. É 3 moltiplicato 6 (e cioè 666 -
n.d.r.).
La Loggia di Maestro si chiama “Came-
ra di Mezzo” e deve avere due locali per
le iniziazioni. (...). Ancora poco tempo fa,
si divideva il Tempio in due parti con una
tenda. La prima parte era lo Hikal, la se-
conda il Debhir. Lo Hikal è la camera
dove Hiram muore, il Debhir quella in
cui risuscita. (...). Hiram risuscitato!
Tale è lo scopo dell’iniziazione al grado
di Maestro: l’iniziato diventa Adepto, è
raggiante di Luce.
(...). 
Hiram risuscitato è il Maestro, è l’“Uo-
mo vero”. (...). L’Apprendista (Pietra
grezza), dopo una fase durante la quale
si “sgrossa”, “acquista delle facce uni-

formi” e diventa Compagno. Queste
“facce” (Pietra cubica) si levighe-
ranno e perderanno, a poco a poco,
la loro rugosità. Infine, il Maestro,
nella pienezza dei suoi diritti mas-
sonici e dei suoi doveri, “individua-
to” veramente, sarà nella Loggia un
elemento, una Pietra perfetta, indi-
spensabile all’esistenza della Log-
gia»1. 

***

Questa lunga e densa citazione di
Jules Boucher ci fornisce tutto
quanto ci serve per analizzare e de-
cifrare la struttura della “nuova
chiesa”, e per scoprire i significati
occulti, che si celano dietro la simbo-
logia delle scelte costruttive.
Riassumendo quanto affermato da
Boucher, la rappresentazione del
Tempio della Massoneria di Rito
Scozzese Antico ed Accettato, in
cui  il massone percorre il suo cam-
mino da Apprendista, Compagno e
Maestro, ha le seguenti caratteristi-
che:

– il numero 11 che rappresenta il nu-
mero mistico della Cabala ebraica
dalla quale dipendono tutti i segreti
e la simbologia della Massoneria;

– il numero 18, ancora come “Mar-
chio della Bestia” 666 e come sim-
bolo della “Stella a 6 punte”;

– trattandosi di una “chiesa” di una
Religione, dovrà comparire un nu-
mero che esprime l’ecumenismo
massonico che aspira a riunire tut-
te le religioni del globo, sotto l’Alta
Direzione della Massoneria;  

– la presenza del numero 6, come in-
dicazione della presenza di una
“Stella a 6 punte”;

– la presenza del numero 5, come in-
dicazione della presenza di una
“Stella a 5 punte”;  

– il numero 15 ancora come simbolo
della “Stella a 5 punte” e come i 15
gradini divisi in tre gruppi: 3, 5, 7,
dell’Apprendista, del Compagno e
del Maestro; 

– le condizioni geometriche per la loro
rappresentazione del Tempio mas-
sonico descritto da Boucher;

– il numero 33 anche come somma di
15 e 18, quando questi rappresenta-
no le  Stelle a 5 e a 6 punte;

– il numero 7 il numero del Maestro,
come derivazione della “Stella a 6
punte” con il punto centrale;

– ciò che, però, Boucher non dice,
ma che è di importanza capitale per
la firma che la Massoneria imprime
alle sue opere e imprese, oltre la
nota “Stella a 5 punte”, che è il suo
simbolo per antonomasia, essa usa
nascondere il suo speciale “Mar-
chio”: 3 volte 666, come espressio-
ne del suo unico “dogma”: dichia-
rare e muovere guerra a Dio!

5 è il numero del “Compagno”, è il Penta-
gramma, o “Stella a cinque punte”, è la
“materia prima”, per arrivare al Sigillo di Sa-
lomone, al Maestro, alla Pietra filosofale.

3 è il numero dell’“Apprendista”, è il Trian-
golo, o “Delta luminoso”, è il “Fuoco”, il
fuoco spirituale, intenso, nascosto che, con la
sua azione sul Pentagramma, lo conduce
all’Esagramma, cioè al Maestro.  

7 è il numero del “Maestro”, è il Sigillo di
Salomone con il punto centrale; è l’“uomo
vero”, la “Pietra perfetta”, indispensabile
all’esistenza della Loggia massonica. 



che la chiesa può contenere fino a
7,200 fedeli. Cosa significa questo nu-
mero?  Il numero 72 indica, sin dai
tempi antichi, tutti i 72 nomi del No-
me della Divinità. Il numero 72,
quindi, è il numero dell’ecumenis-
mo massonico il quale vuole riunire
tutte le religioni, compresa la Reli-
gione Cattolica, nella Religione Uni-
versale laica, filosofica, scientifica,
dello Gnosticismo, sotto la direzione
dei vertici della Massoneria (vedi ri-
quadro a  p. 26). Da notare che 72 è
la somma di 66 più 6, quindi deriva
dal “Marchio della Bestia” 666.
Maurizio Oddo, in “La chiesa di Pa-
dre Pio a S. Giovanni Rotondo” (p.
53), ci avverte: «Pur essendo dedica-
to al sacro, il complesso (la “nuova

L a “Nuova Chie-
sa” è stata pre-
sentata con que-

ste parole: «Sussiste
una linea ispirativa
nella progettazione
di questa chiesa
che fa da sfondo a
tutto i l  progetto
d e l l ’ a r c h i t e t t o
Renzo Piano: il
rispetto del terri-
torio e la scelta
dei materiali. La
chiesa non “vio-
lenta” la monta-
gna con guglie
ardite e perfora-
zioni nella roccia;
la struttura a forma
di conchiglia, sem-
bra agiarsi sul terre-
no, rispettando l’an-
damento grave delle
alture garganiche».
«La pianta, infatti, si di-
stende come un venta-
glio o, se si vuole, come il
profilo di una chiocciola seg-
mentata in tre porzioni che
possono contenere sino a 7.200
fedeli».
A lavori quasi ultimati, Renzo Piano
afferma: «Sono felice più che soddisfatto.
Non sono sicuro di accettare altri incari-
chi del genere; questa è stata un’espe-
rienza talmente intensa emotivamente
che non sono sicuro di volerla ripete-
re, per timore di fare un’esperienza meno
intensa. E poi, in fondo non è importante
per un architetto, una volta che si è fatta
una chiesa, farne tante altre... È più bel-
lo scoprire queste cose». È proprio
quello che intendiamo fare anche noi!

***

Rappresentiamo la pianta dei 26 archi
della struttura della chiesa, orientandola
verso Oriente, come richiedono le nostre
chiese che vedono nel sole che sorge, la
Luce, il simbolo di Nostro Signore Gesù
Cristo, ma anche come lo richiedono an-
che i Templi massonici: «Le tre finestre
sono così posizionate: la prima, ad

Oriente; la seconda, a Mezzogiorno; la
terza, ad Occidente. (...) I Massoni co-
struttori hanno orientato sempre i Templi
con l’ingresso all’Occidente»1.

– Gli archi che formano la spirale più
esterna sono 11.

– Gli archi, sia quelli esterni che quelli
interni, hanno una distanza angolare
di 20° e cioè un angolo giro diviso in
18 parti. Il numero 18 rappresenta tutti
i segmenti della “Stella a 6 punte” e,
inoltre, essendo la somma di tre 6,
rappresenta il “Marchio della Bestia”
666 dell’Apocalisse.

– Il raggio del cerchio, che circoscrive la
struttura della chiesa, e che coincide
con il punto più esterno del primo arco
è 72 metri. Renzo Piano ci ha detto
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Questa “NUOVA CHIESA” è un 

TEMPIO MASSONICO?TEMPIO MASSONICO?
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1 Cfr. Jules Boucher, “La simbologia masso-
nica”, Atanor, Parigi 1948, pp. 157-158.

2 R.K. Spenser, “The Cult of the All-Seeing
Eye”, Omni Publications, pp. 32-34.



chiesa”) è idoneo a ospitare mo-
menti di incontro interreligioso...».

– Gli 11 archi esterni sono divisi dall’In-
gresso dell’Aula Liturgica in due grup-
pi: il primo è costituito da 6 archi.

– Il secondo gruppo è di 5 archi. I nu-
meri 6 e 5, che indicano le due Stelle
a 6 e a 5 punte, sono presenti in molti
luoghi e dettagli della “nuova chiesa”:
gli archi con settori di 6 e 5 blocchi
dall’esterno all’interno, nei dettagli
delle formelle, in altre opere, ecc..     

– Il gruppo di archi interni è 15, come il
numero totale di segmenti della “Stel-
la a 5 punte” e come il numero dei
gradini per salire alla “Camera di
mezzo” o “Loggia dei Maestri”.

– Il numero 33 lo abbiamo ottenuto dai
due angoli di 3° del cono che genera
tutti gli archi della struttura della “nuo-
va chiesa”. Inoltre 33 è la somma dei
numeri 15 e 18 già individuati.

– A questo punto, tracciamo un cerchio
con raggio 72 metri; suddividiamolo in
18 parti uguali e, partendo dal punto
A, tracciamo le linee della “Stella a 6
punte”. La “Stella a 5 punte”, orien-
tata con la punta verso l’alto, va trac-
ciata solo dopo aver dato uno spes-
sore alla “Stella a 6 punte”, per ri-
spettare la simbologia illustrata dal
Boucher. Tale spessore è dato, geo-
metricamente, dalle estremità interne
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Spessore = 42 dm

Centro della “Stella a 6 punte”

Centro della “Stella a 5 punte”

del 2°, 3° e 4° arco della serie esterna
e, dopo averlo misurato, risulta essere
di 42 decimetri. Da notare che 42 è:  6
x 6 + 6, quindi deriva dal “Marchio
della Bestia” 666. Inoltre, “uno dei 72
Nomi Divini ha 42 lettere”. 
Il numero 42, inoltre, ha a che fare col
numero 9 e con l’Inferno, poichè: «Il
Pantheon egiziano... aveva 9 Divinità
Solari, il cui capo era Osiride. Egli
era la grande Divinità dell’Inferno.
ed era credenza universale che, subi-
to dopo la morte, l’anima... fosse giu-
dicata da Osiride, in presenza di 42
Demoni, i “Signori della Verità” e i
“Giudici dei morti”.2

Tracciamo, ora, la seconda “Stella a 6
punte” interna alla precedente con di-
stanza 42 decimetri e, con molta preci-
sione, inscriviamo nell’esagono interno,
la massonica “Camera di Mezzo” o
“Loggia dei Maestri”, la “Stella a 5
punte” con la punta verso l’alto.
Poiché i due vertici inferiori non coincido-
no con i due vertici inferiori dell’esagono,
ne risulta che il centro della “Stella a 5
punte” non coincide con quello della
“Stella a 6 punte”.
La distanza tra i due centri genera il rag-
gio del pilastro centrale a forma cilindri-
ca, che sostiene le estremità centrali dei
15 archi interni.

Ingresso dell’Aula Liturgica

– A questo punto, tracciamo il cerchio
del pilastro centrale e, così facendo,
appare il numero 7, come somma dei
6 lati della “Sella a 6 punte” più
l’unità rappresentata dal centro: ecco
il numero del “Maestro”, della “Pie-
tra perfetta”, dell’“uomo perfetto”
che è indispensabile all’esistenza del-
la “Loggia massonica”.

– I numeri 3 e 5, corrispondenti all’ “Ap-
prendista” (triangolo) e al “Compa-
gno” (Stella a 5 punte), sono già con-
tenuti nella geometria costruita.

Ciò che ancora manca, ed è la cosa più
importante, è il “Marchio” speciale del-
la Massoneria: 3 volte 666, come
espressione del suo unico “dogma”: di-
chiarazione di guerra a Dio!

– Il primo “Marchio della Bestia” 666,
lo abbiamo già visto con le tre enormi
spirali, tracciate sui punti estremi di
tutti gli archi della struttura, e osserva-
te dal “profondo degli abissi”.

– Il secondo “Marchio della Bestia”
666, lo ricaviamo dalla “Stella a 6
punte” che, avendo un numero totale
di 18 segmenti, rappresnta il numero
18 che, essendo la somma di tre 6,
forma il 666.

– Il terzo “Marchio della Bestia” 666,
lo otteniamo dalla “Stella a 5 punte”
la quale, nel suo significato di triplice
triangolo intrecciato (vedi p. 59), a
ciascuno dei quali corrisponde la tripli-
ce serie di 11 (l’uomo Dio, Pontefice
e Re di se stesso), dà come somma
complessiva: (11 + 11 + 11 =  33 = 6)
che, ripetuto per tre volte, fornisce
il terzo “Marchio della Bestia” 666.

L’asse universale:
in questa geometria, l’asse è

quello della “Stella a 6 punte”:
la verità comunicata all’uomo 

da Lucifero è la “divinizzazione
della creazione”.
La distruzione della Virtù cattolica.
È il “Culto del fallo”.
È la 1a tentazione di Cristo 
nel deserto: “il piacere”.
È “L’uomo senza Dio”.
È lo scopo della 1a serie 
degli 11 gradi del R.S.A.A..



N ella descrizione del rituale del
31° grado del Rito Scozzese
Antico ed Accettato, Mons.

Leone Meurin si imbatte nel giuramento
del massone aspirante a quel grado, che
giura obbedienza alla “Santissima e In-
divisibile Trinità” di cui il massone,
però, non riceve alcuna spiegazione.
Un celebre esperto e studioso della dottri-
na della Massoneria, il dott. Eckert, nella
sua opera “Il Tempio di Salomone” (p.
64), parla lungamente di questa Triplice
Trinità:«La materia del mondo è esistita
da tutta l’eternità, ed esisterà per tutta
l’eternità in SANTA TRINITÀ, cioè nel-
l’unità di tre materie elementari: l’elemen-
to mascolino del Fuoco, l’elemento fem-
minino dell’Acqua e l’elemento neutro
della Terra... Prima della formazione
dell’universo, questi elementi misti insie-
me formavano il Caos.
I tre elementi primari, con la divisione dei
sessi in due, danno il numero cinque,
princìpio di ogni formazione del Corpo

del mondo, il cui simbolo è la sfinge,
con la testa e il petto da donna, il corpo
da leone e le ali d’aquila. Sviluppati dalla
forza del Fuoco, gli elementi producono
tramite l’aria, l’Anima del mondo e me-
diante la Luce, lo Spirito Santo, il cui
simbolo è la Fenice, il Dragone volante
che esce dal fuoco, Corpo, Anima, e Spi-
rito del mondo formano un’altra SANTA
TRINITÀ che si incorpora nell’Uomo-Dio. 
Lui, l’Architetto dell’Universo col Pa-
triarca del Mondo, o Direttore del Pote-
re spirituale, e con l’Imperatore del
Mondo, o Direttore del Potere tempora-
le, ecco la SANTA TRINITÀ inscritta sul
Cubo supremo del Tempio di Salomone. 
Il TRIANGOLO ROVESCIATO, Lucife-
ro, con le due teste coronate dell’aquila,
cioè il Grande Patriarca e il Grande Im-
peratore  o Sovrano, compongono la
“SANTISSIMA E INDIVISIBILE TRI-
NITÀ” alla quale il Massone candidato al
31° grado presta il suo giuramento di cie-
ca obbedienza».
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«Il centro del cerchio coincide con
Dio stesso. Questo punto incorporato
nel Pentalfa, emblema dell’uomo ini-
ziato stabilisce l’identità tra uomo
gnosticamente in via di divinizza-
zione e il dio che potenzialmente al-
berga dentro di lui. Il triangolo inclu-
de, a sua volta, l’uomo in via di rige-
nerazione a significare l’ambito mas-
sonico in cui essa ha luogo...».

(Epiphanius, op. cit., p. 475).

«L’occhio rappresentava il simbolo
mistico della cosiddetta Trinità Egi-
ziana...».

(R.K. Spenser, op. cit., p. 32).

Immagine del Dio-Serpente degli
gnostici: «Noi veneriamo il serpen-
te perché Dio l’ha posto all’origine
della Gnosi per l’umanità; egli stesso
ha insegnato all’uomo e alla donna la
completa conoscenza degli alti mi-
steri».

(Epiphanius, op. cit., p. 22).

«Il Triangolo raggiante, o Triangolo
di Salomone, è il simbolo del “Gran-
de Architetto Dell’Universo”... li-
brantesi al di sopra dello spregiato ed
ignaro “modo profano”».

(C. A. Agnoli, “La rivoluzione francese
nell’opera della Massoneria”, Ed. Ci-
viltà, Brescia, p. 81).

“Triplice Trinità” massonica
– segreto di questa “Nuova Chiesa”? –
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“SANTISSIMA 
E INDIVISIBILE TRINITÀ”

La 3a “Trinità blasfema”
della Massoneria

“SANTA TRINITÀ”

La 2a “Trinità blasfema” 
della Massoneria

“SANTA TRINITÀ”

La 1a “Trinità blasfema” 
della Massoneria

«Questa “SANTISSIMA E IN-
DIVISIBILE TRINITÀ” è rappre-
sentata dal TRIANGOLO RO-
VESCIATO col punto centrale:
Lucifero, col Patriarca del
Mondo, o Direttore del Potere
spirituale, e con l’Imperatore
del Mondo, o Direttore del Po-
tere temporale». 

I 18 raggi, che corrispondono
agli archi della chiesa, comple-
tati sull’intera circonferenza,
rappresentano, col loro numero
18, la “Perfezione celeste”.

«Questa “SANTA TRINITÀ” è
rappresentata da un triangolo ri-
volto verso l’alto: è la Materia
del mondo che esiste ed esi-
sterà per tutta l’eternità, nel-
l’unità di tre materie elementari:
l’elemento mascolino del Fuo-
co, l’elemento femminino del-
l’Acqua e l’elemento neutro del-
la Terra... Prima della formazio-
ne dell’universo, questi elementi
misti insieme formavano i l
Caos».

«Ecco la formazione della 2a
“SANTA TRINITÀ”: i tre ele-
menti primari, con la divisione
dei sessi in due, danno il nu-
mero cinque, princìpio di ogni
formazione del Corpo del mon-
do. Sviluppati dalla forza del
Fuoco, gli elementi producono,
tramite l’aria, l’Anima del mon-
do e, mediante la Luce, lo Spi-
rito Santo, il cui simbolo è la
Fenice, il Dragone volante che
esce dal fuoco. Corpo, Anima,
e Spirito del mondo formano
un’altra “Santa Trinità” che si
incorpora nell’Uomo-Dio».

Dalla struttura formata dai
26 archi della “nuova chie-
sa”, estraendo il Triangolo
rovesciato della “Stella a 5
punte” col Punto centra-
le, e completando i 15 archi,
che partono dal centro, sul-
l’intera circonferenza, si ot-
tiene la figura a fianco: la
rappresentazione della
“Santissima e Indivisibile
Trinità” massonica.  

Dalla struttura formata dai
26 archi della “nuova chie-
sa”, estraendo la “Stella a
5 punte”, la “Stella a 6
punte” e il Punto centrale,
si ottiene la figura a fianco:
la rappresentazione della
2a “Santa Trinità” masso-
nica.  

Il Triangolo, simbolo di que-
sta “Trinità”, è formato dalle
due punte inferiori della
“Stella a 5 punte” col suo
centro. È la “Materia prima”,
la “pietra grezza”: sono i fe-
deli profani che devono esse-
re illuminati e plasmati nella
massonica “pietra perfetta”.

Fuoco

Terra Acqua

Corpo del Mondo Anima del Mondo

Spirito Santo

Materia prima

L’Occhio Onniveggente di Lucifero

Fuoco

Patriarca del Mondo Imperatore del Mondo

Lucifero

Terra Acqua
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L’ ingresso Liturgico e il Batti-
stero si presentano con due
porte di bronzo, opera

dell’artista Mimmo Paladino: la “porta
grande”, di destra, dell’ingresso Liturgico
e la “porta piccola”, di sinistra, del Bat-
tistero. Queste due porte sono l’ingresso
del Tempio.
La presentazione ufficiale della simbolo-
gia, scolpita sulle due porte, è vaga,
frammentaria, superficiale.
L’ingresso nel “Tempio di Salomone”,
cioè nel Tempio della Massoneria, av-
viene al 1° dei 33 gradi del R.S.A.A. ed il
suo rituale corrisponde al “Battesimo
massonico”.
Nel rituale, si legge:

«Il Regno da cui vuole uscire e sopra il
quale deve elevarsi l’Uomo eletto, il fu-
turo massone, è il mondo profano,
l’umanità non iniziata, seduta nelle tene-
bre dell’ignoranza e assoggettata dalla
tirannia dei Re e dei Preti.
Col “Battesimo massonico” nasce un
“Figlio di Lucifero”; come nel “Battesi-
mo cattolico” nasce un “Figlio di Dio”. 
Il Tempio ha 3 gradini e 2 colonne: a sini-
stra, Boaz il princìpio passivo, materiale,
femminile, cattivo; a destra Jakin, il princì-
pio attivo, spirituale, mascolino, buono. 
Il Motto Sacro, cioè la parola che riassu-
me l’essenza del grado, è “Boaz”, che
significa stabilità, immobilità.  
Il Candidato, quasi sempre un cristiano
(simboleggiato da una pecora di Cristo)
entra come “Apprendista” nel 1° grado,
che è dominato dal n° 3 e dal n° 2 dei 2
sessi che esprimono fertilità e il “Culto
del Fallo”:

– 3 come i punti del Triangolo luminoso,
2 come il Sole e la Luna;

– 3 come le 3 stelle della Loggia e le
2 stelle: di Lucifero e del Candidato;

– 3 come le 3 finestre della Loggia;
– 3 come i 3 saluti del Maestro;
– 3 come i 3 viaggi di purificazione del-

l’Aria, dell’Acqua e del Fuoco e del
versamento del sangue;

– 3 come i 3 passi, i 3 colpi i 3 baci: il tri-
plice bacio, il grembiale col bavero al-
zato e i guanti “destinati alla donna che
egli amerà di più” .

– il cordone con 12 nodi, o lacci d’amo-
re, sulla colonna, che si chiama la
“bubbola dentellata” che termina al di
sopra delle due colonne della Loggia, e
che simboleggia il vincolo delle 12 tribù
d’Isralele; i 2 fiocchi folti simboleggiano
la vitalità delle 2 tribù ancora rimaste
intatte.

– al Candidato viene chiesta l’elemosina
per la “Vedova e i suoi figli” (La Mas-
soneria e i suoi massoni); 

– il Candidato presta il giuramento di
obbedienza ai capi, in tutto ciò che
essi gli comanderanno (le spade dei
fratelli sono dirette al suo petto, che as-
somiglia allora al sole, un’imitazione fi-
nita del sedicente “Sole infinito” di Lu-
cifero. La rinnovazione tacita del giura-
mento si fa alzando il braccio destro
sulla spalla e facendo cadere la mano
a penzoloni.

Il Candidato si è fatto iscrivere nella gran-
de armata dei “Fratelli Apprendisti” che
costituisce la Materia prima, la “Pietra
grezza”: il “Corpo del Mondo”, formato
dai 3 elementi della 1a Trinità massoni-
ca, con i 2 sessi, è simboleggiato dalla
“Stella a 5 punte”, sulla quale lo “Spiri-
to” deve lavorare. 
La “Pietra grezza”, da cui si forma la
“Pietra cubica a punta” che serve alla
costruzione del Tempio Massonico, costi-
tuisce il princìpio materiale, l’elemento
corporale dell’uomo a cui deve essere
associata un’Anima (4° grado) e lo “Spiri-
to” (15° grado) che il massone acquisirà
trasformandosi in “Maestro”, o “Pietra
perfetta”, o “Uomo divinizzato”»1.

1 Leone Meurin s.j., arcivescovo di Port Louis,
“Frammassoneria, sinagoga di satana”,
Siena 1895, pp. 269-278.

La facciata dell’Ingresso Liturgico e del Battistero, con le due Porte di bronzo.

PORTE DI BRONZOPORTE DI BRONZO
–  INGRESSO   –  INGRESSO   e   BATTISTEROe   BATTISTERO

... per quale Tempio? –... per quale Tempio? –
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La porta di bronzo 
dell’Ingresso Liturgico

Emblema araldico del 1° grado
della Massoneria di R.S.A.A.

Il Sole e la Luna con le 7 stelle della 
costellazione dell’Orsa.

Le 2 colonne J e B (Juda e Benjamin)
della Loggia massonica.

Il Tempio di Salomone, o Tempio
massonico con i 3 gradini, che sim-
boleggiano il n° 3 dell’Apprendista che
domina nel rituale di questo grado.

La squadra e il compasso.

Il martello, lo scalpello 
e la tavola da tracciare.

I nodi d’amore che  partono da una 
colonna, attraversano la squadra e  il

compasso e giungono all’altra colonna. 

Le 3 stelle che formano 
il Triangolo luminoso

della Loggia.

Il Candidato,
generalmente un cristiano, 

al 1° grado di “Apprendista”.

I 12 nodi d’amore (quelli più
marcati): simboleggiano il 

legame delle 12 Tribù d’Israele  

La “Bubbola dentellata” for-
mata da 12 denti “che  termina
al di sopra delle 2 colonne della
Loggia”.

Il numeri 1, 2, 3, le 3 parti in cui
sono state divise le 2 colonne,

indicano i 3 gradini 
del Tempio dell’Apprendista.

Il numeri 1, 2, 3, 4 simboleggia-
no: i 3 passi, i 3 colpi, l’età di

30 anni, il Triplice bacio.

Il Motto Sacro “Boaz” 
scritto con l’alfabeto massonico 

La stella del Candidato, palli-
do riflesso di quella di Lucifero  

La Stella luminosa 
ad 8 punte: il Sole di Lucifero. 

Il Sole di Lucifero è il Sole della
Loggia (La Luna compare 

nel Battistero). 

La coppa della “prova del 
versamento del sangue”. 

La scarpa simboleggia 
i 3 viaggi delle prove 

di purificazione del Candidato. 

Il “Maestro” della Loggia che
dirige il rituale del 1° grado.

La 1a delle 12 tribù d’Israele;
la tribù di Ruben.

Le tribù di Simone e Levi.

Le 3 dita indicano, in questo
numero, l’essenza del 1° grado. 

Le 2 tribù rimaste intatte: 
Juda e Benjamin: forniscono
le iniziali delle due colonne del
Tempio massonico: J e B.

Le 2 colonne del Tempio:
J e B.

Il compasso, la squadra,
il martello, lo scalpello.

La tavola a tracciare.

La pecora rappresenta il Can-
didato, in genere, un cristiano.

Le 3 purificazioni del Candidato
con le prove dell’aria, dell’ac-
qua e del fuoco, con scritte in
alfabeto massonico.

12 “Stelle a 5
punte”, for-
mate da 12 pi-
ramidi a base
pentagonale: il
fiore (guanto)
da “offrire alla donna più ama-
ta”, e che simboleggia la 1a
Trinità che, coi 2 sessi, forma
il “Corpo del Mondo”.

Ramo con 12 foglie, per lato,
che indica i “fiocchi folti che
simboleggiano la vitalità delle 
2 tribù ancora rimaste intatte”.

La Tribù di Efraim e Manasse.

La Costellazione dell’Orsa
con le 7 stelle.

Il n° 11 della 1a serie dei 33 gradi 

Simbolo del Bavero alzato 
del Candidato. 
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La Stella a 8 punte 

«In cima alla scala, la “Stella a 8
punte” che - come insegna il 33°
grado del Rito Scozzese Oswald
Wirth, riconosciuto maestro di
esoterismo - rappresenta “Luci-
fero il Portatore di Luce”, detto
anche Venere nel suo aspetto di
stella del mattino... che, al mat-
tino, risveglia i dormienti, strap-
pa gli spiriti al loro torpore e in-
cita alla rivolta luciferina contro
i dogmi esistenti».  

(Epiphanius,op. cit., p. 197).

L’Arca di Noè

«La conoscenza sacra, chiusa nel
Tempio, non doveva varcare la so-
glia. Essa è contenuta nell’arca
perché conservi un senso esote-
rico e non deve essere comuni-
cata a tutti indistintamente».

«L’arca misura.... Di qui la sua for-
ma di piramide, di fuoco, di fiam-
ma. Essa racchiude l’energica
fallica».

(Dizionario dei simboli, pp. 88-90).

L’Arca dell’Alleanza massonica

«Il Battesimo massonico del 1° grado presuppone un
patto d’Alleanza che il Candidato deve sottoscrivere col
suo giuramento di obbedienza. 
La simbologia massonica della figura sopra riportata, chia-
risce i contenuti di questa Alleanza: i 15 gradini della sca-
la che va verso il cielo, portano al “Maestro”, seguiti da
altri 18 (somma dei 15 più i tre che si intravedono) che
danno 33, per completare il cammino della spirale e arri-
vare alla “Stella a 8 punte” (Lucifero). L’Arca svela i nu-
meri 3, 5, 7, del “Maestro” (3 finestre, 5 pilastri, 7 travi), e
il n° 8 dei rinforzi del fasciame dell’Arca. La “Torre di Ba-

La fonte battesimale

La vasca battesimale, dalla forma
di conchiglia ottagonale, è uno
dei simboli della Luna.
La forma ottagonale della vasca
battesimale, coi suoi 3 gradini e
l’area sopraelevata, formata da 2
quadrati di lato 342 cm, sottolinea,
con le sue dimensioni, il tema del
“Quadrato magico”, o “Tetra-
grammaton”, che, attribuendo 72
Nomi al Nome del Dio cabalistico
(Lucifero), simboleggia l’ecumeni-
smo massonico, e cioè la strate-
gia massonica di riunire tutte le reli-
gioni sotto la direzione degli Alti Ini-
ziati, per sopprimere la Religione
e la Chiesa Cattolica, l’unica reli-
gione fondata da Dio.     

La conchiglia

«Presso gli Aztechi, la conchiglia
marina è il simbolo del dio della
Luna, e rappresenta la matrice
femminile e significa nascita e ge-
nerazione...».
«La conchiglia... partecipa al sim-
bolismo della fecondità...». 

(Dizionario dei simboli, pp. 309-310).

Il pesce

«Il pesce vive nell’acqua e allude
simbolicamente al Battesimo».
«Il pesce è simbolo di fecondità
e simbolo fallico».
«In astrologia  i Pesci, dodicesimo
segno dello zodiaco... rappresen-
tano la psiche, il mondo interio-
re, tenebroso, attraverso il quale
si comunica... col diavolo».

(Dizionario dei simboli, pp. 204-206).

bele”, sullo sfondo, indica il “Tempio di Salomone” (il
Tempio massonico) che deve essere edificato con le “pie-
tre perfette” del “Maestro”. L’empietà della “Torre di Ba-
bele” è indicata dalle 6 vie visibili della spirale che si avvol-
ge intorno al suo asse che è la “Verità” trasmessa all’uomo
da Lucifero, simboleggiato con la Stella, con la Spirale, coi
numeri: 6 (vie Torre), 6 (15 + 18 = 33 = 3 + 3), 8 (Stella a 8
punte), 15 (8 + 7), 18 (666). Il Regno in cui si devono “pe-
scare” i candidati da iniziare alla Massoneria, e sopra il
quale si deve elevare il “Maestro”, è rappresentato dai pe-
sci del mare. I pesci rappresentano i fedeli cristiani.  
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Pesce “Maestro”,
“Pietra cubica perfetta”

simboleggiato dai 
numeri 3, 5, 7 e 666

Noè simboleggia il “Maestro” della Loggia 
che presiede ai rituali del 1° grado. 

Simbolo dell’Arca di Noè: il “Patto d’Alleanza” con Lucifero. L’Ebraismo e la Massoneria considerano la teoria tal-
mudica delle 7 Leggi di Noè come un collegamento tra Giudaismo e Cristianesimo: l’obiettivo è di dare ai cristiani
lo stesso “Dio” adorato dai Giudei, che hanno rifiutato il Messia. La perfidia di queste 7 Leggi di Noè (che dovreb-
bero diventare la base di un Codice di Leggi per il Governo Mondiale), è che ogni cristiano sulla terra potrebbe
essere giustiziato perché colpevole di violare la 1a Legge (contro l’idolatria) e la 2a Legge (contro la bestemmia
a Dio), perché egli crede in Gesù-Dio-Incarnato: che è idolatria e bestemmia per i Giudei! Le 7 Leggi di Noè, “pie-
tra angolare di un ordine legale internazionale veramente civile” costituirebbero la Religione dell’Umanità dei “fede-
li”, mentre gli Ebrei sarebbero i “sacerdoti”, soggetti solo, però, alla Legge di Mosè (Mosaismo d’Israele)!  

Ciotola per l’elemosina del Candidato

Mano a penzoloni: conferma
del giuramento del 1° grado.

Il n°3 indica l’essenza
del 1° grado.

17

16 dentature (battente di
destra per chi guarda);
4 pesci (batt. di destra);
8 pesci (batt. di sinistra);
17 dentature sul battente
di sinistra;
Tutti questi numeri indi-
cano il “Quadrato Magi-
co” o “Tetragramma-
ton”, ossia simboleggia-
no  l’ecumenismo mas-
sonico.

Il pesce riporta 
il Motto Sacro “Boaz”
in alfabeto massonico, 
che indica il 1° grado.

Simbolo della “morte al
mondo profano” del 

Candidato, per entrare 
nel mondo massonico.

Pesce col volto del “Maestro” della Loggia,
coi numeri 6 e 5 = “Stelle a 5 e 6 punte” =
Massoneria,
coi numeri 3, 4, 8, 9 del “Quadrato Magico”,
che è il simbolo dell’Ecumenismo massonico.

Pesce con i numeri 3,
5, 7 del “Maestro”,
13 di Lucifero,
6 (“x” in alto) x 3 (“x”
in basso) = 18 = 666
9 (“x” in alto e basso)
x 2 (linee arancione)
= 18 = 666.

Pesce con i numeri 3, 5, 7 (6 + occhio
del pesce) del “Maestro”,
(6 + 6 + 6) = 666 del Marchio della
Bestia e dell’Anticristo.

Il n° 17 = 9 + 8 
che dà, col prodotto, 

9 x 8, il numero 72

Il pesce con la freccia in-
dica quello in basso col

Motto Sacro “Boaz”

La porta 
di bronzo 

del Battistero

Pesce con i numeri (tratti centrali) 
3, 5 (4 + occhio), 7 (3 + 4) del “Maestro”,
6 x 3 (rosso e rosa) = 18 = 666
9 (tratti a sin.) x 2 (2 linee al termine dei 9
tratti) = 18 = 666.

Pesce con la croce centrale che ricorda la
“croce gloriosa” coi suoi 3 “culti” (3 tratti
incrociati in alto); 
i numeri 3 (azzurro), 5 (rosso), 7 (verde)
indicano il “Maestro”.

Pesce con i numeri 5 (tratti orizz. a destra),
6 (tratti orizz. a sin.), Punto (rosso a sin.)
che rappresentano la “Stella a 5 punte” in-
scritta nella “Stella a 6 punte” col Punto
centrale: la 2a Santa Trinità massonica
(croce), che si incorpora nel “Maestro”.

Pesce con la croce, ma con i
numeri 6 e 9 della Spirale =
G.A.D.U. e 
6 + 9 = 15 = Gradi del “Mae-
stro” = Stella 5 punte =
Massoneria.

Dimensioni 
dell’Arca:
69 x 90

Spessore
aste: 5

Interasse
aste: 60

Il n° 13 dei fo-
ri delle 2 aste
simboleggia
Lucifero.



«L’ altare è conficcato, per
un certo tratto, nel be-
ma; il bema è squarcia-

to, come al momento della risurrezio-
ne, nel suo insieme di bronzo alla base e
da questo squarcio si eleva». «È l’alta-
re che squarcia il bronzo e fa emerge-
re, come pietra, il mistero pasquale».
«Quella che, nell’idea originale, era la
croce gloriosa sull’altare, stava diven-
tando, man mano che si andava avanti,
una sorta di ciborio incombente sull’altare
stesso e: l’altare non poteva che esse-
re un’unica opera con “quella”  cro-
ce...».
Così ci viene presentato l’altare e la
“croce gloriosa” che lo sovrasta, dai
Frati Cappuccini nell’opera: “Pietre di
bellezza e di santità”.

Le due scalinate, che salgono verso l’al-
tare, hanno rispettivamente 3 e 6 gradini.
Il numero 3 volte 6 dà 666 che è il “Mar-
chio della Bestia” e l’Anticristo.
Alzando lo sguardo, sopra il centro della
volta dei 9 archi della struttura della Sala
Liturgica, si vede un’enorme spirale az-
zurra. La spirale è i l  simbolo del
G.A.D.U., il Grande Architetto dell’Uni-
verso, il Dio della Massoneria, meglio
conosciuto col nome di Satana o Lucife-
ro.
Voltando lo sguardo tutt’intorno, si nota
che tutti gli archi sono formati da settori di
6 e 5 blocchi che, indicando le due
“Stelle a 5 e 6 punte”, nel loro insieme
(15 + 18), rappresentano i 33 gradi della
Massoneria di Rito Scozzese Antico ed
Accettato. 

L’altare, fatto a piramide rovesciata a
base rettangolare, è diviso da due nastri
di bronzo posti sugli assi della base, ed
è conficcato nel “bema”, rappresentato
da un rettangolo di bronzo posto sul pavi-
mento ed avente dimensioni 248 x 196.
Nel complesso dei numeri di tutte le di-
mensioni che lo caratterizzano, l’altare
simboleggia il “Quadrato Magico” o il
“Tetragrammaton”, che attribuisce 72
Nomi al Nome cabalistico del Dio-Luci-
fero! 
Come illustrato alla pagina seguente, il
“Quadrato magico” si compone di 9 ci-
fre (dall’1 al 9), disposte sui 9 punti carat-
teristici del quadrato, che danno sempre
la somma 15, in 3 cifre, nelle 8 direzioni.
L’altare, diviso dai due nastri di bronzo,
forma, con spigoli e intersezioni, le 9 po-
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Veduta dell’altare, situato in cima a due gradinate di 3 e 6 gradini ciascuna, sotto un’enorme spirale 
che si svolge sui 9 archi della struttura della Sala Liturgica.

L’ALTAREL’ALTARE



Affresco murale che copre la parete
frontale della Sala di Meditazione
dell’ONU; sala dove ognuno va ad
adorare il proprio Dio.
In uno studio sui significati occulti su
questo luogo di preghiera, a proposi-
to dell’affresco, leggiamo: «Nel suo
insieme l’affresco contiene una di-
sposizione asimmetrica che, nel suo
significato occulto, porta al “Quadra-
to Magico”, detto anche “Tetra-
grammaton”, composto da 9 celle,
su 3 righe e 3 colonne, contenenti le
nove cifre da 1 a 9, dove la somma
delle tre cifre nelle tre linee orizzon-
tali, nelle tre verticali e nelle due dia-
gonali, fanno sempre 15... tali 9 cifre
sono considerate sacre poiché il
numero 15 rappresenta il valore
numerico della parola ebraica di
Dio, JAH, che è una delle forme del
Tetragrammaton...

Il rettangolo - da  noi evidenziato in
rosso - rappresenta l’altare»1.
Il “Quadrato Magico” simbolo del-
l’ecumenismo massonico, che vuole
raggruppare tutte le divinità e le religio-
ni, è caratterizzato da 8 numeri 15 otte-
nuti come somma di 3 numeri.
L’altare, diviso dai due nastri di bronzo,
forma, con spigoli e intersezioni, le 9
posizioni caratteristiche del “Quadrato
Magico” e il n° 248, con le cifre 2, 4, 8,
“suggerisce” che vi sono 2 modi per
ottenerlo. Infatti, le quote del disegno
dell’altare, danno le cifre da 1 a 9 del
“Quadrato Magico”:
Inoltre, il lato dell’altare 240 contiene
16 volte 15; le 4 quote, di 120 cm, in
cui è diviso dal suo asse, contengono 8

volte 15; la somma delle cifre delle 2
quote 117,6 danno come somma 15;
infine, la somma delle due cifre 4,8,
spessore dei due nastri che si incrocia-
no nel punto centrale dell’altare fanno:
4,8 + 4,8 = 9,6 = 9 + 6 = 15. La som-
ma dei 15 ottenuti è 8.
Qual è il significato di un simile altare?
È un altare dedicato non al Dio Uno e
Trino, ed a Suo Figlio Gesù Cristo,
Nostro Redentore, ma è rivolto ad un
“Dio” che ha ben 72 nomi e che si na-
sconde sotto i simboli di tutti questi No-
mi perché il suo vero nome è Lucife-
ro!

1 Cfr. Robert Keith Spenser, op. cit., p. 15.
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Il “Quadrato Magico” o “Tetragramma-
ton” è il numero sacro 15 che rappre-
senta il nome ebraico del Dio “JAH”,
uno dei 72 Nomi del Dio cabalistico.

15 15 15 15

15

15

15

15

53

8 1

9 2

7

6

4

Disegno dell’altare della “nuova chiesa”.
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La piramide dei 14 cubi posti su 3 livelli: 9, 4,
1. Il cubo al vertice è l’Unità manifestata (1),
mentre quello scuro centrale è lo Zero non-
manifestato (occulto, ma più importante) che
è proprio opposto a quello manifestato.  

sizioni caratteristiche del “Quadrato Ma-
gico”, mentre il lato maggiore del “be-
ma”, 248 cm, che rappresenta la quota
più alta di tutte le dimensioni dell’altare,
con le cifre 2, 4, 8, “suggerisce” che vi so-
no 2 modi per ottenere il quadrato (4)
con le sue 8 direzioni. Infatti, rappresen-
tando tutte le quote dell’altare, si nota che
sono presenti tutte le cifre da 1 a 9 del
“Quadrato Magico”.
Inoltre, il lato maggiore dell’altare 240 cm,
contiene 16 volte 15; le 4 quote, di 120
cm, in cui è diviso dal suo asse sui due
lati lunghi, contengono 8 volte 15; la som-
ma delle cifre delle 2 quote 117,6 danno
come somma 15; infine, la somma delle
due cifre 4,8, spessore dei due nastri che
si incrociano nel punto centrale dell’altare
fanno: 4,8 + 4,8 = 9,6 = 9 + 6 = 15. 
La somma dei numeri 15 ottenuti è 8.
Qual è il significato di questo altare?
È un altare dedicato non al Dio Uno e
Trino, e a Nostro Signore Gesù Cristo,
ma è rivolto ad un “Dio” che ha ben 72
nomi e che si nasconde sotto i simboli
di tutti questi Nomi perché non può an-
cora manifestarsi col suo vero Nome, e
deve rimanere occultato nelle tenebre
dei “Misteri” degli Alti gradi della

Massoneria, in attesa che il suo culto
possa manifestarsi al pubblico.
La direzione, che ci porta a questo “Dio”,
è quella dell’asse dell’altare. Partendo
dal suo vertice “conficcato” nel “bema”, si
scopre il numero 5 (140 = 14 = 1 + 4 = 5);
il punto in cui l’altare sbuca dal “bema” di-
sta 92 cm dalla base della piramide: 9 + 2
= 11; il punto centrale dell’altare, dove
l’asse della piramide interseca il piano
della “Tavola” dell’altare, dove i due nastri
si incrociano, riporta i numeri: 4,8 + 4,8 =
9,6 = 15.  
Ora, il n° 5 simboleggia la “Stella a 5 pun-
te”, simbolo per antonomasia della Mas-
soneria; il n° 11 è il numero mistico della
Cabala ebraica, (la Massoneria ebrai-
ca) la fonte di tutti i simboli e dei misteri
della Massoneria; i numeri 9, 6, 15, come
si è già visto, simboleggiano Lucifero. 
Ci si deve domandare: cos’ha a che fare
tutto questo con il Sacerdote che celebra
la Messa su questo altare?
Per rispondere, non ci si deve limitare ai
contenuti della simbologia “manifesta-
ta”, cioè visibile agli occhi dei profani, ma
soprattutto a quella “non-manifestata”,
che “svela” le entità del “vero potere”
ed i loro “Misteri”.  

Asse verticale

Asse orizzontale

L’Unità (1) manifestata

Lo Zero (0) non manifestato

LA PIRAMIDE DEI 14 CUBI



Il massone ed esperto di simbologia mas-
sonica Jules Boucher scrive: «l’altare
dei templi egizi era formato da una pira-
mide con “tre cubi sovrapposti”...». 
L’altare, la piramide ed il cubo, nella
simbologia massonica, portano alla sim-
bologia della “piramide dei 14 cubi”,
formata da 3 livelli di 9, 4 e 1, cubo al ver-
tice, dove l’unico cubo che non è visi-
bile (il “non-manifestato”) è quello cen-
trale ai 9 del primo livello, ed opposto al
cubo situato al vertice della piramide.   
In altre parole, il cubo al “vertice” della
piramide, quello “visibile” o “manifesta-
to” è molto meno importante di quello na-
scosto, cioè quello “non-manifestato”.
La piramide dell’altare, quindi, indica
all’iniziato di far uso del “gioco di inver-
sione” della piramide, dei 14 cubi. 

Ora, partiamo dal “vertice” manifestato,
cioè visibile ai nostri occhi, quando si
guarda l’altare: il Sacerdote che celebra
la Messa. Egli si trova al vertice di una
piramide, identica a quella dell’altare, ma
con la base appoggiata al pavimento. La
parte superiore della  piramide è un trian-
golo che racchiude la parte toracica del
Sacedote. Questa rappresenta la cosid-
detta “Triade Morale” dell’Uomo divi-
nizzato della Cabala, cioè l’attività “sa-
cerdotale massonica” di promuovere e
inculcare il “Culto dell’Uomo” nel mon-
do profano (noi poveri cristiani).
Invertendo questa piramide, cioè passan-
do a quella dell’altare, il vertice nascosto
e conficcato nel “bema” è l’entità “non-
manifestata”: questo “Triangolo” rap-
presenta gli Alti gradi della Massoneria.
Osservando l’altare e la “croce glorio-
sa” che  lo sovrasta, da una certa distan-
za di fronte all’altare, si scopre che la
punta aguzza del “chiodo” più alto della
croce, con i punti estremi del primo
gradino dell’altare, formano una pirami-
de: un Triangolo equilatero perfetto.
Invertendo questo triangolo, ribaltandolo
con la base sulla linea che sfiora i bracci
orizzontali della “croce gloriosa”, si ot-
tiene un altro triangolo equilatero, con
la punta rivolta verso il basso, la quale
contiene il triangolo “conficcato nel be-
ma”, che rappresenta gli Alti gradi della
Massoneria.
L’entità “non-manifestata” che si ottiene
ribaltando questo vertice, è contenuta
all’interno del triangolo vertice che indivi-
dua i bracci laterali, la zona centrale e il
braccio superiore della “croce gloriosa”.
La piramide, col vertice in basso, rappre-
senta un altro “Altare” sul quale gli Alti
Iniziati rendono l’ossequio religioso of-
ferto al loro “Dio”. Il braccio superiore
della croce, come si vedrà nell’analisi fat-
ta nelle pagine seguenti, simboleggia il
Dio della Massoneria: Lucifero.
I due triangoli equilateri incrociati, però,
formano una “Stella a 6 punte”. Unen-
do, ora, i punti caratteristici A, B, C, creati
dalle intersezioni dell’asse dell’altare e
dei due lati obliqui della piramide con la
base sul pavimento, con l’esagono inter-
no alla “Stella a 6 punte”, si ottiene il
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A B

C

D E

F

L’asse 
universale:

in questa geometria, l’asse 
è quello della “Stella a 5 punte”

col centro nella testa del sacerdote che ce-
lebra la Messa: 
la verità comunicata all’uomo da Lucifero 
è la “divinizzazione dell’uomo”.
La distruzione della Morale cattolica.
È il “Culto dell’uomo”.
È la 2a tentazione di Cristo nel deserto:
“l’orgoglio”.
È “L’uomo che si fa Dio”.
È lo scopo della 2a serie degli 11 gradi
del R.S.A.A..

Triangolo caratteristico ABC con gli an-
goli alla base di 72° e di 36° al vertice,
che definiscono, in modo univoco, una
“Stella a 5 punte”, il cui centro è rappre-
sentato dalla testa del Sacerdote che è
anche il punto centrale del Triangolo
DEF, ma NON della “Stella a 6 punte”.
L’Asse del Mondo, o Asse della Spira-
le, o Asse Universale, di questa geome-
tria, rappresenta la “Verità” che Lucifero
comunica ai suoi adepti: La DIVINIZZA-
ZIONE DELL’UOMO, e cioè, l’uomo che,
dopo aver percorso il “cammino di fede”

della spirale, di grado in grado, fino 15°
della 2a serie di 11 gradi del R.S.A.A., di-
venta “Maestro”, “Pietra perfetta”, “Sa-
cerdote massone”, “Uomo divinizza-
to”. Cioè, dopo essersi affrancato da
ogni legame col soprannaturale, e dopo
avere assimilato il “Culto dell’Uomo”,
diffonde questo stesso culto tra gli ignari
profani cristiani. 

1 Cfr. Jules Boucher, “La simbologia masso-
nica”, Atanor, Parigi 1948, pp. 164-165.



La croce sovrasta l’altare, il
luogo dove viene reso l’os-
sequio religioso offerto a
Dio: l’atto di culto.
L’assenza del Crocifisso su
questa croce e la sua forma
a bracci quasi uguali, indu-
ce a pensare non tanto al
Mistero dell’Incarnazione
e della Passione di Gesù
Cristo, ma ad un altro tipo
di “Mistero”.
Dopo uno studio accurato
sui simboli che appaiono
sulle 5 parti in cui è divisa
la croce: i 4 bracci e l’area
della loro intersezione,
che si è già visto rappresen-
ta la “Loggia dei Maestri”,
il “Mistero” si chiarisce e il
“Culto” reso alla Divinità

appare in tutta la sua lucida formulazione
nei tre diversi culti:

– il “Culto del Fallo”;
– il “Culto dell’Uomo”;
– il “Culto di Lucifero”.

Il “Culto del Fallo”, che anima la 1a se-
rie di 11 gradi del R.S.A.A. e che condu-
ce all’“Uomo senza Dio” e all’eliminazio-
ne della Virtù cattolica. 
Il “Culto dell’uomo”, che anima la 2a
serie di 11 gradi del R.S.A.A., e che con-
duce all’“Uomo che si fa Dio” e all’elimi-
nazione della Morale cattolica. 
Il “Culto di Lucifero”, che anima la 3a
serie di 11 gradi del R.S.A.A., e che por-
ta all’“Uomo che combatte Dio” e all’eli-
minazione dell’Autorità cattolica.
Di seguito, si dettagliano i contenuti sim-
bolici di questo disegno della croce.

«A d Arnaldo Po-
modoro, uno
dei più grandi

artisti contemporanei, era
stata chiesta una croce
bronzea, attaccata all’alta-
re, che rappresentasse le
cinque piaghe, ma l’artista
era in cerca di un’idea che
fosse connivente con il
suo modo di lavorare...».
I Frati Cappuccini nella lo-
ro opera: “Pietre di bellez-
za e di santità” ci informa-
no anche che «L’opera fu
commissionata ad Arnaldo
Pomodoro il quale, prima di
mettersi all’opera, ha dovu-
to studiare il progetto ge-
nerale della chiesa.
D’accordo con l’arch. Renzo
Piano, con i Frati Cappuccini e con
Mons. Valenziano, il maestro si mise
all’opera fornendo svariati disegni».
Uno di questi disegni della croce venne
pubblicato dalla Rivista: “Luoghi dell’in-
finito” del settembre 1998, a pagina 22,
in cui lo stile di Arnaldo Pomodoro è co-
sì definito: «stile primordiale, mitico,
essenziale, ancestrale. Uno stile che ri-
manda al senso del sacro come “tre-
mendum”, fascino misterioso delle
energie nascoste nella terra». L’artico-
lo, poi, cita le parole di Pomodoro: «La
croce è un simbolo bellissimo... è la
quintessenza dell’astrazione e, quindi,
della spiritualità».
Poi, ancora, riporta la rif lessione di
quest’uomo laico: «Alcuni, quando so-
no in difficoltà, pregano; io, se vengo
assalito dall’angoscia, mi precipito nel
mio studio e lavoro».   
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LA “CROCE GLORIOSA”LA “CROCE GLORIOSA”

La “croce gloriosa” che sovrasta l’altare.

***

Per l’impossibilità di analizzare questa
“croce gloriosa”, nella sua realizzazione
attuale, mi sono limitato a farlo col dise-
gno eseguito da Arnaldo Pomodoro e
pubblicato sulla Rivista citata: “Luoghi
dell’infinito”.
Il disegno, essendo solo bidimensionale,
ha il vantaggio di evidenziare tutti i sim-
boli che l’artista aveva impresso su que-
sta croce. Tali simboli, però, non vanno
presi come entità tra loro separate, ma,
come in un mosaico, ciò che è essenzia-
le è l’idea unitaria che questi simboli
riescono a trasmettere nella globalità
dell’opera d’arte. 
È proprio quest’idea unitaria che appare,
in tutta la sua evidenza, in questa croce. 
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La simbologia 
della Massoneria

Per nascondere le sue “verità”, la
Massoneria fa uso di diversi tipi di
simbologia: operativa, geometrica,
numerica, cromatica, astronomica,
minerale, vegetale, animale, alfabeti-
ca, biblica, araldica, alchemica, cultu-
rale, mitologica...
Per rappresentare il “messaggio”
dei tre “Culti”, trasmesso dal dise-
gno della croce, si sono usati:

1. il “Grembiule” del “Maestro”;
2. lo Stemma araldico dell’11° grado;
3. lo Stemma araldico del 22° grado;
4. lo Stemma araldico del 33° grado;
5. le rappresentazioni di Lucifero.

Sono queste le “5 piaghe”, inferte a
Gesù Crocifisso sulla Croce, che
Pomodoro doveva rappresentare? 

Il “Culto di Lucifero”

Questo è il “Culto” della “Divinizzazione di Lucifero”
il Dio della Massoneria. Questo porta alla sostituzione
della SS. Trinità con la blasfema “Triplice Trinità”
massonica e alla sostituzione di Cristo sulla Croce, al
posto del quale si pone Lucifero, che offre la sua “Re-
denzione” all’intera “Umanità Divinizzata”.  
Il “Culto di Lucifero” è stato impresso nel disegno del-
la croce, facendo uso di simbologia numerica, geometri-
ca, alfabetica, ecc. per rappresentare Lucifero.  
Il “Culto di Lucifero”, il “princìpio ispiratore” della 3a
serie di 11 gradi del R.S.A.A., porta il massone a com-
battere l’Autorità cattolica, per sostituirla con l’Auto-
rità massonica, fino a farne un “Uomo che combatte
Dio”.
Nel braccio superiore di questa croce, sono rappresen-
tati svariati simboli che rappresentano Tutti i Nomi del
cabalistico Nome di Dio: Lucifero.

Il “Culto del Fallo”

Questo è il “Culto” della “Creazione Divi-
nizzata” della Massoneria. Questo porta alla
sacralizzazione dell’atto sessuale (in gene-
rale del “piacere”), il quale è visto come una
manifestazione dell’attività divina di “creazio-
ne” (intesa come “generazione”).
Il “Culto del Fallo” è stato simboleggiato dal
Grembiule del “Maestro” (che riporta le  let-
tere M e B) per il significato sessuale im-
mondo che questo grembiule rappresenta
per gli “Apprendisti”, per i “Compagni” ed i
“Maestri”.
Il “Culto del Fallo”, il “princìpio ispiratore”
della 1a serie di 11 gradi del R.S.A.A., porta
il massone a combattere la Virtù Cattolica,
per sostituirla con la Virtù massonica, fino a
farne un “Uomo senza Dio”.
Nel disegno di questa croce, sono stati rap-
presentati i simboli operativi che compaiono
sul grembiule del “Maestro”.  

Il “Culto dell’Uomo”

Questo è il “Culto” dell’“Uomo Diviniz-
zato” della Massoneria. Questo porta alla
sacralizzazione dell’Uomo (e del suo “or-
goglio”), il quale è visto come l’essere
più evoluto dell’universo, e che contiene
la “scintilla divina” e, quindi, è divino
egli stesso.
Il “Culto dell’uomo” è stato simboleggia-
to dai 3 gradi: 11°, 22°, 33° per il signifi-
cato che questi 3 gradi hanno: l’uomo è
“Dio” (11°), “Pontefice” (22°) e “Re”
(33°) a se stesso. 
Il “Culto dell’uomo”, il “princìpio ispira-
tore” della 2a serie di 11 gradi del
R.S.A.A., porta il massone a combattere
la Morale Cattolica, per sostituirla con la
Morale massonica, fino a farne un “Uo-
mo che si fa Dio”.
Nei tre bracci del disegno della croce: in-
feriore, destro e sinistro (per chi guarda la
croce) sono stati rappresentati i simboli
rappresentati negli emblemi araldici dei
tre gradi: 11°, 22°, 33°.

33° grado

Il Baphomet

22° grado

11° grado



28 “Chiesa Viva”   ***   Marzo  2006 

La parola G.A.D.U. (Grande Architetto Dell’Universo) 
scritta con l’alfabeto massonico, rappresentando tutte le 4 lettere.

L’Occhio Onniveggente di Lu-
cifero, dentro il triangolo.

Il 33° grado è simboleggiato
coi numeri:
– 33 cunei (rossi), sopra;
– 6 e 5 cunei, che indicano le

due “Stelle a 5 e 6 punte”
(15 + 18 = 33);

– 3 + 3 cunei = 33, uniti dalla
spada gialla.   

Nell’Emblema araldico del 33° grado compaiono:

– un’aquila a 2 teste con una spada negli artigli: in
centro (color magenta) si nota una forma che sembra
avere due ali, una testa con becco e due cunei colle-
gati che indicano 2 teste. La spada (rossa) la incrocia;

– una spada incrociata con un bastone di giustizia: la
spada lunga (rossa) con la cima del bastone (verde)
con a fianco i 4 + 1 cunei che simboleggiano le 5 dita;

– una stella a 9 punte di 3 triangoli intrecciati: verso
sinistra, si vede un triangolo (giallo) quasi diviso in tre
(punta, parte bassa a sinistra e il resto) con 3 serie di 3
cunei (gialli) tra loro associati.

L’11° grado è simboleggiato col numero 11 dei
martelli del braccio inferiore della croce.

Nell’Emblema araldico dell’11° grado compaiono:

– un Delta magico: il triangolo in basso a destra
(giallo) collegato al n° 3 (cunei blu) attraverso
uno scalpello (usato per incidere il Delta);  

– una spada dritta con 9 stille di sangue (4 per
parte ed una nel centro): la spada (viola) in as-
se col braccio inferiore, con 4 cunei in alto, uno
nel centro e 4 più in basso.

– una spada inclinata con 8 cuori fiammeg-
gianti (di cui 3 da una parte e 5 dall’altra): la
spada (verde) in basso, con 5 cunei (verdi) da
una parete e gli altri 3 dall’altra.

A sinistra: le lettere
D.M.I. del Motto del 33°
grado: 
“Deus meumque Jus”.

– la lettera D: rossa;
– la lettera M: blu;
– la lettera I: gialla. 

33° grado

11° grado

Il Baphomet
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La tripla terna di
6 cunei dà 666: il
“Marchio della
Bestia” e del-
l’Anticristo.

Falce e Martello,
sono simboli di
Lucifero che si
firma col triango-
lo (giallo).

Le lettere “M” e “B”
in alfab. massonico.

La lettera “G” di
“Generazione” in al-
fabeto massonico.

L’Occhio di Lucifero
nel Triangolo.

Le lettere M e B (scritte
in alfabeto massonico)
del Grembiule del “Mae-
stro” e i tre numeri 3, 5,
7, che rappresentano il
“Maestro”.

Nell’Emblema araldico del 22° grado compaiono:

– una tavola: sotto tutti gli oggetti ed evidenziata in verde;
– un compasso: a sinistra, evidenziato in rosso;
– una squadra: a destra, evidenziata in rosso;
– una pergamena: sotto la squadra, evidenziata in giallo;
– un goniometro: triangolo sulla pergamena (verde chiaro);
– un righello: sopra la squadra, ed evidenziato in blu;
– un occhio umano, al di sopra di tutto: questo compare nel

braccio superiore della croce inscritto in un triangolo equi-
latero.

I simboli della Squadra e
compasso massonici.

Il n° 5 che indica la “Stella a 5 punte”.

22° grado

Il Grembiule 
del “Maestro”

Il simbolo greco di
Cristo, ma col
triangolo equilate-
ro (giallo) che indi-
ca Lucifero.

Il 22° grado è simboleggiato dal numero
dei 22 oggetti cuneiformi del braccio
destro della croce.



L a Cappella dell’Ado-
razione è situata late-
ralmente alla Sacre-

stia e all’Aula Liturgica, dalla
quale normalmente si accede.
La forma della pianta della
Cappella è un trapezio iso-
scele che, completato nelle in-
tersezioni dei lati obliqui, forma
un Triangolo isoscele di altez-
za 33 metri, suddiviso nelle
due distanze di 18 m. e 15 m.,
che individuano: la prima, la di-
stanza del centro del Taber-
nacolo dalla base; la seconda,
dal centro del Tabernacolo al
vertice del triangolo.
Il centro del Tabernacolo,
quindi, è associato al n° 18,
che simboleggia il “Marchio
della Bestia” 666.
Le rette che congiungono i pun-
ti A e B con O (centro del Ta-
bernacolo), formano un triango-
lo isoscele con angoli alla base
di 72°: questo è il triangolo che
individua in modo univoco una

“Stella a 5 punte”, la quale è,
così, perfettamente individuata.
Disegnando i l  centro della
Stella, si nota che questo è po-
sto tra la 7a e 8a fila di banchi,
con 7 + 8 = 15 che è il valore
numerico di uno dei Nomi ca-
balistici di Dio-Lucifero.
La Cappella dell’Adorazione,
quindi, nelle dimensioni della
sua sala e nella posizione del
Tabernacolo ha impresso i
simboli della Massoneria di
Rito Scozzese Antico ed Ac-
cettato nel numero 33, come
somma dei numeri 18 + 15, e
con la presenza della “Stella a
5 punte” che è il simbolo per
antonomasia della Massoneria.
Compaiono anche i numeri 72
e 15 che simboleggiano l’ecu-
menismo massonico. 
Inoltre: perché nella Cappella
dell’Adorazione vi è una stele
di “Pietra nera” che ha il sa-
pore di paganesimo?
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La Cappella La Cappella 
dell’Adorazionedell’Adorazione

A B

O

Parlando dell’affresco murale della Sala di Meditazione
all’ONU, R. K. Spenser scrive: «Nell’affresco, vi sono 72 figu-
re geometriche ed ombre... Il numero 72 indica, sin dai tempi
antichi, tutti i 72 Nomi del Nome della Divinità. Questo nu-
mero deriva dalla permutazione  dei valori assegnati alle quat-
tro lettere del Tetragrammaton (JHVH: Jehovah - il Nome
Cabalistico di Dio: Lucifero n.d.r.). Questa moltitudine di no-
mi si ottiene dai versetti 19, 20, 21 dell’Esodo, che consisto-
no, ciascuno, di 72 lettere ebraiche. Ora, se questi tre versetti
sono scritti per esteso, uno sopra l’altro: il primo, da sinistra
verso destra; il secondo, da destra verso sinistra; il terzo da si-
nistra verso destra, essi danno 72 colonne di tre lettere cia-
scuna. Ogni colonna, quindi, dà uno dei 72 nomi (ciascuno di
tre lettere) che, insieme, forniscono i 72 nomi della Divinità a
cui si allude nel testo»1.

Il numero 72, quindi, è il numero dell’ecumenismo masso-
nico il quale vuole riunire tutte le religioni del globo, compre-
sa la Religione Cattolica, nella Religione Universale laica,
filosofica, scientifica, dello Gnosticismo.

A questo proposito, ricordiamo le parole del “Patriarca della
Massoneria Universale”, Albert Pike: «Tutte le vere religioni
dogmatiche sono uscite dalla Cabala e vi ritornano: tutto
ciò che vi è di grande e di scientifico negli ideali religiosi... vie-
ne dalla Cabala; tutte le associazioni massoniche devono i
propri segreti e i propri simboli alla Cabala»2.  

1 R. K. Spenser, op. cit., pp. 17-18.
2 A. Pike, “Morals and Dogma”, Ed. L.H. Jenkins, p. 153. 

Il Numero 72
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A destra, una vista della Sala di
Meditazione all’ONU, con l’Altare
in mezzo alla Sala e l’Affresco a
colori, sulla parete, larga 9 piedi.
«Il depliant per i visitatori della Sa-
la fu scritto sotto la direzione del-
l’ex Segretario dell’ONU, Dag Ham-
marskjold... con linguaggio astru-
so, comprensibile solo agli iniziati. 
Nel depliant, si legge: “Gente di
molte religioni si incontreranno in
questo luogo e, per questa ragio-
ne, non potrà essere usato nes-
sun simbolo di quelli a cui siamo
abituati nella nostra meditazione...
In mezzo alla Sala si vede l’Alta-
re, simbolo di come... la luce dei
cieli dà vita alla terra, su cui vivia-
mo; un simbolo che a molti di noi
dice come la Luce dello Spirito
dà vita alla materia”»1.   
Se si pensa che la “Terra su cui
viviamo” è, per la Massoneria, il
“Corpo del Mondo” (la 1a “Santa
Trinità” con i due sessi), si capi-
sce che “Sviluppati dalla forza del
Fuoco, gli elementi producono con
l’aria, l’Anima del Mondo e me-
diante la Luce, lo Spirito Santo.
Corpo, Anima, e Spirito del Mon-
do formano la 2a “Santa Trinità”
che si incorpora nell’Uomo-Dio”.
Dunque, la “Pietra nera” dell’Alta-
re rappresenterebbe la 1a “Santa
Trinità” della Massoneria?

L’area del Tabernacolo

La zona della Cappella dell’Adora-
zione, che circonda il Tabernacolo,
ripropone il tema del Tetragramma-
ton, ossia del “Quadrato Magico”
con la presenza della base quadra
del Tabernacolo (9 x 9) e di 8 serie
di numeri 15:

– I primi tre 15 sono i tre livelli dei
gradini di altezza 15 cm;

– i secondi tre 15 sono dati dalla
somma degli 8 lati dei tre ottagoni
(blu), alla base e in cima alla stele
del Tabernacolo, con le tre serie
di 7 segmenti formati dai gradini;

– gli ultimi due 15 sono dati dalla
somma dei 9 dm dei due lati della
stele con i 6 metri dell’altezza del-
la stele, estesa fino a congiungere
le linee oblique dei suoi lati.    

Tenendo presente che gli 8 lati dei
due ottagoni di marmo alla base del
Tabernacolo sono di lato 9 dm, mol-
tiplicando 8 x 9 si ottiene 72, il nu-
mero “ecumenico” di tutti i Nomi
del cabalistico Dio-Lucifero.

Sala di meditazione all’ONU.

Schizzo della pianta della Sala di Meditazio-
ne all’ONU, che mostra la forma triangolare-
trapezia della Sala con i numeri 6, 9, 18, 72
che simboleggiano l’ecumenismo massoni-
co e Tutti i Nomi di Dio-Lucifero. 1 R. K. Spenser, op. cit., p. 9.

9 
piedi

18 piedi

6 pollici
30

 p
ie

di
30

 p
ie

di

Altare di pietra nera

Altezza stele, prolungata
fino a vertice = 6 m

9 dm

Livello  0

Affresco con 72
figure ed ombre

Livello  + 15

Livello  + 15

Livello  + 15



chità,  un’espressione pagana
della divinità; paganesimo di cui
è impregnata la Massoneria e di
cui i vertici di spicco dell’ONU
sembrano essere i convinti asser-
tori e gli entusiasti propagatori,
anche se, oggi, solo facendo uso
di simbologia che nasconde i veri
contenuti della loro dottrina alla vi-
sta del mondo profano.
Dalla “Schethya”, la “pietra cu-
bica a punta” “che ha dato vita
al Mondo” (Lucifero), l’Altare e il
Tabernacolo dell’idolatria sono
stati chiamati: “pietra cubica”,
“pietra d’angolo”, “pietra nera”,
“Pietra a colonna”, fino al “tali-
smano” del “Lucifer Trust”. Ma
questa “Pietra nera” l’ONU ci
informa che è «un simbolo che
dice come la Luce dello Spirito
dà vita alla materia»!

I l Tabernacolo è la dimora
di Dio. I simboli che ador-
nano questa sacra dimora,

non solo dovrebbero essere per-
meati di uno spirito di sacro ri-
spetto, di  venerazione e di adora-
zione, ma, soprattutto, dovrebbe-
ro esprimere la vera essenza
del concetto del Dio che abita
nel Tabernacolo.
Si è già visto che il centro del Ta-
bernacolo, a 18 m dalla base, lo
associava al “Marchio della Be-
stia” 666.
L’area che circonda il Tabernaco-
lo, inoltre, simboleggia il Tetra-
grammaton con il suo n° 15 e la
sua pretesa di rappresentare Tutti
i 72 Nomi del Nome cabalistico
di Dio-Lucifero! 
La stele di “Pietra nera” del Ta-
bernacolo, poi, è, fin dall’anti-
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il TABERNACOLO
di quale Dio?

il TABERNACOLO
di quale Dio?

Veduta della stele piramidale
di pietra nera, a base quadra,

del Tabernacolo. 

– 33 squame = Massoneria;
– 5 vertici delle pinne = “Stella a

5 punte” = 15 = Massoneria;
– 5 + 1 vertici delle pinne = “Stel-

la a 6 punte” e del n° 18;
– l’occhio forma un 9 e un 6 = 15;
– i numeri 3, 5, 7 (sulle branchie

e sulla coda) del “Maestro”.

Quando si apre il Tabernacolo, la
13a formella scompare, facendo
apparire questa chiusura argentata
a due ante, ornata da due pesci
opposti l’uno all’altro.
I pesci sono notoriamente “muti”, e
tali rimangono per i profani, mentre
per gli iniziati, la loro eloquenza
prende la forma dei simboli:
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Il Tabernacolo è una stele piramidale di pietra nera lavica dell’Etna, altro 3,5 metri,
con una base quadrata di lato 9 decimetri che termina in alto con un ottagono rego-
lare, e che poggia su un basamento di marmo a base ottagonale.
Nel “Dizionario dei simboli”, alla voce “sette”, tra l’altro, si legge: «Così, la Bestia
infernale dell’Apocalisse ha 7 teste. Ma il veggente di Patmos (San Giovanni Evan-
gelista) riserva spesso alle potenze malvagie la metà di 7 che è 3,5 evidenziando,
così, il fallimento delle imprese del Male»1.
Se si proseguono le due linee che congiungono i due vertici della base di 9 dm con
quelli del lato frontale dell’ottagono, in cima alla stele, si giunge all’altezza di un trian-
golo isoscele di 6 m. Il numero 6, nella Bibbia, è il numero dell’empio. Questo nu-
mero, però, ripropone il tema dei numeri 6 e 9 come inizio della spirale, simbolo del
G.A.D.U., e cioè, di Satana, Lucifero. Inoltre, la somma 6 + 9 dà 15, valore numeri-
co della parola del Dio ebraico JAH, una delle forme del Tetragrammaton.
Infine, 6 e 9 individuano il Triangolo della 1a “Santa Trinità” della Massoneria! 

1 J. Chevalier, A. Gheerbrandt, “Dizionario dei simboli”, Bur Ediz. Rizzoli, 1997, vol. II, p. 377.

ALTARI E TABERANACOLI  
DI “PIETRA NERA”

Parlando dei significati occulti della Sala
di Meditazione all’ONU, Spenser scri-
ve: «L’altare è un blocco di minerale
cristallino di colore grigio scuro del
peso di 6,5 tonnellate».
Poi prosegue: «Ad un livello esoterico
più elevato, l’altare di pietra minerale
si ricollega all’antica Pietra di Fondazio-
ne “posta un tempo nelle fondazioni del
Tempio di Salomone e, in seguito, du-
rante la costruzione del secondo Tem-
pio, trasportata nel “Santo dei Santi”.
Era di forma perfettamente cubica ed
aveva, inscritta sopra la sua faccia supe-
riore dentro un Triangolo o Delta, il sa-
cro Tetragrammaton, o Ineffabile no-
me di Dio».
Spenser riporta la seguente citazione
dell’opera di A.E. Waite: “The Secret
Doctrine of Israel”: «Una pietra miste-
riosa, chiamata Schethya, che fu gettata
da Jehova nell’abisso, così da formare la
base del mondo per dargli la vita. Si po-
trebbe pensare che fosse come un alta-
re di pietra cubica, perché la sua estre-
mità era nascosta nel profondo, mentre
la sua superficie si alzava sopra il caos.
Era il punto centrale nell’immensità
del mondo: la pietra d’angolo». 
Si tratta di Cristo-pietra d’angolo? - si
chiede Spenser. No! afferma - “perché
questa è stata scartata dai costrut-
tori”!
Poi prosegue: «Basta entrare nella Sala
di Meditazione all’ONU per rendersi
conto dell’assenza di Dio nell’ONU. La
“pietra” minerale dell’altare, nella sua
desolante e cruda messa in opera è, in
se stessa, un simbolo di idolatria.
«L’adorazione delle pietre è antica, Eu-
sebio cita Porfirio che diceva che gli an-
tichi rappresentavano la Divinità con
una pietra nera, perché era di natura
oscura e imperscrutabile. Il lettore, a
questo punto, può ricordare la pietra ne-
ra, Hudsjar el Aswad, posta nell’angolo
sud-ovest della Kaaba della Mecca, che
era adorata nell’antichità dagli Arabi...
I Druidi, è noto, non avevano altra imma-
gine dei loro Dei se non pietre a forma
di cubo o colonna... che davano l’idea
di stabilità e fermezza - un simbolo o
idolo della stessa Divinità... il dio Her-
mes (Mercurio) era rappresentato senza
mani e piedi, essendo una pietra cubi-
ca, perché la figura del cubo denotava la
stabilità e la solidità».
«La descrizione dell’altare come “tali-
smano naturale” della World Goodwill
(il Gruppo del “Lucifer Trust”, rinomi-
nato poi “Lucis Trust”, la sètta satani-
ca più potente del mondo che dirige
l’ONU - n.d.r.), ci dice che “talismano”
è un termine che significa “pietra”...
Gli altari, tra gli antichi, erano fatti di
pietra... in genere di forma cubica. Gli
altari furono eretti prima dei Templi»1.  

1 R. K. Spenser, op. cit., pp. 8-15.
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Osservando frontalmente il Tabernacolo
aperto, con le 3 formelle a destra e 3 a
sinistra, si ha, immediatamente, la visio-
ne di una geometria fatta di 4 linee paral-
lele orizzontali e 4 verticali, definite dai
bordi della stele e dalle linee esterne e di
separazione delle 6 formelle. 
Tracciato l’asse verticale della stele, con
le esperienze già fatte, tutto avviene au-
tomaticamente: si traccia la “Stella a 5
punte”, dai 2 punti inferiori centrali, poi,
la “Stella a 6 punte” il cui asse orizzon-
tale si interseca con quello verticale della
stele, individuando il “punto centrale”
che è il centro del “Triangolo rovescia-
to”, della “Stella a 5 punte”.  
Come già visto in precedenza, nella strut-
tura della “nuova chiesa”, l’insieme della
“Stella a 5 punte”, della “Stella a 6
punte” e del “Punto centrale” formano
la 2a “Santa Trinità” massonica, l’“Uo-
mo divinizzato”, mentre il “Triangolo
rovesciato” col “Punto centrale” forma-
no la “Santissima e Indivisibile Trinità”
massonica, la 3a “Santa Trinità”, cioè
Lucifero insieme al Patriarca del Mon-
do e l’Imperatore del Mondo. 
E dove si nasconde, invece, la 1a “Santa
Trinità” massonica? Questa è rappre-
sentata dal Triangolo, tracciato con linea
bianca nella fotografia di pagina seguen-
te, e, fisicamente, è costituita dalla “Stele
di Pietra nera” che rappresenta la Mate-
ria (Fuoco, Terra, Acqua) “allo stato pri-
mordiale del caos”.
Ora, “questa Materia con i due sessi for-
ma il Corpo che, con l’Anima, generata
dal Fuoco con l’Aria” forma quello che il
segretario dell’ONU chiama “La terra su
cui noi viviamo” la quale ha bisogno
dello “Spirito Santo”, “generato dal
Fuoco con la Luce”, per dare la “vita”. 
In altre parole: poiché la “perfezione”
del “Maestro”, o della “pietra perfetta”,
è sempre intesa in termini non “materia-
li”, ma “spirituali”, il discorso dell’ex Se-
gretario dell’ONU, Dag Hammarskjold, si-
gnifica: il mondo profano (noi poveri cri-
stiani), che formiamo il “Corpo del Mon-
do”, abbiamo bisogno, prima di un’Anima,
e, poi, della “Luce” della Massoneria
che, col “Fuoco” della ribellione a Dio,
produce lo “Spirito Santo” di Lucifero,
che ci dà la “Vita”, cioè, ci fa diventare
“Maestri”, “Uomini-dio”, “pietre perfet-
te”! Queste sono le “pietre” che la Mas-
soneria usa per edificare il suo Tempio!
Cosa significa tutto questo per un povero
fedele cattolico che entra in questa
“nuova chiesa”? Secondo gli Alti Iniziati,
significa che deve salire i 15 gradini
massonici, per acquisire lo “Spirito
Santo” per “divinizzarsi” e diventare un
“Maestro”, o meglio, un “Uomo perfetta-
mente assatanato”!
E cosa significa, invece, per il Clero cat-
tolico che amministra i Sacramenti? 
Per loro, gli Alti Iniziati hanno un altro
programma, che è il vero contenuto delle
13 formelle del Tabernacolo!

Le dimensioni 30 x 32 x 70 della nicchia in-
terna del Tabernacolo rappresentano i nu-
meri 3, 5, 7 del “Maestro” massone dive-
nuto “pietra perfetta” o meglio “uomo di-
vinizzato”. È la sostituzione del “Mae-
stro” Gesù con l’“Uomo divinizzato” o
meglio l’“Uomo assatanato” della Masso-
neria? 

32 cm

13
 d

m

6 
dm

9 dm

3,
5

m

6
m

Le rette AC e BD si congiungono in O vertice deltriangolo isoscele, all’altezza di 6 metri.  

Creando un triangolo con la base della ste-
le = 9 dm con un punto ad altezza 6 dm
(prendendo la cifra significativa 6 dell’altez-
za del vertice della piramide della stele), si
ottiene il Triangolo ABL che è il Triangolo
della 1a “Santa Trinità” massonica. 
La stele di “Pietra nera”, quindi, con le sue
dimensioni 9 e 6, rappresenta la “Materia”
nella condizione di “caos primordiale”.

O
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Gli insulti a Dio Uno e Trino, sul Tabernacolo

– La blasfema Triplice Trinità massonica al posto della SS. Trinità;
– la “Stella a 5 punte” sulla  Cappella dell’Adorazione = 666;
– la distanza dell’asse centrale stele dalla base = 18 = 666;
– la Larghezza della stele = 9 = 666;
– la Profondità dela stele = 9 = 666;
– la “Stella a 5 punte” sul Tabernacolo = 666;
– la “Stella a 6 punte” sul Tabernacolo = 18 = 666;
– sui 2 pesci del Tabernacolo = 33, 5, 6, 18, 9, 6, 11;
– 6 formelle a sn.+ 6 gradi della 13a formella + 6 formelle a ds. = 666;
– le dimensioni della nicchia: 30 x 32 x 70 = 3, 5, 7 = “Maestro” massone;
– i numeri impressi sui 2 pesci del Tabernacolo = 33, 5, 6, 18, 9, 6, 11;
– l’Altezza della piramide della stele = 6 (n° dell’empio);
– la 13a formella del Pellicano  = 13 (n° diabolico);
– l’Altezza della nicchia del Tabernacolo: 13 (n° diabolico);
– l’Altezza della stele = 3,5 (n° delle potenze malvagie).
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Sul Tabernacolo
la Triplice Trinità 

satanica!
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Le forme geometriche, composte dalla larghezza e altezza della
stele di pietra nera del Tabernacolo, con quelle delle 6 formelle
ai suoi lati, forniscono le linee ed i punti per tracciare una “Stella
a 5 punte” inscritta in una “Stella a 6 punte” con un Punto cen-
trale. Il Triangolo, evidenziato in bianco, rappresenta la 1a

Sul Tabernacolo
la Triplice Trinità 

satanica!

L’asse universale:
in questa geometria, l’as-

se è quello della “Stella a
5 punte”, della “Stella a 6

punte”, del “Punto centra-
le”= Lucifero della “Santissi-

ma e Indivisibile Trinità” mas-
sonica, che coincide col “Punto”

del “Fuoco” della 1a “Santa Tri-
nità” massonica, e col “punto”

dello “Spirito Santo” della 2a
“Santa Trinità” massonica:

la verità che Lucifero comu-
nica all’uomo è l’Unità del-

la Triplice Trinità, e la
Divinizzazione della

Materia, dell’Uomo e
di Lucifero.

“Santa Trinità” massonica; le due Stelle a 5 e 6 punte, col Pun-
to centrale rappresentano la 2a “Santa Trinità” massonica; il
Triangolo rovesciato centrale col Punto centrale, rappresenta
la “Santissima Indivisibile Trinità” massonica, o meglio, la 3a
“Santa Trinità” massonica.

Lucifero sostituisce Cristo
come Redentore dell’uomo
Lucifero sostituisce Cristo
come Redentore dell’uomo
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Melchisedech offre a Dio pane e vino: Il Candidato massone recluta un
soldato per l’Armata del Tempio, cioè l’Armata di Lucifero! 

Presentazione di Gesù al Tempio: Il Candidato massone viene presentato al Tempio della terza serie di 11 gradi.
Il Candidato brucia incenso a Lucifero e si impegna a reclutare soldati per l’armata del Tempio massonico.

Resurrezione: Il Candidato massone compie “l’atto di fede”.

Abramo offre suo figlio a Dio: Il Candidato
massone compie “l’atto di sottomissione”

Abele offre l’Agnello: Il Candidato

L e 13 formelle d’argento sbalzato,
opera dello scultore Floriano
Bodini, relativamente alla nic-

chia del Tabernacolo, sono situate: 6 a si-
nistra (3 del V.T. e 3 del N.T.); 6 a destra
(3 del V.T. e 3 del N.T.); la 13a copre la
nicchia del Tabernacolo chiuso.
Il significato dei contenuti simbolici delle
13 formelle è il programma che gi Alti Ini-
ziati vogliono attuare col Clero cattolico:
la sua trasformazione, da “Sacerdoti di
Cristo”, in “Classe politica” al servizio
del Governo Mondiale dell’Anticristo”.
Il Soprannaturale deve scomparire, “le
chiese d’Occidente devono essere se-
colarizzate” e la “Religione Universa-
le”, che deve abbracciare tutte le religioni
del globo, deve costituire “l’essenza
stessa,  se si vuole, la doppia, la tripla,
la quarta, la quinta essenza della poli-
tica” del Governo Mondiale”. 
I temi sviluppati dalle 13 formelle sono
tratti dai rituali dei primi 5 gradi della 3a
serie di 11 gradi del R.S.A.A.: 23°, 24°,
25° 26°, 27°, sviluppati in 6 + 6 formelle
del V.T. e N.T., con la 13a formella del
“Pellicano” che copre gi ultimi 6 gradi. 
La 3a serie di 11 gradi del R.S.A.A. ha,
infatti, lo scopo di trasformare il “Sacer-
dote” massone del 22° grado (che ha
già combattuto la Virtù e la Morale cat-

Le 13 formelle d’argento
– trasformazione del “Clero cattolico” 

in “Classe politica”? –

tolica, col “Culto del Fallo” e col “Culto
dell’Uomo”) in “Uomo Politico” al servi-
zio di Lucifero, per combattere l’Autorità
cattolica, col “Culto di Lucifero”.
Il “Mistero” più profondo di questi gradi è
la dichiarazione di guerra alla “Religio-
ne di Cristo”, come affermano i Capi In-
cogniti, in una loro istruzione segreta: «è
la Religione che deve essere il pensie-
ro costante dei tuoi assalti, perché un
popolo non è mai sopravvissuto alla
sua Religione, e perché, uccidendo la
Religione, noi avremo nelle nostre ma-
ni e la Legge e la Proprietà; perché
stabilendo, sui cadaveri di questi as-
sassini ( i Preti fedeli a Cristo - n.d.r.), la
Religione massonica, la Legge masso-
nica, la Proprietà massonica, avremo
rigenerato la Società».
Questo, però, va fatto con astuzia perché
“la Religione deve essere sradicata
con abilità”!
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Disposizione delle 13 formelle sul Tabernacolo.
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23° grado  

24°  grado

25°  grado

26°  grado

27°  grado

33° grado 32° grado 31° grado 30° grado 29° grado 28° grado

Il massone compie “l’atto di fede”, “l’atto di sot-
tomissione” e “l’atto di adorazione” a Lucifero.  

Il massone viene ricevuto al Tempio, brucia in-
censo profumato a Lucifero e si impegna a re-
clutare soldati per l’Armata del Tempio.

Il massone compie l’atto di culto al Serpente-Sa-
tana che si sostituisce a Cristo sulla Croce.  

Il massone, dopo essere volato
nei tre “cieli” dell’Intelligenza,
della Coscienza, della Ragione,
conosce i 3 “Misteri Trinitari”.

massone compie “l’atto di adorazione”

Crocifissione: Il Candidato viene iniziato al “culto del Serpen-
te”e cioè Satana che sostituisce Gesù Cristo sulla Croce. 

Ultima cena: Il Massone diventa uno Spirito e, con due ali, vola
nei tre cieli dell’Intelligenza, della Coscienza e della Ragione.

La pioggia della manna del deserto: Al Massone è rivelato
il 1° Mistero Trinitario Scozzese: il “cielo dell’Intelligen-
za”: i Bisogni politici dell’umanità.

Elia è nutrito con pane nel deserto: Al Massone candidato è rivelato il 2° Mistero
Trinitario Scozzese: il “cielo dellla Coscienza”: i Bisogni sociali dell’umanità.

Moltipicazione dei pani: Al Massone è rivelato il 3° Mistero Trinitario
Scozzese: il “cielo della Ragione”: i Bisogni materiali dell’umanità.

Emmaus: Il Massone impara la Parola d’ordine: “Go-
mel“ (popoli di Lucifero) gli unici due popoli con i
quali egli può comunicare, al di fuori della Loggia.

La Pasqua ebraica: Il Massone
entra a far parte della “Corte di
Lucifero”.

Pellicano: Il Massone vede i gradi che ancora mancano alla
sua totale incorporazione nel “corpo mistico” di Satana. 
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Riferimenti al rituale

– Il Candidato, nei panni di Gesù, fa la parte del Figlio di Hiram (Lucifero);
– il pavimento, fatto di  mattonelle bianche e nere (che indicano la Loggia

massonica), totalizza 23 mattonelle (11,5 x 2) = 23° grado.
– i riquadri delle volte del Tempio sono 3 volte 6 = 666;
– in mezzo al Tempio, si vede il candeliere a 7 bracci;
– a destra della colomba, si vede il n° 49 dei lumi della Loggia;
– il Presidente (1), i 2 Sacerdoti (2, 3) e i 3 Assistenti (4, 5, 6) lo accolgono;  
– il Motto Sacro è Uriel (Dio-Fuoco), è scritto sulla mano sinistra e sulla stola

del Presidente, in alfabeto massonico;
– il Candidato entra nella 3a sfera degli 11 gradi: la sfera vicino a Gesù ripor-

ta 3 segmenti a zig zag e il n° 11, con vicino altri 2  n° 11 (verde e blu);
– a sinistra di Gesù, è simboleggiato il “gioiello”: l’incensiere che fa salire

l’incenso verso la Colomba-Lucifero;
– il Buon Princìpio, l’Angelo della Luce, il Grande Architetto Dell’Univer-

so è simboleggiato dalla Colomba che riporta i numeri 18 =
666; 3 volte 6 = 666 e il n° 13.
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Presentazione 
di Gesù al Tempio
(Il Massone è presentato al Tempio 
Massonico della terza serie di 11 gradi) 

Il Rituale
23° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Capo del Tabernacolo

«Il Presidente di questo grado è il “Sovrano Grande Sacrifi-
catore” di “Salomone” che, accompagnato da 2 Sacerdoti
e 3 Assistenti, riceve il Massone candidato per dargli la sua
educazione politica. 
Il Candidato appartiene ancora alla “navata” del Tempio
Massonico (e cioè la “Stella a 5 punte”), e solo al grado
successivo entrerà nel “Santuario” (la “Stella a 6 punte”)
che è chiamato “Gerarchia”. 
Come novello “uomo politico”, il Candidato fa la parte del
figlio di Hiram (il “Maestro” del Tempio di Salomone che
simboleggia Lucifero, assassinato dalle Tre Persone della
SS. Trinità), e impara che i tre assassini, i preti, i re e i pro-
prietari, designati con gli epiteti di ipocriti, traditori e vizio-
si, sono spinti e diretti da Adonai, il Dio dei Cristiani.   
Il passaggio dalla condizione “sacerdotale” a quella “politi-
ca” é illustrato con queste parole: «La superstizione (cioè la
Religione) deve essere sradicata con abilità e, di conse-
guenza, alla politica e all’azione governativa delle classi
dirigenti incombe il dovere di dichiarare guerra alla Su-
perstizione (cioè alla Religione)».
La Parola d’ordine è “Uriel” (= Dio-Fuoco) che lascia entra-
re il Candidato nella sfera della 3a serie di 11 gradi dei gra-
di massonici, nel Tabernacolo delle verità rivelate, non
però da Adonai, il Dio degli antichi ebrei e dei cristiani, ma da
Lucifero che qui viene chiamato: “Buon Princìpio, Angelo
di Luce, Grande Architetto Dell’Universo” a cui i Sacerdoti
offrono incenso e, in suo onore, portano, come Gioiello, un
“Incensiere”.
La Loggia ha 2 appartamenti: il primo, chiamato Vestibolo; il
secondo, è la Loggia, che deve essere perfettamente roton-
da. La decorazione di questa si varia 3 volte nell’occasione
del ricevimento. Nel mezzo, è un candeliere a 7 bracci che
sta acceso. In tutto, vi sono 49 lumi. La Loggia si chiama
“Gerarchia”».

(Meurin, op. cit., pp. 344-345).



Riferimenti al rituale

– Mechisedec, Re e Pontefice di Salem (Gerusalemme), simboleggia il Pre-
sidente della Loggia;

– Abramo, rappresenta il Candidato che ha reclutato una persona;
– in alto: 9 punti = 666 + 13 segni che escono dai 9 punti, il triangolo con un

4° tratto interno, la mitra di Melchisedec coi 3 cerchi e 4 segmenti, individua-
no Lucifero, e il Delta sacro (3) con le 4 lettere del Nome Ineffabile;

– il tema simboleggiato è la guerra alla SS. Trinità, simboleggiata dalla Cro-
ce, che è rappresentata sempre con un ulteriore segno che la deturpa;

– il ricorrente n° 5, ottenuto con tratti rettilinei o ricurvi, indica la “Stella a 5
punte” e, quindi, la Massoneria e la sua armata del Tempio;

– l’insieme del n° 5 e del n° 6, ottenuto anche aggiungendo un’unità alle 5 pre-
cedenti, indica il numero mistico 11 della Cabala ebraica, e ancora la Mas-
soneria nell’insieme della “Stella a 5 punte” e della “Stella a 6 punte”.
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Melchisedech 
offre pane e vino a Dio
(Il Massone recluta soldati 
per l’Armata del Tempio) 

Il Rituale
23° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Capo del Tabernacolo

«La seduta di accoglienza del Candida-
to Massone, presieduta dal “Sovrano
Grande Sacrificatore”, termina con
una cerimonia in onore del “Buono
Princìpio, Grande Architetto Del-
l’Universo”. 
Il Candidato impara che Hiram (che
simboleggia Lucifero), è stato assassi-
nato dai tre assassini (che simboleg-
giano le Tre Persone della SS.
Trinità): i preti, i re e i proprietari, de-
signati con gli epiteti di ipocriti, tradi-
tori e viziosi, che sono spinti e diretti
da Adonai, il Dio dei Cristiani.
Poiché Lucifero combatte da sempre
Adonai, il Dio dei cristiani, da novello
“uomo politico” impegnato in questa
guerra, il Candidato deve impegnarsi
a “reclutare dei soldati per l’armata
di Lucifero, il Salvatore degli uomi-
ni». Il massone Candidato, quindi, si
impegna a reclutare altri massoni.
Da notare che il “Sovrano Grande Sa-
crificatore” è un massone del 33° gra-
do, quindi, secondo la dottrina cabali-
stica dei 33 gradi del Rito Scozzese
Antico ed Accettato, oltre ad essere
Dio a se stesso, è anche Pontefice e
Re a se stesso». 

(Meurin, op. cit., pp. 344-345).
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La Resurrezione di Gesù
(Il Massone compie “l’Atto di fede”)

Il Rituale
24° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe del Tabernacolo

«In questo grado, il Cadidato entra nel
Tempio chiamato “Gerarchia” degli Spi-
riti. Gli si domanda quanti giorni abbia
lavorato al Tempio di Salomone. Ri-
sponde: 2185 giorni, cioè 3 volte 6 anni o
2 volte 9 anni; gli resta da percorrere i 3
triangoli della terza serie.
Ecco l’essenza di questo grado: “Salo-
mone, per aver cambiato culto, ha per-
duto la comunicazione con Adonai.
Egli, però, ha acquistato una scienza
straordinaria della Cabala ed ha potuto
mettersi in comunicazione con gli Spi-
riti del Fuoco!”. Ecco la “Parola ritrova-
ta”: la parola di Lucifero all’uomo!
Al Candidato sono richiesti 3 atti: Atto di
fede, Atto di sottomissione, Atto di
adorazione.
Atto di fede: “Si porta la mano destra su-
gli occhi, come per evitare una luce viva;
tenendo la mano sinistra sul petto, si por-
ta la mano destra verso la spalla sinistra
e, da questa, diagonalmente, sul fianco
destro”, per indicare i punti della Triade
Fisica (i gradi 24°, 25°, 26°).
Il Gioiello è “un piccolo globo d’oro,
sormontato da un doppio triangolo cir-
condato da raggi e nel centro la parola
Jeovah, evidentemente, Lucifero.
I cristiani mettono in mano del Bambin
Gesù un piccolo globo sormontato da
una Croce. Noi, qui, vediamo Lucifero
disputare a Cristo il potere sulla terra». 

(Meurin, op. cit., pp. 345-348).

Il “Marchio” di
Grande Architetto
Dell’Universo, 
impresso con l’alfa-
beto massonico 
sul Cristo risorto.

Riferimenti al rituale

– Lucifero, col n° 6 (doppio triangolo), col Sole a 7 raggi, e con i numeri 6, 9, 13,
con 5 spirali, 3 volte 6, tiene in mano il piccolo globo di Cristo;

– le 3 volte 6 (linee blu, verdi, marrone), e le 2 volte 9 (linea rossa a zig zag e linee
curve, alla destra) sono la risposta del Candidato sul suo lavoro al Tempio;

– l’Atto di fede, è rappresentato dalle 3 persone, in basso: l’una si copre gli occhi;
le altre due, invece, indicano, sul torace, i 3 punti della Triade cabalistica;

– L’Atto di sottomissione e l’Atto di adorazione riguardano le prossime formelle. 
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Abramo che offre 
suo figlio a Dio
(Il Massone compie “l’Atto di sottomissione”)

Il Rituale
24° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe del Tabernacolo

«In questo grado il Candidato entra
nel Tempio chiamato “Gerarchia” de-
gli Spiriti ed ha davanti a sè i 3 trian-
goli che rappresentano la Triade Fisi-
ca, Morale e Intellettuale di questa
3a serie di 11 gradi della Massoneria
di R.S.A.A.
Ecco l’essenza di questo grado: “Sa-
lomone, per aver cambiato culto, ha
perduto la comunicazione con Ado-
nai. Egli, però, ha acquistato una
scienza straordinaria della Cabala ed
ha potuto mettersi in comunicazio-
ne con gli Spiriti del Fuoco!”.
Ecco la “Parola ritrovata”: la parola
di Lucifero all’uomo!
Al Candidato sono richiesti 3 atti:

– Atto di fede (già visto);
– Atto di sottomissione; 
– Atto di adorazione (tema trattato

nella prossima formella).

Atto di sottomissione: “Si portano le
due mani aperte sulla testa, unendo i
due pollici per formare un triangolo”.
Il Candidato, in quel modo, esprimere
la sottomissione della sua intelligenza
(il triangolo della Triade intellettuale
cabalistica) al Dio-Fuoco (Lucifero o
Angelo della Luce)».

(Meurin, op. cit., pp. 345-346).

Riferimenti al rituale

– Abramo simboleggia il Candidato che deve compiere l’Atto di sottomissio-
ne a Lucifero;

– L’Angelo, che pone la mano (una mano che sembra rappresentarne due) è
Lucifero, Angelo della Luce, per i numeri 5, 9, 13 che lo marchiano;

– I doppi 24 cerchi alla base indicano che siamo al 24° grado;
– i 6 cerchi rimanenti, divisi in 3 + 3, indicano 3 volte 6 anni, del lavoro già svol-

to al Tempio di Salomone del Candidato;
– i 3 triangoli posti sull’altare, indicano le 3 Triadi cabalistiche che il Candida-

to deve ancora percorrere in questa 3a serie di 11 gradi;
– i 3 triangoli posti sul corpo di Abramo (il Candidato) indicano la sottomissione

a Lucifero della  3a Triade, la Triade intellettuale cabalistica.
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Abele che offre l’Agnello
(Il Massone compie “l’Atto di adorazione”)

Il Rituale
24° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe del Tabernacolo

«In questo grado il Candidato entra nel
Tempio chiamato “Gerarchia” degli
Spiriti.
Ecco l’essenza di questo grado: “Salo-
mone, per aver cambiato culto, ha per-
duto la comunicazione con Adonai.
Egli, però, ha acquistato una scienza
straordinaria della Cabala ed ha potuto
mettersi in comunicazione con gli
Spiriti del Fuoco!”.
Ecco la “Parola ritrovata”: la parola
di Lucifero all’uomo!
Al Candidato sono richiesti 3 atti:

– Atto di fede (già visto);
– Atto di sottomissione (già visto);
– Atto di adorazione.

Atto di adorazione: “Si china la testa
in avanti e, con la mano sinistra, si co-
prono gli occhi. Atto di Adorazione
cordiale dell’abbagliante Dio- Fuoco”.
In questo grado, si spiega il sistema dei
due princìpi della divinità, rappresentata
dal “Sigillo di Salomone”: il doppio
triangolo intrecciato con i due Anziani,
che rappresentano il Jeovah bianco e
il Jeovah nero. La rappresentazione
dei due anziani, però, non è esatta: la
Cabala dà il nome di “Anziano” alla
Grande faccia, ma non vi sono due
Anziani, ma solo uno: l’Ensoph: l’“An-
ziano degli Anziani”».

(Meurin, op. cit., pp. 345-346).

Riferimenti al rituale

– Abele rappresenta il Candidato del 24° grado al quale è richiesto
l’Atto di Adorazione al Dio-Fuoco, Lucifero.

– I 24 cerchietti, ai piedi di Abele a destra, indicano il 24° grado;
– i giorni lavorati al Tempio sono: 3 volte 6 (giallo), e 2 volte 9 (verde); 
– il Candidato “china la testa in avanti”, mentre la persona in basso si

“copre gli occhi con la mano sinistra”;
– il “Sigillo di Salomone” (due triangoli intrecciati del “Mondo

grande” e del “Mondo piccolo”, l’uno con la punta verso il basso;
l’altro verso l’alto, è rappresentato dall’Uomo divino Adam Kadmon
(l’insieme delle 10 Sephirot della Cabala: 1 + 3 + 3 + 3 +1 = il Mondo
e i 3 triangoli) uniti dall’Ensoph: l’Anziano degli Anziani (nel trian-
golo) della Cabala; e dal Candidato, l’essere super-umano che sa-
lendo i gradi: 1 + 3 + 3 + 3, completa i 10 Sephirot, uniti dalla lettera
“G” che esprime la Creazione, intesa come “Generazione”.
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La Crocifissione
(La sostituzione di Cristo sulla Croce con 
Lucifero. Il Massone viene iniziato al 
“Culto del Serpente-Lucifero”)

Il Rituale
25° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Cavaliere del serpente di Bronzo

«Nel 25° grado si trovano gli Ofiti: gli adoratori del Serpente. L’es-
senza di questo grado è il “Culto del Dio-Serpente”, simbolo classi-
co di Satana.
Sopra l’altare della sala si trova un trasparente  rappresentante la Ja,
Je, Ji, l’Jeovah massonico, in mezzo ad un roveto ardente.
Il Signore apparve a Mosè in un roveto ardente che non si consuma-
va... quindi, Lucifero non sarà neppure lui consumato nel Fuoco
eterno di cui è l’abitatore immortale.
Un monticello fatto a tronco di cono, in mezzo alla sala, porta un
serpente di bronzo accovacciato sopra un cavalletto.
Il Signore disse a Mosè: “Fa un serpente di bronzo e mettilo (sopra
un vessillo) come segno; chiunque, ferito dai serpenti lo guarderà,
sarà guarito”.
Nostro Signore, per tal ragione disse: “Come Mosè innalzò il Ser-
pente nel deserto, così bisogna che il Figlio dell’Uomo sia innalzato
(sulla Croce) affinché chi crede in Lui abbia la vita eterna”.
Il punto focale di questo grado è il paragone tra il Cristo e Satana,
entrambi rappresentanti del Serpente di bronzo. 
Il Cristo sulla Croce diviene la Morte della Morte “per distruggere
con la morte colui che aveva l’impero della morte, cioè il Diavolo”.
Satana da parte sua, appropriandosi di quell’immagine, dice al Candi-
dato che è lui che ha guarito gli ebrei nel deserto, lui l’Angelo della lu-
ce di cui il Serpente è uno degli emblemi. Così, dunque, posto sulla
Croce, il Serpente rappresenta Satana, che si presenta, sostituendo
Cristo, come il vero Salvatore dell’umanità, il vero “Maestro”.
Il mistero di questo grado è profondo.
Come il Battesimo cristiano, e gi altri Sacramenti sono una trasfor-
mazione mistica dell’uomo naturale in Figlio di Dio, morendo alla
precedente vita di peccato per essere incorporato a Dio, così il De-
monio attua, con l’opera progressiva della Massoneria, l’incorpora-
zione dell’uomo alla sua personalità diabolica. L’uomo deve mo-
rire, come Hiram, per risorgere come un nuovo Lucifero! 
Il Motto sacro di questo grado è “Mosè”».

(Meurin, op. cit., pp. 348-351).

Satana si presenta al Candidato massone, sosti-
tuendo Gesù Cristo sulla Croce e presentandosi
come colui che dà la vita eterna.
La “Stella a 5 punte” sulla fronte del Cristo croci-
fisso, significa che sulla Croce non vi è Gesù Cri-
sto, ma Satana-Lucifero. 

L“Ankh” egizio
«La forma dell’Ankh è quella di una croce, e noi
sappiamo che quest’ultima era l’antico simbolo
dell’eternità. È il simbolo della vita eterna.
Ma l’ansa della parte superiore pare essere il se-
gno di un nodo di corda che significa: legare,
slegare... Tenuto in mano dalle divinità (o raffigu-
rato accanto ad esse) è il simbolo dell’occulti-
smo sacro. Dunque, il nodo rappresentava, so-
prattutto, l’occultismo protettore dei misteri
della Religione». 
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A sinistra: Satana si presenta
come il vero “Maestro” che dà
la “vita divina all’uomo”.
La raffigurazione del “Mae-
stro” è l’insieme della “Stella
a 5 punte” inscritta nella “Stel-
la a 6 punte” e col Punto cen-
trale.

A destra: i 9 passi a zig zag
per imitare il movimento del
serpente (4 linee rosse a zig
zag e altre 5 a lato);  e i 9 colpi
della batteria, divisi in 5, 3, 1 (5
linee rosse, 3 gialle, 1 verde
sul petto e i raggi bianco, rossi,
blu intorno al capo).
Il Motto Sacro “Mosè” è scritto
in alfabeto massonico (2 linee
gialle, 1 rossa e 1 verde sul
ventre). Le due persone (ma-
schio e femmina) rappresenta-
no i 2 sessi della “Divinità”
rappresentata sulla croce.

A sinistra: Gesù Crocifisso sostituito da Satana-Baphomet
sulla Croce:

– sul capo è inscritta una “Stella a 5 punte”;
– sulle mani spiccano le lettere “S” e “C” di Solve e Coagula,

che appaiono scritte sulle braccia del Baphomet;
– sulle braccia, evidenziate in verde, appare la scritta “Bapho-

met” in alfabeto massonico (la croce sul braccio sinistro, all’al-
tezza del gomito, indica le 4 lettere B, a, p, t, raccolte insieme)
mentre le altre: h, o, m, e, sono indicate singolarmente;

– la Luna è rappresentata dal cerchio parziale intorno al capo;
– la fiaccola sul capo del Baphomet è simboleggiata dal Sole coi

raggi che escono dal cerchio più grande con centro nel naso;
– il Caduceo è rappresentato dalle due persone (maschio e

femmina) ai piedi della Croce, che ricevono i raggi della Divi-
nità, indicando i suoi 2 sessi;

– la scritta “INRI”, per gli Alti Iniziati, significa: “Igne Natura Re-
novatur Integra” (la Natura Intera è Rinnovata col Fuoco”): il
Fuoco del Dio-Fuoco, Satana.

A fianco: raffigurazione del
Baphomet, il dio adorato dai
Templari e dagli Alti gradi
della Massoneria. 

– sulla fronte spicca la
“Stella a 5 punte”;

– sulle braccia, le scritte
Solve, Coagula;

– sul ventre, il Caduceo,
simbolo dei 2 sessi della
divinità;  

– sopra e sotto, la Luna
bianca e nera; 

– sul capo, la Fiaccola del
Dio-Fuoco; 

– ecc...



L’ultima cena
(Il Massone, nuovo spirito, vola nei tre cieli) 
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Il Rituale
26° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe di grazia

«L’incorporazione all’esercito degli
Spiriti demoniaci, produce, per così di-
re, un Nuovo Spirito che, per sua natura
deve poter entrare nelle regioni dove abi-
tano i sui confratelli.
Il Candidato dapprima, fa 9 passi serpeg-
giando, il Segno del grado precedente, e
simboleggia la marcia del Dio-Serpente
che non cammina mai dritto.
Gli si attacca alle spalle due ali, simbolo
degli spiriti. Dovunque, anche nella
Chiesa, si rappresenta sempre gli Angeli
alati, per designare la loro spiritualità. 
Il Candidato, quindi, rappresenta uno
Spirito. 
Incorporato al coro dei Demoni, nel grado
precedente, egli deve salire 9 gradini,
forse in onore dei 9 Sephirot sottomessi
dal Grande Architetto Dell’Universo.
Dalla piattaforma su cui egli si trova, con
gli occhi bendati, deve volare dal primo
cielo, al secondo cielo e, poi, al terzo
cielo, alla presenza del Principe delle
tenebre, del Dio-Fuoco che egli deve
vedere “tal qual è”.
Il Segno di riconoscimento consiste in
un triangolo fatto con le prime dita del-
le due mani e posto sul ventre: il trian-
golo fisico cabalistico è compiuto».

(Meurin, op. cit., pp. 352-353).

Riferimenti al rituale

– Il pavimento a mattonelle bianche e nere indica la Loggia massonica;
– il Candidato è accolto dalla Corte di lucifero composta da 9 Cortigiani;
– i 9 passi a zig zag del Serpente sono le mattonelle di egual colore (nero);
– i 9 gradini, che il Candidato deve salire, sono le mattonelle dell’altro colore;
– al Candidato sono attaccate due ali che lo fanno volare nei 3 cieli (1°, 2°, 3°);
– la particola, data al Candidato da Lucifero, simboleggia la sua incorpora-

zione all’esercito degli Spiriti demoniaci; 
– lo Spirito diabolico del Candidato è simboleggiato dal n° 6 che lo marchia;
– il Segno di riconoscimento è il Triangolo che il Candidato forma “con le pri-

me dita delle due mani e posto sul ventre”, “suggerito” dalla freccia (verde);
– al 3° cielo, lo Spirito del Candidato si trova “alla presenza del Principe delle

tenebre, del Dio-Fuoco che deve vedere tal qual è”: Lucifero, il “Sole con
i 7 raggi”; Lucifero, centro della blasfema “Triplice Trinità” massonica! 
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La pioggia della manna 
nel deserto
(Il Massone conosce il 
1° Mistero Trinitario Scozzese)

Il Rituale
26° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe di grazia

«Il Candidato, al quale si sono attac-
cato alle spalle due ali, simbolo degli
spiriti, rappresenta un Nuovo Spirito
demoniaco. 
Dalla piattaforma su cui egli si trova,
con gli occhi bendati, deve volare fino
al terzo cielo passando, prima, per il
primo e poi per il secondo.
Si slancia e cade sopra una coperta
tenuta da alcuni Fratelli vigorosi. Egli
trovasi nel primo cielo, quello delle
stelle erranti - le stelle che rappre-
sentano gli Spiriti, si trova nell’“aria
dove sono sparsi gli Spiriti di mali-
zia”.
Al novello Spirito del Candidato si fa
conoscere il 

1° Mistero Trinitario Scozzese 

Egli si è librato nella regione dell’In-
telletto che corrisponde ai bisogni
politici dell’Umanità».
In questo grado, si promette di lavora-
re sui 12 Comandamenti della Tavo-
la della Legge. Certamente, quella
Tavola non è quella di Mosè, ma la
Tavola Rotonda dei Templari al 27°
grado».

(Meurin, op. cit., pp. 352-353). 

Riferimenti al rituale

– Mosè rappresenta il Candidato che, contrassegnato dai n° 13 e 7, dai 3 trian-
goli ancora da percorrere in Massoneria, dalla parola “Mosè” scritta con le di-
ta della sua mano sinistra, in alfabeto massonico, ora, conosce il 1° Mistero
Trinitario: i Bisogni politici dell’Umanità = la distruzione dei 3 Nemici;

– questo compito viene affidato alle 7 persone a sinistra e alle 8 a destra, che
fanno 15 = Stella a 5 punte = Massoneria;

– la persona coi 15 cerchietti verdi sul capo,  sulla sua schiena ha scritto: 2 vol-
te 9; 3 volte 6 che sono i colpi della Batteria di questo grado;

– i 12 cerchietti e i 9 (2 incompleti + 7) indicano la Tavola dei 12 Comanda-
menti non di Mosè, ma della Tavola Rotonda dei Templari del 27° grado;

– la Grande Mano che indica 3 (i 3 nemici da combattere di cui la Religione,
rappresentata dalle 3 tiare, è il principale) è contrassegnata dai n° 3 (giallo),
13 (blu), 15 (rosso), 18 (verde), 3 volte 6 (verde), 2 volte 18 (rosso, giallo), 6 x
6 (i quadrati sullo sfondo), è la mano di Lucifero, mentre i numeri 15 + 18 =
33, indicano la Massoneria. A  sinistra, in primo piano, appare il n° 6, l’empio.
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Il profeta Elia è nutrito 
con pane nel deserto
(Il Massone conosce il 
2° Mistero Trinitario Scozzese) 

Il Rituale
26° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe di grazia

«Il Candidato, al quale si sono attacca-
to alle spalle due ali, simbolo degli spiri-
ti, rappresenta un Nuovo Spirito de-
moniaco. 

Dal primo cielo, il Candidato deve pas-
sare al successivo.
Lo si fa passare nel secondo cielo, il
cielo etereo, simboleggiato con la
schiuma di sapone ch’egli deve assor-
bire. Là si trovano le stelle fisse: i de-
moni incatenati nell’inferno.
Si accosta alle sue dita una candela ac-
cesa, per rappresentare il calore delle
stelle fisse dell’inferno dove è giunto.
Per consolarlo del pensiero spaventoso
del futuro fuoco eterno, lo si assicura
che, d’ora innanzi, il suo corpo ha ac-
quistato la proprietà di resistere al fuo-
co!
Al novello Spirito del Candidato si fa
conoscere il 

2° Mistero Trinitario Scozzese 

Egli si è librato nella regione della Co-
scienza che corrisponde ai bisogni
sociali dell’Umanità».

(Meurin, op. cit., pp. 352-353).

Riferimenti al rituale

– Elia simboleggia il Candidato che comprende il significato dei Bisogni so-
ciali dell’Umanità: la Materializzazione con la liberazione del genere
umano dai Preti e da ogni Religione;

– l’Angelo che nutre Elia è uno Spirito del Dio cristiano, un Prete, infatti le
ali sono costellate dei numeri 3 e 10 (3 per la SS. Trinità coi 7 Attributi di
Dio che, sommati a 3, fanno 10); inoltre, ha l’areola e la corona di spine
di Cristo. La sua gola è tagliata, mentre dietro il capo si scorgono le lette-
re maiuscole CDL = 450 (in numeri romani) che indicano i 450 Sacerdoti
sgozzati da Elia ad Haifa. Evidenziato coi tratteggi blu, sulla spalla sini-
stra, si notano due braccia che sollevano, il n° 450, come offrendolo in
olocausto alla Dvinità-Lucifero, rappresentato dai 13 tratti ondulati rossi,
come fossero onde di fumo che scaturiscono dalle fiamme, a sinistra, in
fondo alle quali si scorge una Fenice, simbolo di Lucifero.
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La moltiplicazione dei pani
(Il Massone conosce il 
3° Mistero Trinitario Scozzese)  

Il Rituale
26° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe di grazia

«Il Candidato, al quale si è attaccato
alle spalle due ali, simbolo degli spiriti,
rappresenta un Nuovo Spirito de-
moniaco. 
Dal secondo cielo il Candidato, dopo
essere stato barcollato in aria, entra
nel terzo cielo, alla presenza del Prin-
cipe delle Tenebre, del Dio-Fuoco,
che deve vedere “tale qual è”, “fac-
cia a faccia”, come i cristiani vedran-
no il buon Dio.
Gli si mostra la Verità che esce dal
pozzo. Quella Verità è rappresentata
da “una Sorella massona in costu-
me tradizionale”, tale qual è! 
Essa è la Dea della Ragione.
Allora, si lascia il Candidato solo con
la “Verità” dopo avergli dato una
Freccia, simbolo immondo del dio Cu-
pidine.

Al novello Spirito del Candidato si fa
conoscere il 

3° Mistero Trinitario Scozzese

Egli si è librato nella regione della Ra-
gione che corrisponde ai bisogni ma-
teriali dell’Umanità».

(Meurin, op. cit., pp. 352-353).

Riferimenti al rituale

– Il Candidato indica, con le 3 dita alzate, il 3° Mistero Trinitario: i Bisogni
materiali dell’Umanità: l’Imposizione al singolo, alla famiglia e allo Stato
di tutto ciò che è massonico, facendo leva sui bisogni materiali;

– la Colomba porta i numeri 13 di Lucifero e 15 della Massoneria che
sembrano aver eclissato la Croce; anche il n° 10 delle linee curve sullo
sfondo sembra perdersi all’orizzonte;

– il Candidato, che porta i segni del n° 3 dei 3 triangoli, e che indica con le
dita 3 volte 5 = 15 della “Stella a 5 punte” della Massoneria, è di fronte a
questo Mistero che contempla l’umanità materializzata (5 pecore, 11 per-
sone coi figli (= famiglie), 7 dignitari incluso il Sacerdote che porta la tiara)
che, senza più vera Religione né riferimenti (si vedano i loro volti senza
espressione e senza vita) si trovano sotto la direzione della Massoneria e
del suo Dio: Lucifero.
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I discepoli di Emmaus
(Il Massone conosce i “due popoli” di Lucifero) 

Il Rituale
26° grado del Rito Scozzese A. A.

Il Principe di grazia

«Il nuovo Spirito di questo grado, conosciuti i 3
Misteri Trinitari Scozzesi, viene informato dei
“due popoli di Dio”.
Il Motto de Passe, entrando in Loggia, è “Go-
mel”, ossia, “Popoli di Dio”, e cioè “Popoli di
Lucifero”. Per comunicare fuori dalla Loggia, vi
sono solo due popoli: i Ghibblin e i Gabaon; i
due sono i Gomel, i “popoli del Dio-Fuoco”.
I Ghibblin erano un popolo fenicio con capitale
Byblos, famosa per il suo culto d’Adonis, che
si credeva ferito da un cinghiale nel Libano, da
cui scende il fiume Adonis che passa per By-
blos. Gli Egiziani, ogni anno, nella festa di Ado-
nis, gettavano in mare una scatola fatta in forma
di testa che dicevano essere la testa di Osiride,
in cui vi era una lettera per quelli di Bybos. Quel-
la scatola, si diceva, giungeva, da sè, a Byblos
in 7 giorni.
Gabon stava sopra un’altura, come lo indica il
suo nome “Altura di iniquità”. Salomone vi
andò, al princìpio del suo regno, per sacrificarvi.
La Sacra Scrittura gli rimprovera questo fatto:
“Salomone amò il Signore e si regolò secondo i
precetti di Davide, suo padre, eccetto ch’egli
sacrificava e bruciava incenso negli alti luo-
ghi. Egli andò a Gabaon per sacrificarvi”».
Gabaon era la capitale dei Gabaoniti, coi quali
gli Israeliti conclusero un’allenaza, e poi resero
schiavi per la loro soperchieria. Essi rimasero
sempre fedeli a Israele».

(Meurin, op. cit., pp. 353-354).

Riferimenti al rituale

– Gesù Cristo con i due discepoli di Emmaus, simboleggia il “Mae-
stro segreto” di questo 24° grado che spiega chi sono i Gomel: i 2
popoli di Dio-Lucifero coi quali il Candidato può parlare al di fuori
dalla Loggia massonica;

– sul petto del “Maestro segreto” è scritto “Gomel”, in alfabeto mas-
sonico, e sulla spalla sinistra compare il n° 7 del Maestro Segreto;

– i 26 cerchietti sullo sfondo a destra, indicano il 26° grado;
– i numeri 6 e 36 (6 x 6) indicano il 666; come pure i numeri 3, 5, 7, 9,

18 (in basso), indicano il popolo massonico;
– il numero 22 sul capo della persona a sinistra; il numero 12 in basso

a destra, e, in modo particolare i 12 raggi che partono dall’areola del
“Maestro segreto” stanno ad indicare le 12 Tribù d’Israele. Questo
popolo è il popolo degli Ebrei.
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La celebrazione 
della Pasqua ebraica
(Il Massone viene accolto nella corte di Lucifero) 

«Il Candidato è ricevuto tra i membri
della Corte di sua maestà infernale:
ne diventa il Cortigiano. Il Presidente è
qualificato di Onnipotente e porta, co-
me Gesù Cristo, una veste azzurra e
un mantello rosso; all’estremità del
suo cordone, è un triangolo. Egli ha
sulla testa una corona di spine.
Il Candidato è condotto nella sala ben-
dato, per fargli comprendere che è an-
cora sotto il giogo delle passioni! In
segno di quella schiavitù, immagine
della schiavitù politica, lo si lega, lo si
pone sopra una tavola, e lo si copre di
un drappo mortuario, e lo si porta in
processione cantando una prosa fu-
nebre...
Dopo, lo si slega, per mostrargli la dif-
ferenza che esiste tra uno schiavo ed
un uomo libero, e lo si incorona so-
lennemente.
Poi, il Candidato giura di “obbedire
sempre agli ordini che gli saranno
trasmessi in modo gerarchico”.
La sostituzione dei governi esistenti
con il potere dell’Ordine è lo scopo di
questa 3a serie di 11 gradi.
La Frammassoneria si considera come
la giustiziera segreta dei governi e dei
popoli. Gesù Cristo, I.N.R.I. che si era
arrogato il titolo di Re dei Giudei, è
stato giustamente condannato; il ve-
ro Re dei Giudei prende, qui, il suo

Il Rituale
27° grado del Rito Scozzese Antico ed Accettato

Il Sovrano Commendatore del Tempio 

posto che Gesù aveva usurpato!
Il Segno è questo: fare un piccolo se-
gno di croce col pollice della mano
destra. 
In questo grado che, coi due seguenti
rappresenta l’anima dell’Uomo indiavo-
lato, si rivela l’idea madre della Caba-
la attraverso il ricamo che gli addetti
portano sul bavero del loro grembiule. 
Si conosce il significato del bavero: la
Croce Teutonica, il segno della qua-
druplice generazione che produsse i
4 mondi - la perfezione del triplice
Fallo dei Feniciani - appare circondata
da una Corona di lauro d’oro. È il Fal-
lo, la forza generatrice che apre tutti i
tesori della natura. 
Perciò, si vede la Chiave ricamata sot-
to il bavero, naturalmente sul grembiu-
le, altra forma della lettera “G” (gene-
razione).
La Batteria batte per 3 volte 9, cioè 27
colpi. Si dividono per 2 volte 12 ed 1
volta 3 colpi.
La ”Grande Trinità Suprema”, restan-
do sempre al sommo, brilla in una tri-
plice luce ideale, e la cui suprema
forza generatrice, rappresentata dal
mistico numero 5 e della “Stella a 5
punte”, si propaga in tutto l’univer-
so».

(Meurin, op. cit., pp. 354-356).

Il gatto
In questa formella, appare un “gatto sornione” accovacciato sul 4° gradi-
no. Cosa simboleggia questo animale?
«Il gatto evoca la nozione di caos primordiale, di materia prima non fe-
condata dalle acque superiori». «Nella Cabala, il gatto, associato al ser-
pente, indica “il peccato e l’abuso dei beni di questo mondo”. Con
questo significato, a volte, viene raffigurato ai piedi del Cristo».
«Il gatto rappresenta la forza e l’agilità del felino, che una dea tutelare
mette al servizio dell’uomo per aiutarlo a trionfare sui suoi nemici na-
scosti». «Il gatto è talvolta ritenuto un servo dell’Inferno... per questo, è
ritenuto un animale sacro, che non può essere ucciso se non per fini reli-
giosi e secondo certi riti». 

(“Dizionario dei simboli”, vol. I, pp. 485-486).

Il toro
In questa formella appare anche la
figura di un “toro”. Con quale si-
gnificato? «Il toro evoca l’idea di
potenza e di foga irresistibile». 
«Il toro rappresenta gli dei celesti a
causa della fecondità infaticabile
e incontenibile... il toro rappre-
senta l’energia sessuale».
«Nel Tempio di Salomone, 12 tori
sostengono  il mare di bronzo, de-
stinato a contenere l’acqua lustrale:
“3 guardano il Nord; 3 guardano
l’Ovest; 3 guardano il Sud; 3 l’Est». 
«Il toro è sempre in rapporto al Cul-
to della Grande Madre: la Luna...
In Egitto, la divinità della Luna era
il “toro delle Stelle”.
«In ebraico, la prima lettera dell’al-
fabeto, alef, che significa toro, è
simbolo della Luna».
«Attribuito a Mitra, divinità solare, il
toro simboleggia il dio morto e
risuscitato...».
«Nel culto mitriaco di Cibele, il toro
si usava per un’iniziazione con bat-
tesimo di sangue. Sgozzato il to-
ro, il suo sangue colava sul devoto
che voleva beneficiarne, il quale,
con questa aspersione sanguinosa,
era rinato in eterno, nato per una
nuova vita per l’eternità».
«La morte è inseparabile dalla vita,
e il toro presenta anche un
aspetto  funebre. Presso gli egizi,
il toro, che tiene tra le corna un di-
sco solare,  è a un tempo simbolo
di fecondità e una divinità fune-
raria,  legata ad Osiride (Lucifero)
e alle sue rinascite». 

(“Dizionario dei simboli”, vol. II, pp.
477-483).
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La “grande Trinità Suprema”
e la “Stella a 5 punte” 

Nella formella, esistono linee e punti caratteristici: la linea
verticale dalla punta del pollice sinistro del “Presidente”,
e che cade proprio sull’occhio del gatto (è l’Occhio di
Lucifero: il peccato, l’abuso dei beni di questo mondo, il
serpente). La linea orizzontale che passa per l’occhio, in-
crocia il ginocchio del Presidente e del Candidato. La
linea orizzontale, che parte dall’ombelico del Presidente,
incontra il punto intersezione delle due linee, orizzontale
e verticale, sulla schiena del Candidato. 
Unendo questi 5 punti si ottiene una “Stella a 5 punte”,
perfetta e sostenuta dalla mano sinistra del Presidente,
e appoggiata al suo ginocchio sinistro e a quello destro
del Candidato; il suo asse verticale e la linea orizzontale
inferiore passano per l’occhio del gatto.
Il “Triangolo rovesciato” della blasfema “Santissima e
Indivisibile Trinità” massonica spicca nel centro della
“Stella a 5 punte”, ma l’occhio del gatto “suggerisce” di
indovinare il significato del cerchio, in centro al Triangolo:
Lucifero: è Lucifero che trae la sua Luce dalla Morte
del Sacrificio dell’Agnello; Luce che deriva dalla sop-
pressione del Sacrificio di Cristo sulla Croce, resti-
tuendo a Satana l’antico potere che aveva sugli uomini.
I 4 gradini simboleggiano i 4 Mondi, cioè l’Universo; la
“Stella a 5 punte”, col suo mistico n° 5, quindi, “si pro-
paga in tutto l’Universo”. 

Riferimenti al rituale

– La Corte di Lucifero è simboleggiata dal n° 6;
– il Presidente porta l’aureola di Cristo, la corona di

spine, il triangolo alla fine del cordone della cinta, fa un
segno di croce (Tau) col pollice della mano destra;

– Condannato Cristo, il Presidente prende il suo posto
con la spada in mano (la Massoneria giustiziera);

– Cristo condannato è l’agnello a testa in giù con la
scritta INRI sul corpo (da decifrare cabalisticamente),
portato sulle mani del Candidato;

– “l’idea madre della Cabala”, il “Culto del Fallo” è rap-
presentato con la Croce Teutonica e il Triplice Fallo
dei Fenici, sulla schiena e sulla spalla sinistra del Candi-
dato; 

– il toro rappresenta l’energia sessuale irresistibile;
– il gatto, servo dell’Inferno, indica le passioni a cui è

ancora soggetto il Candidato, ma anche l’agilità e la
forza per trionfare sui nemici;

– il toro indica il funerale a cui è sottoposto il candidato
e la sua risurrezione ad una nuova vita eterna;

– il Candidato viene “incoronato” (piatto con 2 tazze);  
– i colpi di Batteria: 3 volte 9 sono indicati dalle 3 dita del

cortigiano n° 3 che guarda le 9 borchie del vicino;
– i colpi di Batteria: 2 volte 12 + 3, sono rappresentati dal

cortigiano n° 4 che indica 2 + 3 con le dita: il cortigiano
n° 2 indica 2 verso il toro che rappresenta i 12 tori del
Tempio di Salomone: 3 per i 4 punti cardinali.
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Il Pellicano
(Il Massone davanti ai 6 gradi ed ai misteri dei più 
alti gradi che gli consentono la sua totale incorpora-
zione nel “Corpo mistico” di Lucifero) 

33°  grado32°grado31° grado

30°  grado
29° grado

28° grado 
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La blasfema
“Triplice Trinità”

Il “Mistero” più profondo, svelato dalla for-
mella, è la guerra a Dio, la cancellazione
del Sacrificio di Gesù Cristo sulla Croce
con la sostituzione di Cristo con Lucifero, e
la sostituzione della SS. Trinità con la blasfe-
ma “Triplice Trinità” massonica.
Questo “Mistero” appare, macroscopicamen-
te, nella grande Croce al centro e nei tre cer-
chi: uno in centro e gli altri due in alto.
Il cerchio più piccolo, in alto a destra, incom-
pleto, e interno ad un triangolo, indica la 1a
“Santa Trinità” massonica.
Il cerchio centrale in basso, con le linee che
lo intersecano a suggerire la presenza di una
“Stella a 6 punte”, con la presenza dei 5 pic-
coli, nei due gruppi di 3 e 2, e cioè, la 1a
“Santa Trinità” che, divisa nei 2 sessi, forma
la “Stella a 5 punte”, e col punto centrale,
incrocio degli assi, indica la 2a “Santa Tri-
nità” massonica.
Il cerchio in alto a sinistra, con la strana testa
del Pellicano, con l’occhio e il foro nasale
quasi speculari, che suggeriscono il triangolo
“rovesciato”, col punto centrale già visto,  in-
dica la 3a “Santa Trinità” massonica.
Nella parte inferiore della formella, compare il
n° 7: la “Pietra cubica a punta” (rettangolo
rosso) con i numeri caratteristici 3, 5, 7.
I 6 corpi verde luminoso, le 6 linee della scrit-
ta, i 6 corpi uguali verde scuro, in basso, for-
mano 3 volte 666, simbolo della guerra a Dio.
È il “Mistero” centrale della Massoneria: la
cancellazione del Sacrificio di Cristo sulla
Croce e la Sua sostituzione con Lucifero, il
quale offre all’uomo la sua “Redenzione”!

Il Tetragrammaton

L’arma per ottenere la Cancellazione del Sa-
crifico di Cristo sulla Croce è l’Ecumeni-
smo massonico: simboleggiato dal Tetra-
grammaton, e cioè tutti i nomi del Dio ca-
balistico Dio-Lucifero. Il Tetragrammaton,
(o “Quadrato magico”) ha 9 punti (vertici e
intersezioni) nei quali vanno collocate le nove
cifre, da 1 a 9, per comporre, in 8 direzioni, il
numero 15 del Dio cabalistico.
Il “quadrato” e le 9 intersezioni, sono rappre-
sentate dai 4 rettangoli che appaiono alla ba-
se della formella. Le 9 cifre sono rappresenta-
te in due modi diversi: da 9 serie di linee, al di
sopra della scritta “Pie Pellicane...”, eviden-
ziate con colori diversi, che individuano, cia-
scuna, ognuna delle 9 cifre. 
Il secondo modo di rappresentare le 9 cifre è
quello di contare le “singolarità” della scritta
“Pie Pellicane, Iesu Domine”: 1: la virgola;
2: gli accenti; 3: Pie; 4: Iesu; 5: la 5a lettera
“e” che appare 5 volte; 6: Domine; 7: i 7 pun-
ti; 8: le 8 linee in rosso; 9: Pellicane.
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“A llo scultore Mario Ros-
sello è stato chiesto di
scolpire, nel sagrato, “il

volo di otto aquilotti verso la Chiesa”. 
«Le aquile scolpite sono otto perché otto
è il numero indicativo della Pasqua».
Nel “Dizionario dei simboli”, leggiamo:
«Il simbolismo dell’aquila comporta anche
un aspetto malefico; l’aquila è il rapace
crudele, il rapitore. Talvolta, in quanto as-
sociata ai vari aspetti del potere imperiale
è anche simbolo di orgoglio e di op-
pressione. È la perversione del suo
potere». 
Nel “Dizionario massonico” del Troisi,
alla voce “aquila”, si legge: «Nel poema
dantesco i riferimenti dell’aquila sono
frequenti, come ad esempio quale rap-
presentante degli Imperatori romani
che perseguitarono la Chiesa». E anco-
ra: «In Massoneria, il simbolo del-
l’aquila compare negli Alti gradi a par-
tire dal 30°...».
Infatti, il simbolo di un’aquila a due teste
compare nel 30° grado; nel 32°, compaio-
no due aquile sempre a due teste, e nel
33° grado vi è una sola aquila a due te-
ste: totale teste = totale aquile: otto.

Pura coincidenza? Sembra di no!
Osservando la disposizione di queste 8
aquile, si nota che sono poste su due li-
velli diversi e in tre posizioni, l’una di
fianco all’altra. 
Numerando le aquile, dello spazio basso
a sinistra, attribuendo i valori da 1 a 3,
formando un triangolo; rinumerando poi,
con 1 e 2, le due aquile nei due spazi
bassi adiacenti al precedente; e da 1 a 3
le aquile in alto, cominciando da sinistra,
si ha la chiave per scoprire che queste
aquile appartengono proprio ai tre gra-
di massonici citati.
Infatti, il primo gruppo di 3 in basso a sini-
stra, indica 30 = 30° grado; rimanendo
allo stesso livello, e aggiungendo le altre
2 aquile, si ottiene 32 = 32° grado; ag-
giungendo a 30, le 3 aquile del livello su-
periore, si ottiene 30 + 3 = 33 = 33° gra-
do. Inoltre, dagli emblemi araldici di que-
sti gradi, illustrati alla pagina seguente, si
nota che l’aquila con le ali alzate è quella
del 33° grado.
Infatti, le due aquile con le ali alzate corri-
spondono alla “terza”, in mezzo al grup-
po di tre, e alla “terza” da sinistra, del li-
vello superiore: 3 + 3 = 33° grado.

Le 8 AquileLe 8 Aquile

1

1 2 3

2

3

1 2
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33° grado: “Uomo Re”

32° grado: “Il Principe del Real Segreto”

30° grado:  “Cavaliere Kadosch”

«Il grado insegna che si deve distruggere ogni Religione e ogni Auto-
rità. Le parole d’ordine sono: “Ordo ab Chao”, motto di Lucifero e
“Deus Meumque Jus” (D.M.I.), motto degli Alti Iniziati. 
Lucifero ha creato il Caos morale con la sua ribellione contro Dio, e l’Or-
dine che ha portato è l’organizzazione del Male e l’arruolamento  di tut-
ti coloro che egli ha pervertito per propagare la sua rivolta e  il suo odio
contro Dio. 
Il motto D.M.I. degli Alti iniziati, invece, significa: 
– Distruzione della Chiesa Cattolica, dell’Anti-massonismo e di tutto

ciò a cui la Materializzazione non arriva;
– Materializzazione delle Coscienze, dello Stato, dell’Insegnamento,

col disordine, con la corruzione, con l’ambizione:
– Imposizione della dottrina massonica alla Famiglia, alla Nazione,

all’Umanità, con l’audacia, l’astuzia, la violenza. 
Così si effettuerà la speranza della Sinagoga decaduta; solo così, Luci-
fero vedrà soddisfatta la sua ambizione!». (Meurin, op. cit., pp. 386-387).

«Questo è il grado ebreo per eccellenza: quello dell’Esilio: dolore,
odio, rabbia! Ma l’esilio d’Israele è solo un’immagine dell’esilio di Luci-
fero. L’idea generale di questo grado è la marcia verso la Terra Santa
per riconquistarla e per ricostruire il Tempio. È l’unificazione politica
del Mondo, tramite l’unificazione religiosa».
L’odio è rivolto verso la Chiesa di Cristo che deve essere annientata, e
l’arma usata è la Grande Menzogna Panteistica della trasformazione
eterna dell’universo, dalla quale deriva l’auto-deificazione dell’uomo e
l’edificazione di una Nuova Torre di Babele.
«Per distruggere il Cristianesimo... noi fingiamo di aver noi soli la
vera Religione... Questo mezzo per liberare il genere umano da ogni
religione  è solo una pia frode». (Meurin, op. cit., pp. 372-384).

«Il massone, in questo grado si abbandona alla guerra aperta contro
Dio! Viene, però, avvisato che nessuno sale a questo grado senza aver
sacrificato all’oggetto del loro “Culto”.
Dopo essersi inginocchiato e dopo aver abbassato il suo vessillo davanti
all’immagine di Lucifero, il “Baphomet”, gli offre il sacrificio dell’incen-
so profumato; rivolgendogli, poi, questa preghiera: “O Sapienza onnipo-
tente, oggetto delle nostre adorazioni; sei tu che in questo momento noi
invochiamo. Causa suprema dell’Universo, Ragione eterna, Lume dello
spirito, Legge del cuore, quanto è augusto e sacro il tuo culto subli-
me!..”.
Il colmo dell’odio satanico contro Dio è ben espresso dal gesto simboli-
co dei Cavalieri Kadosch: vibrano il pugnale contro il cielo, cantando il
loro cantico e terminano ripetendo la loro invocazione a Lucifero: “Dio
Santo, Vendicatore!” e la loro sfida a Dio: “Vendetta, Adonai!”».
(Meurin, op. cit., pp. 361-366).
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“L a croce in pietra, bilancia
dei destini del mondo”,
così presentata in “Pietre

di bellezza e di santità” dei Frati Cap-
puccini, è una croce posta alla fine del
viale pedonale principale.
«La grande croce gloriosa senza croci-
fisso, ma bilancia dei destini del mon-
do, disegnata dallo stesso architetto
Renzo Piano... è costituita da oltre 40
metri d’altezza, con una sezione variabi-
le di m. 2,50 x 2,50 alla base fino a m.
0,40 x 0,40 alla sommità.. Nella parte alta
sono innestati due bracci orizzontali, a
sbalzo, della lunghezza di m. 4,50. È
composta di 65 conci (blocchi di pietra o
“pietre”) tutti diversi l’uno dall’altro».

I Frati Cappuccini ci assicurano che «...
la grande croce ha richiesto attenti
studi preliminari di progettazione e la
redazione di un manuale per garantir-
ne la qualità di esecuzione».
L’opera: “La chiesa di Padre Pio a San
Giovanni Rotondo”, a cura di Maurizio
Oddo, ci precisa che «Non paghi di tanta
fatica, Renzo Piano e Mons. Valenzia-
no, consulente liturgico, hanno pensato
di erigere la grande croce, alta 40 metri
con braccia larghe 10 m, interamente co-
struita in pietra ad elementi sovrapposti e
precompressi, completando quest’ope-
ra senza precedenti».
Oddo, senza perdersi in descrizioni sulla
grande croce, ci fa un regalo prezioso: al-

le pagine 86 e 87 riporta i disegni di pro-
getto,  fornendo la vista frontale e quella
laterale della grande croce di pietra.
Finalmente qualcosa di preciso!
I disegni sono talmente ridotti in scala,
che le quote sono difficilmente leggibili,
ed alcune non si leggono affatto. Con la
lente, con l’ingrandimento da programma
grafico e con molta pazienza, si riesce ad
avere finalmente qualche dato... degli at-
tenti studi preliminari di progettazione:

– quadrato di base: lato 250 cm;
– altezza delle 54 “pietre” vertic.: 72 cm;
– altezza pietra incrocio bracci: 80 cm;
– altezza totale croce = 3.968 cm;
– lato sup. 54a  pietra al vertice = 42 cm
– n° “pietre” verticali = 55;
– n° “pietre” per ogni braccio = 5;
– n° pietre del braccio superiore = 7;
– largh. bracci punto superiore = 4,5 m;
– largh. bracci tra p. sup.-asse = 4,86 m;
– largh. bracci tra p. inf.-asse = 4,97 m;
– larghezza totale bracci = 9,94 m.    

A parte le discordanze con i dati che ave-
vamo già letto, ciò nondimeno, ci è sem-
brato di sognare... ma il sogno ha avuto
breve durata: osservando la limpida foto-
grafia della parte alta della croce, ci sia-
mo accorti che il numero delle “pietre”
dei bracci laterali e di quello superiore
erano diversi da quelli del progetto: 7
invece di 5, per i laterali; 8 invece di 7,
per il braccio superiore!
Addio altezza croce; addio larghezza
bracci... Ci siamo resi conto che non era
più una questione di approssimazione o
di incompetenza... doveva esserci un
mistero! E la presenza di misteri in que-
stioni tecniche, relative alla costruzione di
una croce, dopo “attenti studi prelimi-
nari di progettazione e la redazione di
un manuale per garantirne la qualità di
esecuzione”, ci ha incuriosito e stimolato
al punto che abbiamo deciso di procede-
re in un altro modo: prima, scoprire il mi-
stero; poi, individuare le misure effettive
di questa croce... misteriosa! 

LA CROCE
... misteriosa
LA CROCE
... misteriosa
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Osservando la fotografia della parte su-
periore della croce, si nota che le linee
delle pietre dei due bracci laterali non so-
no parallele, ma convergenti. Dove con-
vergono? A quota 50 metri!
Il “Dizionario dei simboli” (p. 89) dice
che «50 è il numero della Redenzione»!
Con quanto già scoperto, eravamo certi
che non si trattava della Redenzione di
Cristo, ma di quella di Lucifero!
Subito abbiamo pensato che 50, e cioè 5,
indicasse anche una “Stella a 5 punte”.
La prima verifica è stata quella dei 2 an-
goli al vertice della piramide a base qua-
dra della colonna verticale; risultato: 3°.
La somma dei due angoli: 3° + 3° = 33, i
gradi della Massoneria di R.S.A.A. 
Sapendo che le pietre verticali non erano
più 55, ma 56 (col braccio superiore di 8
pietre), con tutte le pietre di altezza 72,
meno la pietra incrocio dei due bracci che
ha altezza 80 cm, si è calcolata l’altezza
della croce: 40,40 metri.
Il “Dizionario dei simboli” dice: «40 è il
numero dell’attesa, del pentimento,
della prova del castigo...», proprio quel-
lo che ci vuole per una “Redenzione”.
L’altezza, quindi, di ogni pietra, veniva
confermata a 72 e 80 cm, mentre il lato

La parte alta della croce di 40 m, vista da Sud. Come la fotografia mostra chiaramente, le “pietre” usate nei due bracci laterali sono
7 e non 5, come da progetto; mentre quelle usate nel braccio superiore sono 8 e non 7, come indicato nei disegni di progetto. 

del quadrato della 56a pietra, l’ultima al
vertice, era indicato sul progetto: 42 cm.
I numeri 72 e 42 non ci sono nuovi: en-
trambi indicano 666: 72 = 66 + 6 = 666;
mentre 42 = 6 x 6 + 6 = 666, inoltre, 72,
si era visto, è il numero che esprime
l’ecumenismo massonico, mentre 42
erano i 42 Demoni, i “Signori della Ve-
rità” e i “Giudici dei morti” di Osiride,
la “Grande Divinità dell’inferno”, il cui
“Occhio nel triangolo” indica Lucifero.
Ora, tutte le pietre della colonna verticale
sono dei tronchi di piramide a base qua-
dra che convergono a quota 50 m, quindi
sono delle “pietre cubiche a punta”, e
rappresentano il numero 7, simbolo del
“Maestro”, “la pietra perfetta”, l’“uomo
vero”, l’“uomo divinizzato” della Mas-
soneria.
Si può obiettare che, tra tutte le pietre
della croce, non vi è un solo cubo; inoltre,
esse sono  tutte diverse tra loro. La “per-
fezione”, cioè la forma “cubica”, di tutte
queste pietre, però, non è rappresentata
dalle loro dimensioni reali, ma dal nu-
mero 666, il “cubo perfetto” “spiritua-
le” dell’Anticristo: sono le “pietre
dell’Anticristo”!
La 48a pietra, punto d’incrocio dei due

bracci, da verifiche grafiche è risultata
avere il lato del suo quadrato superiore di
72 cm. Le difficoltà, però, sono nate nel
definire le dimensioni delle 14 pietre dei
due bracci laterali, per verificarne la qua-
lità di pietre cubiche “perfette”.
Le tre quote di progetto della larghezza
dei due bracci perdevano la loro affidabi-
lità poiché le pietre non sono più 5, ma 7. 
Sempre con verifiche grafiche su fotogra-
fie, si è ottenuta la soluzione: tutte le 14
pietre hanno larghezza 66 cm, con angoli
di conicità verticale di 9° e angolazione
orizzontale di 6°, mentre l’angolo di asso-
tigliamento dei due bracci verso l’esterno
è di 4° per parte; tutti questi angoli corri-
spondono a quelli riportati nei disegni di
dettaglio del progetto.
Come dettagliato nei riquadri della foto-
grafia sopra riportata, osserviamo che
non tutte le pietre, hanno la stessa “va-
lenza” di empietà: tutte valgono 1 volta
666, ad eccezione della 48a che vale 2
volte 666; la 56a e le 14 dei bracci latera-
li, invece, valgono 3 volte 666.
Le “pietre” usate, complessivamente,
sono 70, mentre il totale dei 666 è di 101. 
Cosa significano i numeri 7 e 70 che ca-
ratterizzano la simbologia delle “pietre”?
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Sul “Dizionario dei simboli”, leggiamo:
«Il 7 è il numero dell’uomo perfetto, cioè
dell’uomo perfettamente realizzato...
Il numero 7 indica la totalità... principal-
mente sul piano spirituale.
Secondo il Talmud, gli ebrei vedevano
nel numero 7 anche il simbolo della tota-
lità umana...
Il capitolo 10 della Genesi enumera 70
popoli della terra che furono dispersi do-
po la costruzione della Torre di Babele...
Il numero 70, come multiplo di 7, indica
l’idea di totalità... »1.
Queste 70 “pietre”, ciascuna delle quali,
nel n° 7, rappresentano l’“uomo diviniz-
zato” delle Logge, e rappresentanti l’in-
tera umanità, sono forse i 70 popoli (l’in-
tera umanità) dispersi da Dio che vengo-
no riuniti dalla Massoneria per ricostruire,
in odio a Dio, una “Nuova Torre di Ba-
bele”?
Il numero significativo 5, di quota 50, sim-
boleggia una “Stella a 5 punte”? Si!
I tre punti A, B, O, di cui conosciamo
quote e distanze, costituisce il triangolo
che definisce in modo univoco una “Stel-
la a 5 Punte” avente lunghezza lato AO.
Tracciando i lati AD e BC con eguale lun-
ghezza ed angoli 36° e 144°, si ottiene la
Stella che ha il centro nel punto L. 
Ora, tracciando un cerchio col centro in L

e raggio tale da sfiorare la quota 40,40 m
della sommità della croce di pietra, si tro-
va che tale raggio è di 108 cm che, caba-
listicamente, significa 1 + 8 = 18 = 666 e
108 = 6 x 666, in totale: 7 volte il “Mar-
chio della Bestia”, diviso in 1 + 6.
Sul “Dizionario dei simboli” (p. 375),
leggiamo: «Una tradizione indù attribui-
sce al Sole 7 raggi: 6 corrispondenti alle
direzioni dello spazio, il 7° corrisponde al
centro...».
Sulla croce di pietra, avevamo 70 “pietre
perfette” che totalizzavano 101 volte 666
a cui, ora, si aggiunge un’altra “pietra”
che vale 7 volte 666, con un totale di 108
volte 666, lo stesso numero del raggio del
cerchio centrale al “Triangolo rove-
sciato”, simbolo della “Santissima e In-
divisibile Trinità” massonica. 
Cosa rappresenta, allora, quel cerchio? 
È l’Occhio onniveggente di Lucifero
all’interno del Triangolo!
Una curiosità: parlando dei significati oc-
culti della Sala di Meditazione all’ONU,
Spenser scrive: «il 16 febbraio 1953, il
“Gruppo di Amici della Sala di Medita-
zione all’ONU” (1.500 membri) presenta-
rono i “Libri degli ospiti” della Sala, do-
ve ognuno poteva apporre il proprio no-
me, indirizzo, e la religione praticata. Tra
l’ottobre e il giugno 1963, circa 4 milioni

1 J. Chevalier, A. Gheerbrant, “Dizionario dei
simboli”, pp. 373-380.
2 R.K. Spenser, op. cit., p. 11.
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Costruzione della “Stella a 5 punte” e del centro del “Triangolo Rovesciato”

Quota 4040 cm

Quota 3464 cm

Quota 4148 cm

Quota 5000 cm
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di persone hanno visitato la Sala di Me-
ditazione, e oltre 750.000 di questi visita-
tori hanno messo la loro firma su 108 di
questi libri, ciascuno contenente 7.000
nomi»2.
Continuiamo la costruzione sulla croce di
pietra: tracciamo una retta orizzontale a
quota 5.000 cm (punto O) ed altre due a
60° e 120° passanti per C e D; con cen-
tro sempre in L, costruiamo la “Stella a 6
punte” che riportiamo completa a  pagi-
na 57. La costruzione, ora, è completa:
sono la 1a, 2a e 3a “Santa Trinità” mas-
sonica, la stessa costruzione già vista
sul Tabernacolo. È, dunque, la stessa?
Il significato sembra diverso: la “Triplice
Trinità” sul Tabernacolo riguardava la
“Redenzione” del singolo individuo;
ora, invece, questa “Redenzione” di Lu-
cifero è estesa a tutti i 70 popoli che
rappresentano l’intera Umanità diviniz-
zata che, organizzata da Lucifero, si sca-
glia contro Dio, con la rinnovata empietà
di voler ricostruire il Tempio della “Nuo-
va Torre di Babele”.   
La “croce di pietra” rappresenta anche
un’altra particolarità: espone la struttura
mondiale gerarchica della Massoneria: il
lato di 25 dm della 1a pietra, indica il Rito
Scozzese di Perfezione, da cui è nata la
Massoneria di R.S.A.A. nel 1801 (le pri-
me 33 pietre); la 34a “pietra”, indica il
“Nuovo Rito Palladico Riformato”, fon-
dato da Giuseppe Mazzini e Albert Pike
nel 1870; le 22 pietre, dalla 35a alla 56a,
indca l’Alta Massoneria ebraica dei
B’nai B’rith il cui simbolo è una “Meno-
rah”. 
Le 7 “pietre” dei bracci laterali hanno la
particolarità di rappresentare, insieme al-
la 48a centrale, ben 7 Tetragrammaton:
– 48a: h = 80, lati superiori = 72 x 72;
– ognuna delle 7 pietre di ciascun braccio
ha i seguenti angoli: 2 da 9° che si inter-
secano con uno da 6°, formando 4 punti
di intersezione di valore 15. Prendendo
due pietre simmetriche rispetto a quella
centrale,  si ottengono gli 8 numeri 15 del
Tetragrammaton. Ogni blocco laterale,
inoltre, contiene i numeri 4 e 8, infatti gli
angoli di assottigliamento dei bracci, ver-
so l’esterno, sono di 4° per parte. 
Cosa simboleggiano queste “pietre” con
valenza di empietà di 3 volte 666?
Usando le linee di convergenza sul punto
di quota 50 m, intersecandole con una
retta orizzontale a quota 4040, si hanno 7
settori, per parte, più quello centrale del-
la croce di pietra.
Prendendo il settore centrale e i tre late-
rali di numero dispari 7, 5, 3, e unendoli
con il braccio trasversale della croce si
ottiene un’immensa “Menorah”, quasi
identica, nella forma, a quella che simbo-
leggia l’Alta Massoneria ebraica dei
B’nai B’rith (vedi fotografia a p. 56).
La rappresentazione di questa “Torre d
Babele”, è completata dal “Sole di Luci-
fero” con “7 volte 18 raggi”, numeri che
simboleggiano la “totalità infinita della
perfezione celeste”... satanica! 

57
6

cm

68
4

cm

15
36

cm

L



“Chiesa viva”   ***  Marzo  2006 59

Il Tempio 
della 

“Contro-chiesa 
Ecumenica” dell’Anticristo

Nel “Dizionario dei simboli”, si legge:
«40 segna il compimento di un ciclo,
che non deve però portare ad una sem-
plice ripetizione, ma ad un cambiamento
radicale, ad un passaggio ad un ordine
di azione e di vita». E ancora: «40 è il
numero dell’attesa, della prova, della
preparazione, del pentimento, del ca-
stigo»1.
Vengono in mente le parole del famoso
prof. israelita Jean Izoulet (teorico idea-
tore dell’ONU) nella sua opera: “Paris ca-
pitale des religions, ou la mission d’Isra-
lel”, parlando del Cristianesimo, scrisse:
«Il Cristianesimo è un mosaismo in-
consciamente camuffato per l’uso del
mondo pagano e che, in tal modo, ha
conquistato ad Israele 650 milioni di
anime. Oggi, il camuffamento sparisce, e
Mosè appare come solo e unico capo
della religione fondamentale; come so-
lo e unico capo della religione civica,
scientifica; come solo unico capo, infi-
ne, della religione laica»2.
Il Grande Maestro ebreo B. Crémieux,
parlando della fusione delle varie reli-
gioni mondiali sottto l’alta ispirazione
ebraica, diceva: «Sono giunti i tempi in
cui... il più meraviglioso dei Templi, un
Tempio le cui pietre sono vive e dotate
di pensiero, s’innalza per accogliere...
sotto la bandiera sempre più sacra
della ragione e della filosofia, tutto ciò
che il genere umano racchiude nel suo
seno nobile, di ostile al mistero e
all’ignoranza, di degno dei veri figli della
luce e della libertà. Questo Tempio rac-
coglierà la religione ebraica, che so-
pravvisse a tutto... religione vasta e
degna dell’umanità intera»3.  
Jean Izoulet, nella stessa opera citata,
scrisse ancora: «L’idea di unificazione
progressiva del globo è un’idea in
cammino. Essa è legata all’idea di uni-
ficazione religiosa, poiché la Religione
è l’essenza stessa,  se si vuole, la dop-
pia, la tripla, la quarta, la quinta essen-
za della politica. Bisogna giungere alla
sana e santa secolarizzazione delle no-
stre chiese d’Occidente, cioè alla Religio-
ne mondiale che fonderà l’Unità Misti- La “croce di pietra” è una rappresentazione del “Tempio di Salomone”, o

“Tempio massonico”, il Tempio che il Grande Maestro ebreo B. Cremieux ha
così descritto: «Sono giunti i tempi in cui questo Tempio... il più meraviglioso dei
Templi, un Tempio le cui pietre sono vive e dotate di pensiero, s’innalza per
accogliere... sotto la bandiera sempre più sacra della ragione e della filosofia,
tutto ciò che il genere umano racchiude, nel suo seno nobile, di ostile al mistero e
all’ignoranza, di degno dei veri figli della luce e della libertà. Questo Tempio rac-
coglierà la religione ebraica... degna dell’umanità intera». 
Le 8 campane coi 9 pilastri che le alloggiano, indicano, forse, che il suono delle
campane dell’ecumenismo massonico si deve diffondere nelle 8 direzioni del
“Quadrato Magico”? E il prodotto di 8 x 9 = 72 indica, forse, che questo suono
esprime tutti i 72 nomi del cabalistico Dio-Lucifero?    

1 Cfr. “Dizionario dei simboli”, Ed. Dizionari
Rizzoli, vol. II, sotto la voce “4”, p. 266.
2 Cfr. Jean Izoulet, “Paris capitale des reli-
gions, ou la mission d’Isralel”, Ed. Albin Mi-
chel, Paris 1926, p. 184. 
3 Cfr. Gougenot D.M., “Les juif, le judaisme
et la judaisation des peuples crètiens”, che
rimanda agli Archivi israeliti del 1861-1866, in
DI 406.
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ca e, di conseguenza, anche l’Unità po-
litica del genere umano. E l’egemonia
spirituale e temporale dell’Umanità ap-
parterrà legittimamente a quella raz-
za... e alla sua Religione, la più autenti-
camente e la sostanzialmente divi-
na...»4.
Ecco il “TRIANGOLO ROVESCIATO”
della “SANTISSIMA E INDIVISIBILE
TRINITÀ” massonica e satanica che
troneggia sulla cima della Croce di pietra
alta 40,40 metri: Lucifero, il sedicente
“Sole infinito” con a fianco le due teste
coronate dell’aquila: il Grande Patriarca
del Mondo, o Direttore del potere Spiri-
tuale, e il Grande Imperatore del Mon-

do, o Direttore del Potere temporale.
Ecco Lucifero che, dopo la dichiarazio-
ne di guerra a Dio, lanciata dalla Giu-
deo-Massoneria, simboleggiata dalle 3
volte 666 della 56a pietra del Tempio,
lancia a Dio la sfida della sua blasfema
“Triplice Trinità”, simboleggiata dalle 9
volte 666 che emanano dal Centro sola-
re, dall’Ebraismo (“Stella a 6 punte”) e
dalla Massoneria (“Stella a 5 punte”),
completamente incorporati nel “Corpo
mistico di Lucifero” e innalzati ai vertici
del Tempio della Contro-chiesa Ecu-
menica dell’Anticristo!   
Il “dogma” massonico di combattere il
soprannaturale, e cioè, Dio, nelle Tre

Persone del Padre, del Figlio e dello
Spirito Santo, e la sostituzione di Gesù
Cristo con Lucifero sulla Croce della
Redenzione, impone l’annientamento
della “Chiesa di Cristo”, e l’arma usata
è l’Ecumenismo massonico.
Solo così Satana potrà offrire la sua “Re-
denzione”: quando «gli uomini riceve-
ranno la vera luce, attraverso la mani-
festazione universale della pura dottri-
na di Lucifero, rivelata finalmente alla
vista del pubblico»!

Sopra:  una “Menorah” in una Sinagoga.
Sotto: la “Menorah” del simbolo dell’Alta Massoneria
ebraica dei B’nai B’rith.

La gigantesca “Menorah” che si ricava dall’elaborazione simbolica della
croce alta 40 m, come estraendo dalla simbologia complessiva solo la
parte superiore al 34° blocco, che rappresenta la Massoneria ebraica.

4 Cfr. Jean Izoulet, op. cit., pp. 50-52.



“Chiesa viva”   ***  Marzo  2006 61

L’asse universale: in questa
geometria, l’asse è quello della

“Stella a 5 e 6 punte”: la verità 
comunicata all’uomo da Lucifero 

è la “divinizzazione dell’Umanità,
della Creazione e della Materia”,

con Lucifero al Centro.
La distruzione dell’Autorità cattolica.

È il “Culto di Lucifero”.
È la 3a tentazione di Cristo. 

nel deserto: “il potere”.
È “L’uomo che combatte Dio”.

È lo scopo della 3a serie 
degli 11 gradi del R.S.A.A..

Lucifero vuole il “Culto di Lucifero” alla vista del pubblico, e que-
sto lo ha proclamato il Pontefice della Massoneria Universale,
Pike che apparteneva alla sua “Santissima e Indivisibile Tri-

nità”, ma ciò non sarà possibile fino a quando il Sacrificio di
Cristo sulla Croce non sarà cancellato completamente:
questo è il compito assegnato al 18° grado dei Rosa-Croce.  

Inoltre, 18 è il “Marchio della Bestia” 666 e dell’Anticri-
sto, ma simboleggia anche la “Perfezione celeste” (sa-
tanica), mentre 7 è il numero della totalità.
Ecco la ragione delle 7 volte 18 raggi intorno al “Sole 

infinito” di Lucifero! 

Lucifero è «la “pietra cubica a punta” scagliata da Jehovah
nell’abisso per far nascere il Mondo».
Lucifero vuole sostituirsi a Cristo sulla Croce, e offrire all’uo-
mo la sua “Redenzione”: la libertà del peccato, e ha fondato
la sua Chiesa (la Massoneria) per incitare l’uomo alla ribellio-
ne contro Dio, per liberarsi di Dio, sostituirsi a Dio, com-
battere Dio.
Questo la Massoneria lo ottiene combattendo la Virtù, la
Morale, l’Autorità Cattolica nel mondo e sostituendo il
Regno di Dio della Chiesa Cattolica col Regno di Sata-
na della Massoneria.

50 è il simbolo della REDENZIONE

1

IL TEMPIO
DELLA “CONTRO-CHIESA ECUMENICA” 

DELL’ANTICRISTO
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Alta Massoneria ebraica dei B’nai B’rith

33 gradi: “Rito Scozzese Antico ed Accettato” (R.S.A.A.)

34a pietra: “Nuovo Rito Palladico Riformato”

40,40 m: 40 è il simbolo di: attesa, prova, castigo. Il numero di 666 della croce:
54 pietre: 1 x 666 = 54 x 666
48a pietra: 2 x 666 = 2 x 666
56a pietra: 3 x 666 = 3 x 666
14 p. lat.: 3 x 666 = 42 x 666
Rag. cerchio = 108 = 6 x 666
Centro cerc. = 108 = 1 x 666

Totale = 108 volte 666

50
metri

Le 14 pietre dei due bracci laterali sono sempre “pietre cubi-
che a punta”, perché convergono al vertice di 50 m, e hanno:
lunghezza = 66 cm + 6° (angolo inferiore del braccio) = 666
2 angoli laterali di 9° = 2 x (9 = 1 + 8 = 18 = 666) = 2 x 666 La 48a pietra centrale, con i due bracci laterali di 7 pietre cia-

scuno, formano 7 Tetragrammaton, o 7 “Quadrati magici”:
il quadrato è quello di lato 72 x 72 della 48a pietra;
le 8 direzioni sono espresse dall’altezza 80 della 48a pietra;
gli 8 n° 15 per ogni “Quadrato”, si ottengono come somma dei
2 angoli laterali di 9° con l’angolo inferiore di 6° di ogni pietra
laterale, che formano 4 intersezioni di: 9 + 6 = 15. 

48a pietra: Lati sup. 72 x 72  = 2 (66 + 6) = 2 x 666
I lati 72 x 72 e l’altezza = 80 indicano il Tetragrammaton.
72 = 7 +2 = 9    9 x 8 = 72 = = 2 (66 + 6) = 2 x 666

56a pietra:  5 + 6 = 11 = Massoneria ebraica
3° + 3° = 33 = Massoneria Rito Scozzese Antico ed Accettato
Altezza: 72 = 66 + 6 = 666
Lati superiori: 42 x 42 = 2 (6 x 6 + 6) = 2 x 666
Totale: 3 x 666 (L’Ebraismo massonico dichiara guerra a Dio).

Il cerchio centrale di raggio 108 
e le due Stelle rappresentano
9 volte 666 (la Triplice Trinità)
108 = 1 + 8 = 18 = 666
108 = 6 x 18 = 6 x 666
Stella a 6 punte = 18 = 666
Stella a 5 punte = 666

Totale = 9 volte 666

L’altezza 72 delle pietre esprime il numero dell’Anticristo 666.
I due angoli al vertice (50 m) di 3° di ogni pietra indicano 33 
e cioé la Massoneria di R.S.A.A.

Le pietre usate per costruire questo Tempio sono 70 “pietre cubi-
che a punta”, ciascuna rappresentata dal n° 7 che è il numero del
“Maestro”, l’“uomo perfetto”, la “Pietra perfetta”.
La “perfezione”, la forma “cubica” di tutte queste pietre, pur nella
loro diversità, è rappresentata dal numero 666.
Le pietre, dunque, non sono “la pietra d’angolo scartata dai co-
struttori”, cioè Gesù Cristo, ma proprio l’opposto: l’Anticristo! 

L’altezza delle 54 “pietre perfette”, della colonna della croce,
di 72 cm, esprime i 72 Nomi del nome cabalistico di Dio
(cioé di Lucifero) nell’ecumenica riunione di tutte le reli-
gioni della terra.

La Nuova Torre di Babele
«Il capitolo 10 della Genesi enumera 70 popoli della terra che fu-
rono dispersi, dopo la costruzione della Torre di Babele».
L’Ebraismo Massonico intende riunire questi 70 popoli (ci sono 70
pietre nella croce) per costruire il “Tempio della Contro-chiesa
Ecumenica dell’Anticristo”, che è la “Nuova Torre di Babele”.

Menorah: simbolo dei B’nai B’rith.

3a “Trinità”: “Santissima e Indivi-
sibile Trinità”: “Triangolo rove-
sciato” con il “Punto centrale”.

“Sole infinito” di Lucifero.

2a “Trinità”: “Stella a 6 punte”, “Stella
a 5 punte” e il “Punto centrale”.

1a “Trinità”: “Triangolo” base
(verde) della “Stella a 5 punte”.

La “Stella a 5 punte”,
è l’immagine perfetta della 
UMANITÀ DIVINIZZATA.

La “Stella a 6 punte”
è l’immagine perfetta della 
CREAZIONE DIVINIZZATA.

Il “Triangolo base”
(verde) è l’immagine della 
MATERIA DIVINIZZATA.

25 gradi del “Rito Scozzese di Perfezione” 
da cui è nato il R.S.A.A. con l’aggiunta degli 
8 gradi dell’Ordine degli Illuminati di Baviera.

La 1a pietra ha il lato del quadrato base di 25 dm.

Lucifero sostituisce Cristo come Re dell’Universo!

IL TEMPIO
DELLA “CONTRO-CHIESA ECUMENICA” 

DELL’ANTICRISTO
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E cco un estratto del documento: 

«(...) nel nostro Ordine, nessun grado
svela completamente la Verità; esso
solamente rende meno denso il velo
che lo nasconde agli sguardi curiosi.
Per noi, investiti del potere supremo,
per noi soli, esso lo spoglia interamen-
te e, inondando la nostra intelligenza,
il nostro spirito e il nostro cuore, ci fa
conoscere, vedere e sentire che:
L’Uomo è, ad un tempo, Dio, Ponte-
fice e Re di se stesso. (...).
La Framassoneria, sintesi perfetta
di tutto ciò che è umano, è dunque
Dio, Pontefice e Re dell’Umanità;
(...).
Quanto a noi, grandi capi, formia-
mo il Sacro Battaglione del Sublime
Patriarca, che è, a sua volta, Dio,
Pontefice e Re della Frammassone-
ria.
Ecco, Fratello, il terzo triangolo, la
terza triplice verità che darà alla tua
intelligenza, alla tua mente e al tuo
cuore l’ineffabile felicità del pos-
sesso assoluto della Verità senza
veli! Tutto l’insieme dell’Organizza-
zione, del funzionamento e dell’inse-
gnamento dell’Ordine, appare ora ai
tuoi occhi, Fratello, raggiante di chia-
rezza, e tu vedi, tu comprendi che tut-
to il nostro insegnamento si compen-
dia in questo: ricondurre il trionfo
della nostra Virtù, della nostra Mo-
ralità e della nostra Autorità in tutto il Genere Umano. Per
questo, i nostri gradi hanno una triplice classificazione, secon-
do ch’essi sono chiamati a combattere ciò che i nostri implacabili
avversari, i nostri mortali nemici, i nostri infami persecutori, i cle-
ricali, osano chiamare: loro Virtù, loro Morale e loro Autorità.
Per combattere la loro abietta Virtù, noi abbiamo i gradi:1°,

Apprendista; 2°, Compagno; 3°,
Maestro; 4°, Maestro Secreto; 5°,
Maestro Perfetto; 6°, Segretario In-
timo; 7°, Preposto e Giudice; 8°, In-
tendente delle Fabbriche; 9°, Eletto
dei Nove; 10°, Eletto dei Quindici;
11°, Cavaliere Eletto; il che ci per-
mette di condurre un profano dall’in-
coscienza dell’“Apprendista” sino alla
missione di Cavaliere Eletto, per la
difesa della Virtù massonica, per la
crociata dell’Uomo, Dio di se stesso
(...).

Per combattere la loro immonda
Morale, abbiamo i gradi: 12°, Grande
Maestro Architetto; 13°, Arco Rea-
le; 14°, Prefetto Massone; 15°, Ca-
valiere d’Oriente; 16°, Principe di
Gerusalemme; 17°, Cavaliere
d’Oriente e d’Occidente; 18°, Cava-
liere Rosa-Croce; 19°, Grande Pon-
tefice; 20°, Venerabile Grande Mae-
stro; 21°, Gran Patriarca Noachita;
22°, Cavaliere dell’Ascia Reale (...).

Per combattere la loro colpevole
Autorità, noi abbiamo i gradi: 23°,
Capo del Tabernacolo; 24°, Princi-
pe del Tabernacolo; 25°, Cavaliere
del Serpente; 26°, Trinitario; 27°,
Commendatore del Tempio; 28°,
Principe Adepto; 29°, Cavaliere
Scozzese; 30°, Cavaliere Kadosch;
31°, Grande Inquisitore; 32°, Princi-

pe del Reale Segreto; 33°, Grande Ispettore Generale (...).

I clericali, infami assassini dell’umanità, oppongono, tu lo ve-
di, Fratello, alla nostra Virtù, alla nostra Morale, alla nostra
Autorità, la loro Proprietà, la loro Religione e la loro Legge; e
questi sono tre nemici mortali della Frammassoneria che tu

«La vera divisione dei 33 gradi in 3 serie di undici, non si trova che nelle istru-
zioni le più segrete, fuori dei 33 gradi, e nei simboli, sotto i quali i veri segreti
massonici sono “impenetrabilmente nascosti”»1. Uno di questi documenti è
l’Istruzione segreta, data al generale Giuseppe Garibaldi, in occasione della
sua promozione a Capo della Massoneria. Questo documento, uno dei più bei
lumi mai usciti dalle tenebre della Frammassoneria, con tutta l’Autorità dei
Capi Incogniti della Massoneria, espone, in modo chiaro e inequivocabile, il ve-
ro significato della suddivisione dei 33 gradi del Rito Scozzese Antico ed Accet-
tato, nelle tre serie di undici.2

1 Leone Meurin, op. cit., p. 261. («Tutti i nostri segreti massonici sono
impenetrabilmente nascosti sotto i simboli», cfr. Paolo Rosen, “Il Nemi-
co sociale”, p. 297).

2 L’Istruzione segreta è stata pubblicata da Paolo Rosen nel suo libro:
“Il Nemico sociale”, e da Mons. Leone Meurin nella sua opera: “La
Frammassoneria: sinagoga di Satana”, Siena, 1895, pp. 261-266.

I  33 GRADI
del Rito Scozzese Antico ed Accettato

Giuseppe Garibaldi, 33° grado del R.S.A.A.
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EGUAGLIANZA, il livello onni-
potente con cui abbiamo tra-
sformato il mondo, vuol dire:

– Eguaglianza delle proprietà, per-
ché i diritti dell’uomo sulla terra co-
mune, come cittadino di un solo e
medesimo mondo, come figlio di
una sola e stessa madre, sono più
antichi e più sacri di tutti i contratti e
tutti i costumi, e che, per conse-
guenza, questi diritti bisogna spez-
zarl i , ques t i cos tumi b isogna
abrogarli;

– Eguaglianza delle fortune, con
l’equilibrio proporzionato dei sala-
ri, con l’abolizione completa e ra-
dicale del diritto di eredità, con
l’espropriazione di tutte le Compa-
gnie finanziarie, con l’appropriazio-
ne alla solidarietà nazionale di cia-
scun popolo, delle banche, dei ca-
nali, dei trasporti, delle assicu-
razioni e delle miniere;

– Eguaglianza degl’individui, con la
solidarietà, col godimento eguale
per ciascuno alla propria produzio-
ne solidaria. 
È con la Eguaglianza, come leva,
e gli appetiti umani, come punto
d’appoggio, che noi faremo
scomparire per sempre l’Aristo-
crazia d’Argento, carnefice im-
placabile del genere umano.

FRATELLANZA, la promessa
onnipotente con cui abbiamo
s t a b i l i t o i l n o s t r o p o t e r e ,
vuol dire:

– Fratellanza nella Framassone-
ria, per costituire uno Stato nello
Stato, con mezz i e funz iona-
mento indipendenti dal lo Sta-
to, incognito allo Stato;

– Fratellanza nella Frammassone-
ria, per costituire uno Stato supe-

riore allo Stato, con una Unità, un cosmopolitismo, una
universal i tà che la fanno superiore, dir igente del lo
Stato;

– Fratellanza nella Frammassoneria, per costituire uno Stato
contro lo Stato (...).
È con la Fratellanza, come leva, e gli odii umani, come
punto d’appoggio, che noi faremo scomparire per sempre
il Parassitismo e la Repressione armata, questi flagelli
non ancora assopiti, questi spauracchi feroci del genere
umano.

Fratello, ecco il termine della tua istruzione come Capo della Fram-
massoneria. Ed ora, presta con noi il Giuramento Supremo:

– Io giuro di non aver altra patria che la Patria Universale.

– Io giuro di combattere a oltranza, sempre e dappertutto, i
confini delle nazioni, i confini dei campi, delle case e de-
gli opifici, e i confini della famiglia.

– Io giuro di abbattere, sacrificando la mia vita, i confini do-
ve gli umanicidi hanno tracciato, col sangue e col fango,
il nome di Dio.

– Io giuro di sacrificare la mia esistenza al trionfo indefinito
del progresso e dell’unità universale, e dichiaro professa-
re la negazione di Dio e dell’anima!

Ed ora, Fratello, che la Nazione, la Religione e la Famiglia sono
scomparse per sempre, per te, nell’immensità dell’opera della
Frammassoneria, vieni nelle mie braccia, Potentissimo, Illustrissi-
mo e Carissimo Fratello, a dividere con noi l’Autorità senza li-
miti e il godimento senza confini che  noi esercitiamo
sull’Umanità»!

avrai a combattere d’ora innanzi co-
me capo d’armata. (...).
Né la Legge, né la Proprietà, né la
Religione possono dunque imporsi
all’uomo; e siccome esse lo annienta-
no, privandolo dei suoi diritti più pre-
ziosi, sono assassini di cui abbiamo
giurato trarre terribile vendetta; so-
no nemici ai quali abbiamo giurato
una guerra a oltranza e senza tre-
gua, una guerra a morte!
Di questi tre nemici infami, è la Reli-
gione che deve essere il pensiero
costante dei tuoi assalti; perché un
popolo non ha mai sopravvissuto
alla sua Religione, e perché, ucci-
dendo la Religione, noi avremo nel-
le nostre mani e la Legge e la Pro-
prietà; perché stabilendo, sui cada-
veri di questi assassini, la Religione
massonica, la Legge massonica, la
Proprietà massonica, avremo rige-
nerato la Società (...).
Come il nostro Dio non è né sostan-
za, né corpo, né anima, né creatore,
né padre, né verbo, né amore, né
paracleto, né redentore, e nulla, noi
abbiamo sottoposto la Chiesa alla
potenza laica e rovesciato il potere
temporale del Papa, aspettando lo
sconvolgimento del suo potere spi-
rituale.
Siccome noi siamo i costruttori del
nuovo Tempio della felicità del Ge-
nere Umano, e dato che per costruirlo
è d’uopo cominciare dal demolire, dal
distruggere lo Stato sociale attuale,
abbiamo soppresso l’insegnamento
religioso, abbiamo soppresso il di-
ritto delle genti.
Dopo aver rovesciato il potere tem-
porale del Papa, del nostro nemico
infame e mortale (...) il nostro Capo
Supremo regnerà solo sul mondo,
e, seduta sui gradini del suo trono,
la Frammassoneria dividerà con lui la Onnipotenza!..
Grande e abbagliante è questo scopo supremo che noi ti ab-
biamo fatto vedere, ma grandi e pazienti sono i lavori e gli sforzi
necessari per ottenerlo.
Oggidì, che tu siedi tra i Maestri in Capo, i tuoi lavori devono
aumentare d’intensità, e per bene precisarti le loro tendenze, as-
sicurando in pari tempo il loro successo e il loro trionfo, noi ti
compendieremo nettamente la Gran Luce dell’iniziazione su-
prema: Tu sei a te stesso Dio, Pontefice e Re. La tua ragione
è la sola regola del Vero, la sola chiave della scienza e della
politica. I tuoi appetiti e i tuoi istinti sono l’unica regola del
Bene, l’unica chiave del progresso e della felicità.
Tu devi comprendere e interpretare, come segue, la nostra san-
ta impresa: «LIBERTÀ, EGUAGLIANZA, FRATELLANZA».

LIBERTÀ, l’arma onnipotente con cui noi abbiamo scon-
volto il mondo, vuol dire:

– Indipendenza, senza limiti e senza restrizione, sottratta
ad ogni specie d’autorità;

– Indipendenza dello spirito, che non potrebbe essere gene-
rato da alcuna rivelazione, né limitato da alcun dogma;

– Indipendenza della volontà, che non si sottomette ad alcu-
na potenza, che non riconosce né Re, né Papa, né Dio;

– Indipendenza della personalità, che ha spezzato tutte le
catene che la tenevano schiava; catene fisiche e catene mo-
rali, catene della terra e catene del cielo, per effettuare l’indi-
pendenza dell’umanità, per la sua emancipazione assoluta e
completa.
È con la Libertà, come leva, e le passioni umane, come
punto d’appoggio, che abbatteremo per sempre i Re e i
Preti, questi nemici implacabili del genere umano, più fu-
nesti per l’umanità che le tigri per gli altri animali.

La “Stella a cinque punte”, formata dai tre
triangoli che simboleggiano l’auto-divinizzazio-
ne dell’Umanità, della Massoneria e della Di-
rezione massonica, nella sua composizione
numerica esprime, come somma delle tre se-
rie di 11 di ogni triangolo, il numero della Be-
stia 666.
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Il “Patriarca della Massoneria Universale”, Albert
Pike, parlando dei segreti e dei simboli della Massone-
ria, disse: «Tutte le vere religioni dogmatiche sono
uscite dalla Cabala e vi ritornano: tutto ciò che vi è di
grande e di scientifico negli ideali religiosi… viene dalla
Cabala; tutte le associazioni massoniche devono i
propri segreti e i propri simboli alla Cabala».

SOMMARIOSOMMARIO
DEI 33 GRADI DEL R.S.A.A.DEI 33 GRADI DEL R.S.A.A.

Infatti, i 33 gradi della Massoneria di Rito Scozzese Anti-
co ed Accettato sono suddivisi in tre serie di 11 gradi do-
ve il numero 11 è il numero mistico della Cabala, che
rappresenta la “deificazione dell’uomo” con i suoi 10
attributi divini emanati dall’Ensoph: Regno, Fonda-
mento, Gloria, Trionfo, Bellezza, Giustizia, Misericor-
dia, Intelligenza, Sapienza, Corona. 

- la negazione dell’eternità della Santissima T- la negazione dell’eternità della Santissima Trinità;rinità;
- la negazione della creazione dal nulla;- la negazione della creazione dal nulla;

- la negazione della differenza tra Dio e l’universo;- la negazione della differenza tra Dio e l’universo;
- l’abbassamento di Dio al livello delle Sue creature;- l’abbassamento di Dio al livello delle Sue creature;

- l’innalzamento dell’Uomo al livello di Dio;- l’innalzamento dell’Uomo al livello di Dio;
- la separazione dell’Uomo da Dio, per la perdizione della sua anima.- la separazione dell’Uomo da Dio, per la perdizione della sua anima.

In una parola: una Cabala satanica!In una parola: una Cabala satanica!

Questa è la menzogna panteistica che è:

Colonna di mezzo
(Triangolo-Fuoco)

Colonna femminile
(Luna-Acqua)

Corona

Fratellanza

Colonna maschile
(Sole-Terra)

Uguaglianza

Libertà

Sapienza Intelligenza

GiustiziaMisericordia

Trionfo GloriaFondamento

Bellezza

Regno
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***
Nelle tre Serie di 11 gradi, 

la Massoneria di Rito Scozzese Antico ed Accettato
“perfeziona” questi dieci “attributi divini” di ciascun massone

promuovendone, rispettivamente:
la corruzione del Corpo, col “Culto del Fallo”,

la corruzione dell’Anima, col “Culto dell’Uomo”
la corruzione dello Spirito, col “Culto di Lucifero”!

Il Profano, animato dal “Fuoco” della ribellione contro Dio, 
con i suoi “attributi divini”, e cioè le sue tre Colonne “grezze”: 

Terra, Acqua, Fuoco,
entra nel Tempio della Massoneria 

come blasfema

1a 
“Santa Trinità”.

Poi, egli viene “levigato” a pietra cubica (11° grado) 
e successivamente a Pietra cubica a punta, o Maestro (15° grado), 

detto anche 

2a 
“Santa Trinità”.

Poi, solo chi, tra i vertici della Massoneria, 
riesce a diventare 

Patriarca del Mondo o Imperatore del Mondo
formerà, con Lucifero in persona, la blasfema, 

satanica e massonica

3a 
“Santissima e Indivisibile Trinità”.
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Emblema araldico 
dell’11° grado.

1° Regno - ApprApprendista:endista: Arruolamento: dal Regno dei Profani in preda al Fuoco della ribellione a Dio, detti Pie-
tra grezza, si deve formare la Pietra cubica, il Popolo Perfetto massonico. Questo arruolamento costituisce il Bat-
tesimo massonico per entrare nel regno di Satana. Il Candidato rappresenta la 1a SANTA TRINITÀ.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

2° Fondamento - Compagno:Compagno: Origine di un Uomo, col Culto del Fallo. I due sessi della Divinità, che si aggiungo-
no alla Pietra grezza, portano alla formazione del Corpo di un Uomo perfetto.

3° Gloria - MaestrMaestro:o: Concepimento di un figlio di Lucifero, per la gloria di Lucifero che viene chiamato il Mae-
stro. Qual è il destino dell’uomo? In mezzo alla polvere, alla corruzione, ai vermi!

4° Trionfo - MaestrMaestro Segro Segreto:eto: Nascita di una nuova coscienza. Trascorsi 9 mesi dal Concepimento, l’Anima en-
tra nel Corpo dell’Uomo: La Coscienza umana è obbedire agli istinti. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5° Bellezza - MaestrMaestro Perfetto: o Perfetto: Culto della deificazione dell’Anima umana, scintilla divina della Causa Prima. La
Materia è eterna; esiste un Dio cattivo: quello dei cristiani.

6° Giustizia - SegrSegretario Intimo: etario Intimo: Espansione dell’anima umana all’intera umanità. L’anima umana è una rivelazio-
ne particolare dell’anima universale che si rivela con l’immensità.  

7° Misericordia - PrPreposto e Giudice:eposto e Giudice: Completamento. L’arte reale è il governo delle anime, chiave misteriosa
per fare guerra alla Fede e alla Religione e per vincere i nemici.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

8° Intelligenza - Intendente delle Fabbriche:Intendente delle Fabbriche: Guerra alla Santa Fede che nuoce all’intelligenza. Corruzione
dell’intelligenza. Il massone è ammesso alla costruzione del nuovo Tempio. 

9° Sapienza - Eletto dei Nove:Eletto dei Nove: Conquista della Religione. La Sapienza è ridotta a prudenza e ostinazione nel ven-
dicarsi della Religione. Il candidato pugnala il fantoccio della Religione.  

10° Corona - Eletto dei Quindici:Eletto dei Quindici: Dominio. Vittoria completa sui nemici. Il candidato riceve la corona quando pu-
gnala il fantoccio della Religione e quelli della Legge e della Proprietà.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

11° Ensoph - CavalierCavaliere Eletto:e Eletto: UOMO SENZA DIO, apogèo del Popolo perfetto massonico. Il massone diventa
ebreo adottivo. La ragione umana è divina essa stessa, quindi indipendente da ogni autorità: essa è sovrana: La pie-
tra grezza è diventata pietra cubica, cioè massone perfetto. L’uomo è Dio a se stesso! Così egli compie i suoi do-
veri verso se stesso!

LA PRIMA SERIE DI 11 GRADI
(la corruzione del Corpo, per mezzo del “Culto del Fallo”)

La 1a Serie di 11 gradi dei 33 gradi
della Massoneria di Rito Scozzese Antico ed Accettato 

serve per combattere la
“abietta Virtù Cattolica” con l’“Uomo-Dio”.
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12° Regno - Grande MaestrGrande Maestro Aro Architetto:chitetto: Arruolamento. Dal Regno del Popolo perfetto dei massoni dell’11°
grado, si deve formare il Popolo sacerdotale, o Popolo levitico. Confessione e Comunione: unione  mistica con
Lucifero, Grande Architetto Dell’Universo (G.A.D.U.). 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

13° Fondamento - ArArco Reale:co Reale: Origine di un nuovo sacerdote. Il Culto dell’Uomo per liberare il potere politico-
scientifico dal potere spirituale della Chiesa. Libertà d’istruzione massonica.

14° Gloria - PrPrefetto Massone:efetto Massone: Concepimento dell’anima di un sacerdote panteista: si fa tacere la voce della co-
scienza per trascurare il bene e commettere il male. Libertà di coscienza.

15° Trionfo - CavalierCavaliere d’Oriente:e d’Oriente: Nascita dell’anima di un nuovo sacerdote. Lo spirito, affrancato da ogni auto-
rità divina, crea il Maestro, pietra perfetta, Uomo-Dio, la 2a SANTA TRINITÀ. Libertà di pensiero. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

16° Bellezza - Principe di Gerusalemme:Principe di Gerusalemme: Culto del nuovo Tempio: la Repubblica massonica universale si deve
fondare sullo Stato multi-etnico e interreligioso.

17° Giustizia - CavalierCavaliere d’Oriente e d’Occidente: e d’Oriente e d’Occidente: Espansione del Giudaismo in campo cristiano. L’infiltrazio-
ne massonica nella Gerarchia della Chiesa e la sua perversione.

18° Misericordia - CavalierCavaliere Rosa-Cre Rosa-Croce:oce: Completamento dell’anticristianesimo massonico. Il Cavaliere Rosa-
Croce deve eliminare il Sacrificio di Cristo sulla Croce nella S. Messa.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

19° Intelligenza - Grande Pontefice:Grande Pontefice: Guerra per conquistare la libertà assoluta di insegnamento per condurre
l’umanità alla religione filosofico-scientifica degli gnostici.

20° Sapienza - VVenerabile Grande Maestrenerabile Grande Maestro:o: Conquista. Eliminazione di ogni forma di oscurantismo cristiano
come premessa al dominio Cesaro-papista del grado successivo. 

21° Corona - Gran PatriarGran Patriarca Noachita:ca Noachita: Dominio. Il Cesaro-papismo esercitato dagli Ebrei su tutte le nazioni co-
me riunione del potere spirituale e di quello temporale nella stessa mano. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

22° Ensoph - CavalierCavaliere dell’Ascia Reale:e dell’Ascia Reale: UOMO-PONTEFICE, apogèo del Popolo sacerdotale massonico. Il
Re-Pontefice è adoratore e sacrificatore a Lucifero. Il massone diventa Pontefice ebreo ed è chiamato a propaga-
re le menzogne, i vizi e i sacrilegi a cui è stato iniziato. L’uomo è Pontefice a se stesso! Così, egli compie i suoi do-
veri verso il prossimo!

Emblema araldico 
del 22° grado.

LA SECONDA SERIE DI 11 GRADI
(la corruzione dell’Anima, per mezzo del “Culto dell’Uomo”)

La 2a Serie di 11 gradi dei 33 gradi
della Massoneria di Rito Scozzese Antico ed Accettato 

serve per combattere la
“immonda Morale Cattolica” con l’“Uomo-Pontefice”.
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Emblema araldico 
del 33° grado.

23° Regno - Capo del TCapo del Tabernacolo:abernacolo: Arruolamento: dal Regno del Popolo sacerdotale del 22° grado, si forma il
Popolo-Re per il Governo massonico, il cui scopo politico è quello di dichiarare guerra a Dio e alla Chiesa cattolica,
e di sradicare la Religione con astuzia e abilità.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

24° Fondamento - Principe del TPrincipe del Tabernacolo:abernacolo: Origine di un nuovo Lucifero. Il Culto di Lucifero per la comuni-
cazione con gli spiriti maligni. Il massone compie gli atti di fede, di sottomissione e di adorazione.

25° Gloria - CavalierCavaliere del Serpente:e del Serpente: Concepimento di un nuovo Lucifero. Il culto del Dio Serpente: Satana sosti-
tuisce Cristo sulla Croce come redentore dell’uomo.

26° Trionfo - TTrinitario:rinitario: Nascita di un nuovo Lucifero che entra nelle tre regioni dell’Intelligenza, Coscienza e Ra-
gione che corrispondono ai bisogni politici, sociali e materiali dell’Umanità.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

27° Bellezza - CommendatorCommendatore del Te del Tempio:empio: Culto dell’obbedienza cieca agli ordini gerarchici, premessa per co-
struire il Governo massonico. Libertà politica del nuovo Lucifero.

28° Giustizia - Principe Adepto:Principe Adepto: Espansione dell’armata di Lucifero. Il grande segreto: la Natura e la sua Intelli-
genza come unica regola della fede. Segue il libertinaggio e la magìa nera.

29° Misericordia - CavalierCavaliere Scozzese: e Scozzese: Completamento della santificazione del massone: atto di obbedienza al
Maestro Supremo: il dio-Baphomet, e incorporazione al regno di Satana.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

30° Intelligenza - CavalierCavaliere Kadosch:e Kadosch: Guerra aperta a Dio. Il Candidato brucia incenso a Lucifero e diventa “San-
to Kadosch”, che urla il suo odio a Dio col grido: “Vendetta, Adonai!”.

31° Sapienza - Grande InquisitorGrande Inquisitore:e: Conquista della supremazia giudiziaria. Giuramento all’Autorità massonica e
scioglimento di ogni altro giuramento fatto in passato alla Patria e alle Leggi.

32° Corona - Principe del Reale segrPrincipe del Reale segreto:eto: Dominio esecutivo. L’Autorità massonica contro la Chiesa di Cristo si
impone con la costruzione della “Nuova Torre di Babele”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

33° Ensoph - Grande IspettorGrande Ispettore Generale:e Generale: UOMO-RE, l’Uomo contro Dio, apogèo del Popolo-Re. Questo grado
è quello dell’Imperatore-Papa del Cesaro-Papismo massonico. Il doppio motto di questo grado è: “Ordo ab
chao” e “Deus meumque Jus”. L’uomo è Re a se stesso! Così egli compie i suoi doveri verso Dio!

LA TERZA SERIE DI 11 GRADI
(la corruzione dello Spirito, per mezzo del “Culto di Lucifero”)

La 3a Serie di 11 gradi dei 33 gradi
della Massoneria di Rito Scozzese Antico ed Accettato 

serve per combattere la
“colpevole Autorità Cattolica” con l’“Uomo-Re”.
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«Gesù, purtroppo, ha ragione di lamentarsi
dell’ingratitudine dei suoi ministri!
Quanti disgraziati nostri fratelli corrispondono
all’amore di Gesù col buttarsi a braccia aperte
nell’infame sètta della Massoneria!».

(San Padre Pio a P. Agostino, Pietrelcina, 7 aprile 1913).
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Pope Leo XIII.


